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FCE SARE 


VENARIA - «Avviso» a Caramassi (pci) 


Sul conto dell'ex sindaco 
banconofe di un riscatto 


I Quanto spenderemo di più all'anno 
! Una «stangata» 
! per ogni famiglia 
! di 650 mila lire 


‘A maggio 14 punti di contingenza 








ROMA — Saremo 
più poveri di dodici 
mila miliardi di lire, 
quanti se ne andran- 
no per far fronte ai 
nuovi aumenti dei ge- 
neri di consumo. Una 
pioggia di rincari sta 
infatti per arrivare 
‘sui bilanci familiari in 
seguito alle misure 
‘anti-crisi: si è calcola- 
to che una famiglia 
‘media italiana dovrà 
spendere, nel giro di 
un anno, 650 mila lire 
in più, circa 55 mila li- 
re in più al mese ri- 
spetto a prima. 

Sarà tutto più caro: 
i prodotti alimentari 
saliranno di 2430 mi- 
liardi; vestiario e cal- 
zature di 712 miliardi; 
elettricità e combusti- 
bile di 112 miliardi; 
trasporti e comunica- 
zioni di 2700 miliardi; 
apparecchiature e 
servizi per la casa di 


450 miliardi. 

Una. pesante stan- 
gata arriverà anche 
sulla casa. Gli inere- 
menti nei prezzi al 
consumo faranno in- 
fatti salire l'indice 
Istat del costo della 
vita per cui l'equo ca- 
none subità un balzo 
di altri 3300 miliardi di 
lire. 

Si calcola che il 
prossimo scatto della 
contingenza potrebbe 
essere di 14 punti; pari 
a 33.446 lire (non co- 
prirebbe quindi il 
nuovo salasso dei bi- 
lanci familiari, se non 
parzialmente). Il costo 
della vita non accen- 
na dunque a diminui- 
re, anzi. Se a gennaio 
eravamo sull'ordine 
dell'1,5% a febbraio 
siamo passati all'1,8%. 
E per marzo non ci so. 
no certo speranze che 
diminuisca. 





DOMANI FERMI 
TRAM E AEREI 


Domani i tram e gli autobus si fermano 
per 24 ore in tutta Italia. Allo sciopero parte- 
cipano i servizi lacuali e lagunari, le metro- 
politane e le ferrovie secondarie. Difficoltà e 
paralisi colpiscono altri settori del trasporto - 
e quello sanitario. 


Aerei — Oggi voli regolari in tutta Italia 
per la sospensione dello sciopero dei motori- 
sti. Per domani l'Alitalia ha invece cancella- 
to tre voli intercontinentali: Roma-Nuova 
York, Roma-Montreal-Toronto e Roma-Mi- 
lano-Caracas; inoltre Alitalia e Ati hanno 
cancellato tutti i voli nazionali e internazio- 
nali in partenza da Roma e Napoli per lo 
sciopero di 24 ore dei motoristi e degli assi- 
stenti di volo. Funzioneranno regolarmente 
i collegamenti con le isole. Infine disagi sa- 
ranno causati venerdì e sabato nei servizi a 
terra dell'aeroporto di Fiumicino da scioperi 
del personale. 

e Navi — Proseguono i ritardi nelle par- 
tenze da vari porti, ma stasera riprendono 
regolari i servizi dei traghetti dopo una pa- 
ralisi di 24 ore. 

® Medici — I «medici di famiglia» chiedo- 
no gli onorari per le visite. 

e Ambulatori pubblici — Chiusi oggi e do- 
mani intutta Italia. 
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L’ex sindaco di Venaria Carlo Caramassi 


Comunicazione giudiziaria per ricettazione all'ex 
sindaco comunista di Venaria, Carlo Caramassi. Nei 
giorni scorsi l'ex primo cittadino (si è dimesso nella 
‘primavera del "79 per motivi di salute) si è recato in 
banca per fare un versamento di alcune decine di- 
milioni e il cassiere ha scoperto che, tra le banconote, 
ce n'erano tre provenienti da un riscatto pagato per 
‘un sequestro di persona. 

In seguito alla segnalazione fatta alla magistratu- 
ra sono state controllate le operazioni bancarie di 
Caramassi. Il risultato è che su sette conti correnti a 
lui intestati è stato trovato depositato circa un mi- 
liardo; e inoltre gioielli e lingotti d’oro e d'argento. 

Nei prossimi giorni Caramassi sarà interrogato dal 
giudice. Ha già pronto un promemoria e sostiene: 
«Non è denaro mio, ma di miei parenti, di cui ammi- 


nistro i beni». (Servizio a pag. 8) 


VERCELLI 


Accuse dei giovani medici 


ai colleghi anziani 
@ PAGINA 39 ® 










Per presunte indiscrezioni sullo sponsor 
Il Perugia minaccia querele 


La Juventus replica seccamente: mai detto niente di simile 


Le polemiche in margi- 
ne a Juventus-Perugia 
non tendono d smorzarsi. 
Stamane il quotidiano 
sportivo «Corriere dello 
‘Sport - Stadio» riporta 
voci, di fonte perugina, 
‘secondo le quali la società 
umbra vorrebbe aprire 
un'inchiesta circa. pre- 
sunte insinuazioni da 
parte di Trapattoni e del- 


la Juventus sul «premio a 
vintere. che qualche s0- 
cietà avrebbe offerto al 
Perugia ‘per battere i 
bianconeri. Un pacco di 
giornali è stato consegna- 
to ai legali della società, 
che dovranno anche veri- 
ficare se ci sono gli estre- 
mi per una querela. 
Sempre i dirigenti «um- 
bri» sostengono che, s 
condo ambienti torinesi, 
il premio partita sarebbe 
stato offerto dalla ditta 
Ponte, l'azienda che 
sponsorizza il Perugia, e 
che dal prossimo anno 
(sempre stando alle voci 
che circolano) dovrebbe 
finanziare la Roma. Ga- 
briele Brustenghi, addet- 
to alle pubbliche relazio- 
ni per conto del Perugia 
smentisce tutto: «Sono 
voci squallide — dice — 
che se veramente diffuse 
dalla Juventus la qualifi- 
cano di conseguenza. Ai 
cune frasi stonano terri- 





bilmente con quel famoso, 


stile Juventus” di cut si 
parla tanto». 
Il general manager del- 


Perugi 


la Juventus ‘Pietro Giu- 
liano ha negato che da 
parte della società siano 
mai state fatte insinua- 
zioni di qualunque tipo: 
«Le partite tra noi ed il 
Perugia sono sempre sta- 
te molto combattute e ti- 








Molinari, l'allenatore-avvocato del Perugia 


rate — ha ammesso Giu- 
liano — ma sfido i.diri- 
genti umbri a trovare sui 
giornali qualche . frase 
"pesante” nei loro con- 
fronti. Esamineremo la 
situazione e decideremo 
che posizioni prendere». 





LE NOTIZIE 


STAMPA SERA 


Mercoledì:25 Marzo 198: 








Pio Galli della Flm risponde al ministro La Malfa 


«Ritoccare la scala mobile? 
Non si risolve così la crisi» 


L'altro ieri, a Torino, il mi- 
nistro del Bilancio e della 
Proj jone, | Giorgio 
La Malfa, ha rilevato che do- 
menica sera, quando sono 
stati decisi la svalutazione 
della lira e le altre misure 
economiche e monetarie, il 
governo ha rinunciato ad in- 
tervenire sulla scala mobile 
impegnandosi però ad invi- 
tare il sindacato a presen- 
tarsi al tavolo delle trattati- 
ve per affrontare il proble- 
ma del costo del lavoro. Un 
punto che la Confindustria 
(e non solo la Confindustria) 
ritiene essenziale per ridare 
competitività ai prodotti 
«made in Italy» e per miglio- 
rare in generale la situazio- 
ne economica del Paese. 

‘Alla richiesta di un parere 
sull'affermazione di La Mal- 
fa, il segretario generale del- 
la Fim, Pio Galli, ha rispo- 
sto: « Voglio ricordare al mi- 
nistro del Bilancio che il co- 
sto del lavoro in Italia è trai 





più bassi in Europa; non so- 
lo, ma che il reddito detenu- 
to dal lavoro dipendente ne- 
gli Anni 70-80 è diminuito a 
favore dei profitti». 

Galli ha aggiunto: «Ma il 
problema del costo del lavo- 
ro, anche se è un problema 
che esiste, non può essere 
sempre considerato l'impu- 
tato principale dello stato in 
cui versa l'economia del 
Paese. Le cause sono altre e 
cioè la continua assenza di 
‘una politica economica fon- 
data sullo sviluppo program- 
‘mato del Paese». 

Il segretario generale del- 
la Fim ha poi criticato le de- 
cisioni di Forlani. Ha spiega- 
to: «Le scelte recessive del 
governo si muovono ancora 
una volta sulla logica dei 
due tempi, proprio il contra- 
rio di quanto aveva afferma- 
t0, alcuni mesi fa, il ministro 
del Bilancio La Malfa nel 
presentare la bozza del pia- 
no triennale». 


«Al contrario, questo pia- 
no è stato approvato dome- 
nica, dal Consiglio dei mini- 
stri, insieme a misure che gli 
tolgono ogni credibilità ed 
ogni base concreta. In so- 
stanza con tali decisioni si è 
sancita proprio, e ancora 
una volta, la politica dei due 
tempi, di cui uno certo, al- 
meno nelle intenzioni del go- 
verno, in termini di austerità 
fra le più dure di questi anni. 
E il secondo tempo, che do- 
brebbe essere quello del ri- 
lancio dell'economia, non si 
capisce invece quando e co- 
me avverrà» ha detto ancora 
Galli. 

‘Secondo il segretario della 
Fim «tutto ciò è assurdo e 
inaccettabile perché per 
questa strada non si pilota il 
Paese fuori dalla crisi, ma lo 
si spinge sulla strada della 
recessione senza peraltro in- 
cidere sulla dinamica del- 
l'inflazione». 

Per Galli non è sufficiente 


affermare che il governo ha 
confermato la volontà di 
‘avere una prospettiva di svi- 
luppo, come ha detto La 
‘Malfa a Torino, ma bisogna 
dire come, quando e in che 
modo si attua tale politica di 
sviluppo. 


«E questo è un comporta- 
mento assurdo e contraddit- 
torio — ha aggiunto il sinda- 
calista — perché quello che 
ora è certo è che tali misure 
colpiscono gli investimenti, 
la produzione industriale, 
l'occupazione e i redditi dei 
lavoratori e delle masse po- 
polari. Inoltre si vuole bloc- 
care la contrattazione del 
‘pubblico impiego e attaccare 
la scala mobile». 

Galli ha concluso: «E” com- 
tro tale linea e a sostegno di 
una linea alternativa fonda- 
ta sullo sviluppo che si so- 
sterrà una lotta determi- 
nata». 

Rodolfo Bosio 





Si dimette 
in Polonia 
il ministro 
degli Interni? 


VARSAVIA — Potrebbe 
evolversi in modo catastrofi- 
co per il Paese la situazione 
interna polacca. E' quanto 
afferma una allarmata nota 
del comitato centrale del 
«Partito democratico» po- 
lacco sottolineando il peg- 
giorare. del quadro politico. 
Grande attesa, intanto, per 
il previsto incontro tra Wa- 
lesa e Jaruzelski che dovreb- 
be far luce sugli incidenti di 
Bidgosz:s, dove la polizia 
aveva fatto brutalmente ir- 
ruzione a una riunione sin- 
dacale provocando diversi 
feriti. 

A questo proposito circo- 


“lano a Varsavia voci sulle , 


probabili dimissioni del mi- 
nistro degli interni, Miroslav. 
Milewski. Il sindacato chie- 
deva al governo di punire i 
responsabili del pestaggio. 
Questo è, al momento, lo 
scoglio più grosso per il ri- 
torno alla «tregua sociale» 
che «Solidarietà» aveva pro- 
messo al premier Jaruzelski. 


Revocato il mandato di cattura contro Tom Ponzi 
Tutti assolti al processo 
n 13 
per lo spionaggio telefonico 


ROMA — Con una genera- 
le assoluzione con formula 
piena degli imputati accusa- 
ti di associazione per delin- 
quere e con la concessione 
dell'amnistia a coloro che 
erano stati ritenuti respon- 
sabili di corruzione, si è con- 
cluso in corte di appello il 

di secondo grado 
‘per le intercettazioni telefo- 
niche abusive. 

La seconda sezione della 
corte di appello, in particola- 
re, ha assolto il «detective» 
Tom Ponzi, che in primo 
grado era stato condannato 
a un anno e dieci mesi di re- 
clusione, l'ex _ commissario 
Walter Beneforti (un anno e 
dieci mesi), Pietro Ballotti 
(un anno e otto mesi), Ales- 
‘sandro Micheli, Bruno Mat- 
fioli e Milena Dal Console 
(un anno e sei mesi ciascu- 
no), Augusto Fatale, Dome- 
nico Gravina, Alessandro 
Morgante e Antonio Ponzi 
(un'anno e cinque mesì cia- 


Sci-alpinismo, imprudenza mortale 


Guida precipita 
in un crepaccio 


AOSTA — Una guida alpi- 
na austriaca ha pagato con 
la vita un'imprudenza. Hans 
Mautner, 40 anni, da Saint 
Peter Freienstein, aveva la- 
sciato Zermatt con l'inten- 
zione di accompagnare sette 
connazionali a Saas-Fee 
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percorrendo un suggestivo 
itinerario di alta montagna 
‘attraverso i ghiacciai di Fin- 
del, Adlere Allalin. 


La comitiva, capeggiata 
dalla guida, aveva raggiunto 
i 3789 metri di quota dell’A- 
dierpass, quando è avvenuta 
la sciagura: i sette sciatori 
alpinisti hanno visto sparire 
improvvisamente la guida, 
inghiottita da un crepaccio 
apertosi sotto i suoi piedi per 
fl cedimento di un ponte di 
neve. 


Veniva dato l'allarme a 
Zermatt e un elicottero tra- 
sferiva alcune guide sul luo- 
go della sciagura. I soccorri- 
tori si calavano con corde 
nel crepaccio e, ad una ven- 
tina di metri di profondità, 
veniva recuperata la guida 
austriaca, che non dava più 
segni di vita: l'uomo aveva 
battuto violentemente il ca- 
po contro le pareti ghiaccia- 
te riportando fratture che 
ne avevano provocato il de- 
cesso. 


I compagni di gita hanno 
detto che tutti procedevano 
slegati, 


scuno), Antonino Caminito, 
‘Angelo Carobbi, Nicola Cie- 
ri, Severino Cozio, Cosimo 
De Cianni, Walter Fabretti, 
Marcello Micozzi, Michelan: 
gelo Brambilla, Gianfranco 
‘Roncaglio, Aldo Scuri, Co- 
stantino Uggetti, Giovanni 
Snider, Angelo Tremolada e 
Fabio Zagnoni (un anno cia- 
scuno). 

Con la sentenza la corte ha 
anche ordinato la revoca del 
mandato di cattura che nel 
corso dell'istruttoria era sta- 
to emesso contro il «detecti- 
ve» Tom Ponzi, che potrà 
ora rientrare in Italia dall'e- 
stero, dove si era rifugiato. 

L'inchiesta giudiziaria era 
cominciata nel 1972 in segui- 
to ad una querela presentata 
alla pretura di Roma da un 
giornalista, il quale, avendo 
scritto per un settimanale 
una serie di articoli sulle in- 
tercettazioni telefoniche 
abusive, si era accorto che il 
suo telefono era sotto con- 


Ancora 
un guasto 
a Caorso 


PIACENZA — La centrale 
atomica di Caorso, la più 
nuova e all'avanguardia tra 
quelle in funzione in Italia, 
‘non sembra protetta da una 
buona stella. Dopo la lunga 
fermata per la rottura di una 
turdina il cui pezzo di ricam- 
bio era reperibile solo in Ar- 
gentina e la recentissima vi- 
cenda delle porte bloccate 
che hanno «intrappolato» un 
gruppo di tecnici, ieri c'è sta- 
to un altro guasto, più grave 
e preoccupante degli altri. Si 
è rotta una valvola nel punto 
più delicato della centrale, il 
«drywell», tl circuito prima 
rio dove circola acqua ra- 
dioattiva. La valvola non 
scarica più l'acqua radioat- 
tiva nella «piscina di sop- 
pressione» e la centrale è di 
nuovo ferma, 

Occorrerà abbassare gra- 
dualmente la temperatura 
dell'impianto e sostituire la 
valvola guasta. Poi si dovrà 
iniziare di nuovo il mese di 
prova con funzionamento 
continuo 

Tra i dipendenti della cen- 
trale atomica c'è tensione. 
«E' sempre più difficile —af- 
ferma un comunicato sinda- 
cale — ricostruire un clima 
di fiducia 





trollo. 

Le indagini, affidate dal- 
l'allora pretore Luciano In- 
felisi al'nucleo investigativo 
dei. carabinieri, portarono 
all’incriminazione di settan- 
ta persone e per la gravità 
dei reati emersi l'inchiesta 
‘venne trasferita, per compe- 
tenza, alla procura della Re- 
pubblica e successivamente 
al giudice istruttore che il 28 
gennaio del 1978 ordinò il 
rinvio a giudizio di 45 impu- 
tati. Ventiquattro di essi fu- 
rono condannati il $ ottobre 
del 1979. 

Nel corso dell'inchiesta 
‘vennero alla luce episodi cla- 
morosi che coinvolsero tra 
gli altri l'ufficio «affari riser- 
vati» del ministero degli In- 
terni, poi soppresso. La vi- 
cenda determinò anche un 
intervento del legislatore, 
che rese più severe le pene 
previste per chi indebita- 
mente intercetti le comuni- 
cazioni altrui. 


peo 














‘@ Otto arresti per violenze a minorenne. Dome- 
nico Belforte, di 24 anni, Domenico Di Nardo, di 23, 
Giovanni Ruocchio, di 24, Michele Piccolo, di 34, 
Domenico Massaro, di 32, Antonio Parente, di 20, 
Antimo Evaristo, di 31, e Giacomo Mezzacapom, di 
20, sono stati arrestati dai carabinieri perché accu- 
sati di sequestro di persona e violenza carnale ad 
una giovane minorenne, C. A. di 17 anni. 

© Espulsi mercenari giunti in Pakistan — Il go- 
verno pachistano ha ordinato l'espulsione di sei 
mercenari, inglesi e americani, giunti ‘a scorsa setti- 
mana. Uno di loro, John Pilgrin, ex collaboratore del 
‘comandante mercenario inglese Mike Hoare ha di- 
hiarato che il gruppo faceva parte di una squadra 
che sondava le possibilità di lotta contro le forze 
Urss in Afghanistan. 


© Incarico speciale per Bush. La Casa Bianca 
ha confermato che il vicepresidente George Bush è 
stato nominato capo di un «gruppo speciale per la 
gestione delle crisi», che avrà compiti di coordina- 
mento delle decisioni di politica estera nei casi di 
emergenza. II segretario di Stato Haig, contrario a 
tale decisione, ha assicurato che non si dimetterà. 


© Dialogo Usa-Urss. /I segretario di Stato Ale- 
xander Haig e l'ambasciatore sovietico Anatoly Do- 
brinin hanno avuto a Washington il primo colloquio 
dopo il recente congresso del pcus a Mosca. Al ter- 
mine dell'incontro durato due ore Dobrinin ha detto: 
«Si è trattato dell'inizio di un dialogo che prosegui- 
remo. Questa è l'intesa con il segretario di Stato». 

® Unallira di aumento per inquilino lacp. La no- 
tilica dell'aumento è stata inviata, con una racco- 
mandata, a Dimas Diana, di 46 anni. Nella comunica- 
zione, l'istituto spiega all'inquilino che. dal primo 
gennaio 1980 il canone di affitto dell'appartamento 
Nel quale abita con la famiglia è stato portato, in 
base ai conteggi sull'aumento del costo della vita 
previsti dalla legge sull’equo canone, da 11.882 lire 
mensili a:11.883. 7 

® Due infermiere condannate per morte di 2 
‘neonati — // fatto avvenne all'ospedale pediatrico di 
Firenze nel ‘74: Luigia Gianassi, 28 anni e Paola Ma- 
gro, 26 anni, Sono state condannate a un anno@ 
due mesi e due anni con la condizionale per aver 
sbagliato le dosi di cloruro di potassio da immettere 
in una soluzione fisiologica preparata per i 2 neo- 
nati. 

‘© Due gemelli abbandonati in un bidone. Centi- 
naia di persone si sono rivolte all'ospedale della 
contea di Montgomery nell'Ohio chiedendo di adot- 
fare i due gemelli. Le condizioni dei due neonati, 
scoperti tra l'immondizia domenica scorsa, sono 
buone e i sanitari ritengono che siano venuti alla 
luce intorno a mercoledì della settimana scorsa. 

© Funzionario doganale arrestato per peculato 
— Genova: con il denaro della dogana fece esegui- 
re lavori in casa. Questa è l'accusa principale per il 
dottor Giuseppe Libertini, addetto alla sezione del 
porto, arrestato su mandato di cattura del giudice, 
per peculato, falsa attestazione in certificati e fattu- 
razioni inesistenti. 

© Picchiò la moglie per un piatto di melanzane 
— E'stato condannato a otto mesi di reclusione con 
la concessione delle attenuanti generiche un ope- 
raio di 41 anni, Nicola Gagliano di Carate (Milano) 
‘per aver picchiato e tentato di violentare davanti alle 
figlie la mkglie, Crocifissa Piazza, 48 anni, dopo che 
gli aveva preparato un piatto di melanzane «poco 
cotte e troppo salate: 












































Lo scandalo inglese: dopo il direttore dei servizi segreti 


Anche l'ex capo dei laboristi 
faceva lo 007 per i sovietici 


LONDRA — La Gran Bre- 
tagna è preoccupata dopo le 
rivelazioni del «giornalista 
d'assalto. Chapman Pin- 
cher: gli stati maggiori degli 
«007» inglesi facevano tutti il 
doppio gioco? Nei giorni 
scorsi Pincher ha rivelato 
che sir Roger Hollis, capo 
dell'<M-15», la famosa cen- 
trale_ del controspionaggio, 
era in realtà un agente al 
servizio dell'Unione Sovieti- 
ca. Oggi, un'altra «bomba». 
Tom Driberg, ex presidente 
del partito laburista inglese, 
fu anche al servizio del Kgb 
sovietico. Nell'articolo di og- 
gi, Pincher afferma che Dri- 
berg (che morì nel ‘76 all'età 
di 71 anni) riferiva all'Urss 
dati relativi al suoi colleghi 
parlamentari e partito. 

Le affermazioni e le accu- 
se di Pincher sono contenu- 
te in un suo libro dal titolo 
«Il loro mestiere è il tradi- 
mento» che deve uscire alla 
fine di questa settimana. 
Parti essenziali e significati 
ve del suo contenuto vengo- 
no pubblicate a puntate dal 
«Daily Mail». 

Driberg, che fu membro 








della Camera dei Comuni 
dal 1942 al 1974, fu pagato 
per le sue informazioni — 
scrive Pincher — e fu anche 
‘aiutato a non essere proces- 
sato per il suo comporta- 
mento omosessuale, legaliz- 


Scoperto 
un Dalì 

in prigione 
a New York 


NEW YORK — Sensazio- 
nale scoperta nella prigione 
di Rhode Island vicino New 
York. Appeso, in refettorio, 
un quadro di Salvador Dali 
del valore di 100 mila dollari. 
‘Si tratta di una «crocifissio- 
ne» donata in occasione di 
una visita del pittore catala- 
no. Il personale del carcere 
se ne era semplicemente di- 
menticato. Il direttore del 
penitenziario ha ora chiesto 
‘@ Dall il permesso di vendere 
l'opera: vorrebbe istituire 
‘col ricavato un corso di inse- 
gnamento artistico. 





zato solo nel 1969 se pratica- 
to da adulti consenzienti. 
Driberg fu rinviato a giudi- 
zio all'Old Bailey, il tribuna- 
le penale di Londra, soltanto 
una volta, nel 1985, e venne 
assolto. 

Pincher afferma che negli 
ultimi anni Driberg venne 
«ripetutamente colto sul fat- 
to per procurati 0 commessi 
atti di omosessualità», ma 
ogni volta sfuggì all'incrimi- 
nazione dando alla polizia, 
come riferimento, un nume- 
ro telefonico dell'«M-15», 
particolare sufficiente a far 
stendere un manto di segre- 
tezza sulle sue attività. 

Diversamente da Hollis, il > 
quale da alcuni deputati vie- 
ne definito come «la spia che 
più di ogni altra ha danneg- 
giato l'Inghilterra», Driberg 
non aveva possibilità di ac- 
cesso ai segreti di Stato. 
Usava cedere temporanea- 
mente il proprio apparta- 
mento a colleghi e membri 
del governo per «le loro rela- — 
zioni sessuali» e in 30 anni di 
attività spionistica; riferì ai 
sovietici e all'«.M-15» partico- 
lari della vita privata 


LE NOTIZIE 





STAMPA SERA_ 


Mercoledì 25 Marzo 1981 


Due pagine di un giornale d’epoca in omaggio ai lettori 


Trieste passa all’Italia 















Oggi «Stampa Sera» offre ai suoi lettori la riproduzione della prima e seconda pagina 


de «La Stampa» del 4 novembre 1918, con la notizia della liberazione di Trento e Trieste. 

Ogni mercoledì, per tutto il 1981, i lettori di «Stampa Sera» riceveranno in omaggio un 
fac-simile dai giornali degli ultimi cento anni: un'iniziativa per ricordare i fatti più signi- 
ficativi del secolo, attraverso i commenti dei contempòranei. 

‘Sono già stati pubblicati: la morte di Garibaldi (7 gennaio); Dogali (14 gennaio); Ma- 
callé 21 gennafo, l'insurrezione di Milano e Bava Beccaris (28 gennaio); l'assassinio di 
Umberto 1 (4 febbraio); il terremoto di Messina (11 febbraio); Tripoli (18 febbraio); Sa- 
rajevo (25 febbraio); 1915, l’Italia entra in guerra (4 marzo); la rivoluzione russa (11 
marzo); Benedetto XV condanna «l'inutile strage» (18 marzo). 1 

Nel prossimo numero: la Marcia su Roma, 28 ottobre 1922; Mussolini forma il nuovo 





governo. 


Alle tre del pomeriggio 
del 4 novembre 1918, tre 
‘ore dopo il bollettino con 
cui il generale Diaz an- 
nunciava la fine della 
guerra, entrava in vigore 
l'armistizio con l’Au- 
stria. 

Quel giorno, i quoti- 
diani riportavano anco- 
ra le notizie della libera- 
zione di Trento e Trie- 
ste: reparti italiani ave- 
vano occupato ‘Trento 
alle 15,15 del 3 novem- 


bre; poco dopo fu la vol- 
ta di Trieste e, alle 18, 
l'armistizio che stabiliva 
la cessazione delle ostili- 
tà veniva firmato a Villa 
Giusti, presso Padova. 
Secondo i gati statisti- 
ci dello storico Maurice 
Crouzet, la prima guerra 
mondiale aveva assorbi- 
to il 26% della ricchezza 
nazionale italiana, il 30% 
di quella francese, il 22% 
di quella tedesca, il 32% 
di quella inglese. Per so- 


stenere le spese belliche, 
la Francia aveva dovuto 
sacrificare la metà delle 
sue riserve auree; anco- 
ra di più l'Italia. 

Un anno dopo il termi- 
ne della guerra, i bilanci 
nazionali presentavano 
un quadro desolante: so- 
lo quello inglese era in 
pareggio, mentre in 
Francia, Italia, Unghe- 
ria, Austria e Polonia le 
uscite superavano enor- 
memente le entrate. 


Le cifre relative alle 
perdite umane sono an- 
cora più impressionanti: 
circa 700.000 morti aveva 
avuto l'Italia, 1.827.000 la 
Germania, 1.400.000 la 
Francia. Si calcola che la 
‘Russia abbia perso quasi 
cinque milioni di uomini 
e l’Austria - Ungheria 
non meno di 1.350.000. 
Era stata proprio un'«i 
nutile strage». I modesti 
vantaggi territoriali con- 
seguiti dalle potenze vin- 
citrici non compensava- 
no nemmeno i sacrifici 
in beni e distruzioni di 
ricchezze; e nell'Europa 
ridisegnata dai trattati 
di pace erano stati sparsi 
i semi di rancori, di in- 
‘quietudini e di perversio- 
ne politica che, in Italia e 
in Germania, non avreb- 
bero tardato a fruttare. 

Silvia Rosa-Brusin 
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Ti messaggio a Trieste di Gabriele D'Annunzio, 


preparato per i volantini che il poeta avrebbe lan- 
ciato sulla città dal suo aereoplano: 


ATRIESTE D'ITALIA 
Trieste, chi ti parlò nell'ansia e nel tumulto non 
può più parlarti nella felicità troppo subitanea, 


mentre più degli altri urlano e schiamazzano quelli 


che ti avevano rinunziata e rinnegata. 

Oggi il suo amore é silenzioso. 

E' venuto a i anche una volta dall'alto; 
e non s'attenta di scendere in te, tanto egli teme il 
tuo amore. Or é più di tre anni che pesano come tre 
secoli, carichi di passione e di mutilazione, în gior- 
no d'agosto, venne a te tra i fuochi del tuo cielo 
ostile, con la promessa che é ottenuta e con un 
compagno che € trapassato. E poi tornò con la me- 
desima promessa e con gli altri compagni che sono: 
più, fedeli a te fedele. 

Ma quei morti oggi lo riaccompagnano. Li sostie- 
ne egli con le sue ali e con la sua anima. E, perché 
non sa consolarsi di non aver potuto anch'egli do- 
narti la vita, si allontana în silenzio. 

Non disarma. Ascolta, di là dal clamore; e sta a 
buona guardia. Così tieniti all'erta Trieste. 

Tieni a mente la frode di Pola. 

Tieni a mente una parola coraggiosa che fu det- 
ta ieri e vale per domani. «Vittoria nostra, non sa- 
rai mutilata». 

Viva in te, e per tutto l’Adriatico sino a Valona, 
vivala compiuta Italia! 

Gabriele D'Annunzio 
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PANORAMA 
DELL'ARTE 
IN PIEMONTE 


a cura di Angelo Mistrangelo 


Torino 


e Immagini, manifesti, personaggi di Luzzati — Nel 
‘Salone dell'Accademia Albertina (via Acc. Albertina 6) 
è in corso a bella ed ampia rassegna di disegni. mani- 
festi, personaggi, costumi, bozzetti, realizzati da Ema- 
nuele Luzzati per il teatro. Accompagnata dal volume 
«Il sipario magico di Emanuele Luzzati», di Silvia Ca- 
randini e Mara Fazio (Officina Edizioni), la mostra 
appare segnata da intuizioni, da immagini, da un 
mondo di favola e rievocante liricità. A cura dell'Isti- 
tuto del Teatro e dello Spettacolo dell'Università di 
Roma, Provincia di Torino, Assessorato per la Cultu- 
ra, Teatro Stabile di Torino, Centro Studi Accademia 
Albertina e La Stampa (sino al 12 aprile). 








® La terra, i segni nella scultura della Ghitti — Pa- 
trocinata dal ministero dei Beni Culturali e dalla Co- , 
munità Montana di Valle Camonica, è stata allestita ‘ 
nella palazzina al Valentino della «Promotrice» (viale 
Balsamo Crivelli 11) la mostra «Vicinie» la terra, i se- 
gni nella scultura in legno di Franca Ghitti. Nell'ope- 
ra dell'artista di Erbanno (Valcamonica) si riscontra- 
no le testimonianze di una verità insita nelle «cose», i 
documenti e le tradizioni legate alle antiche «simboli 
gie contadine»: dai «rituali alle «vicinie», dalle «map- 
pe» alle «storie dei morti» (sino al 31 marzo). 








® L'astrattismo di Birolli e Spazzapan — La galleria 
Narciso (p. Carlo Felice 18) propone una scelta di com- 
posizioni di Renato Biroli e di Luigi Spazzapan con- 
traddistinte da una pregnante ricerca astratta. Colo- 
re e segno determinano, in queste opere, il senso di 
una creatività che prevalica il dato naturale per tra- 
smettere profondi itinerari memoriali. Tra le espe- 

+ rienze presenti annotiamo «Il verde delle cinque ter- 
re» ed î freschissimi acquerelli di Birolli e. di Spazza- 
pan. le chine colorate e «Composizione astratta Ax (si- 
no al4aprile). 


® Solitudine di Jindra Husarikova — Ritorna alla 
galleria L'Approdo (via Bogino 17) l'opera della pittri- 
ce cecoslovacca Jindra Husarikova, che contempora- 
neamente espone alla galleria Gekkoso di Tokyo. Nel- 
le sue opere. in gran parte già presentate alla Galleria 
Nazionale di Karlovy Vary (1980). si fondono in un 
unico momento rivelatore la solitudine dell'uomo con- 
temporaneo e la lievità del sogno; la raffinata tessitu- 
ra cromatica e un clima di sottile poesia. In mostra 
«Festival» e «Capriccio Italiano», «Visit of beauty». 
«Eternities», «Exodus» (sino al 10 aprile). 


© Disegni di Cino Bozzetti — Dopo la mostra dedica- 
tagli dal Comune di Torino nel 1977, l'esperienza di 
Cino Bozzetti (Lecce 1876-Borgoratto 1949) è ripropo- 
sta dalla galleria Le Immagini (via della Rocca 3). Più 
di cinquanta disegni (chine, seppie, carboncini, mati- 
te) del «primo decennio» testimoniano l'evoluzione del 
linguaggio di un artista che, allievo dell'Ubertalli e del 
Follini. esordì nel 1901 alla «Promotrice» di Torino e 
seppe trovare una propria e inconfondibile misura 
espressiva: da «Il ritorno coi carri (seconda versione)» 
a «Effetto di luna». 


® Paesaggi di Gino Maggiora — Alla galleria Viotti 
(via Viotti 8/C) paesaggi italiani di Gino Maggiora. 
Impressioni ricche di colore, di un mondo genuino e 
‘pervaso da una luce che illumina rustici. vicoli, declivi 
montani. Realizzata in memoria di Pietro Massara, la 
mostra è organizzata con la collaborazione della rivi- 
sta «Borsa d'Arte» ed il ricavato delle vendite sarà in- 
teramente devoluto al Sovrano Militare Ospitaliero 
Ordine di S-Giorgio in Carinzia (sino 131 marzo). 


© Dipinti di Luciano Verdiani — Ernesto Caballo 
presenta alla galleria La Cittadella (via Bertola 31) i 
preziosi dipinti di Luciano Verdiani. Gli eleganti nudi 
ei fiabeschi paesaggi appaiono improntati da un sus- 
seguirsi di brevi ed intensi accenti luminosi, da un co- 
lore finemente elaborato che concorre a creare quel 
clima di attesa e di raffinata bellezza caratteristico 
del suo impegno pittorico (sino al 28 marzo). 


® Il mare di Cappellari — Allo Studio di corso Lanza 
105, Renzo Guasco introduce le recenti composizioni 
di Luca Cappellari sul tema: il mare. In questi «fogli» 
la lievità cromatica ed il rigore delle strutture compo- 
sitive definiscono un linguaggio che attinge dalla geo- 
metria la sua ragione di essere e rivela l'essenzialità di 
una razionale ricerca astratta (sino al aprile). 


© Ciocca, Brambilla, Fumia — Da Cossolo Incontri 
(via Garibaldi 6) i paesaggi di Alfredo Ciocca eseguiti 
con fluida pennellata — alla Bottega d'Arte San Giors 
(via S. Simone 1) naturalistiche impressioni di Silvio 


Vendute da Christie’s a prezzi da capogiro 


Le favolose «mini-case) 
per le bambole e le fate 


Ritorna il gusto del super- 
-mini, dell'oggetto riprodot- 
to in scala ma sempre più ri- 
dotto, piccolissimo. Il gusto 
della «miniatura reale» fece 
la sua comparsa in Gran 
Bretagna già nell'epoca Vit- 
toriana, incoraggiato dalla 
stessa regina e poi da coloro 
che la seguirono sul trono. 
Se infatti Vittoria amava le 
bambole e, un po' come tutte 
le bambine, giocava con pic- 
cole case per bambole co- 
struite apposta per lei, molto 
più tardi la regina Mary, 
moglie di Giorgio V, nonna' 
di Elisabetta II, ebbe una ve- 
ra passione per queste ca- 
sette che si aprono, che mo- 
strano nel loro interno stan- 
ze perfette, in ogni partico- 
lare dell'arredamento, dalle 
tendine alle finestre, alle co- 
perte, fino ai mini-oggetti 
conservati nelle mini-cre- 
denze. Autentiche case per 
fate, per gli esseri del cosid- 
detto «piccolo mondo», lega- 
te perciò ad una dimensione 
fiabesca che ha affascinato 
non pochi autori. 

Si tratta di capolavori, or- 
mai riconosciuti tali, offerti 
da case d'asta come Chri- 
stie's a prezzi da capogiro, 
che. trovano quasi sempre 
acquirenti. Non mancano 
volumi su queste «mini-ca- 


se», soprattutto su quella 
delia regina Mary che, ospi- 
tate in gran parte nel castel- 
lo di Windsor, sono in alcuni 
giorni della settimana offer- 
ti alla curiosità del pubblico, 
pagando con modica cifra ii 
biglietto d'ingresso. 

Chi le ha costruite? Gli 
«architetti» del super-mini 
sono stati molti. Se ne ricor- 
da fra gli altri uno, il mag- 
giore Sir Neville Wilkinson 





che, non a caso, fu anche 


scrittore e autore di alcuni 
racconti di fate. Per tren- 
tanni militò nelle guardie 
reali, ossia nella Coldstream 
Guards, e combatté anche 
nella guerra boera. Nei mo- 
menti di riposo, come un 
‘hobby per lui irrinunciabile, 
costruiva queste casette. 

A vederle c'è da sbalordire 
per la precisione e la metico- 
losità con cui furono dise- 


gmate e poi realizzate. Basti 
pensare ai mini-oggetti, ai 


‘piattini, all'argenteria, ai 


mobili, tutto riprodotto in 
scala con un lavoro che ha 
richiesto anni. 

La signora Susan Mayor, 
che da Christie's si occupa 
della presentazione di questi 
oggetti, ha dichiarato: «Non 
vi è nulla che possa essere 
paragonato con questo pic- 
‘colo mondo, tranne, per fare 
un esempio, le stupende "ca- 
se di bambola” che appar- 
tengono tutt'ora alla regina 
Elisabetta Il». 

Sul piano artistico, esami- 
nando i saggi scritti sull'ar- 
gomento, possono venir ac- 
comunate agli «automi» a 
quei «giocattoli» incredibili 
cioè che rassomigliano a 
persone, che si muovono con 
molle e congegni complica- 
tissimi, che suonano, che 
danzano, accompagnati da 
carillons nascosti nel loro 
interno, muovono gli occhi, 
la bocca, chiusi dentro una 
scatola di vetro, fra oggetti 
proporzionati a loro. 

Anche sugli «automi» la 
letteratura è stata copiosa. 
Oggi i più comuni valgono 
alcune decine di milioni, di- 
‘sputati da collezionisti le cui 
richieste non possono venire 
‘appagate. r. ross. 





Alfa Romeo | 
ecnologia vincente. 
Da sempre. 


Continua la superiorità dei motori Alfa Romeo. 








1980 Campionato Europeo di F 3 
classifica finale: 


1° Michele Alboreto 
8° Corrado Fabi 


1° prova a Vallelunga 


su March-Alfa Romeo 
su March-Alfa Romeo 


Campionato Europeo di F 3 


Brambilla — Mario Fumia espone alla galleria Portici 1° Mauro Baldi su March-Malboro Alfa Romeo 

(». Vittorio Veneto 22/B) vedute montane del Monte 3° Alain Ferté su Martini-Alfa Romeo 

‘Rosa e della Valle Stretta. 5° Philippe Alliot su Martini-Alfa Romeo " 
Asti i 


@ Mino Maccari — Alla galleria La Fornace (via 
«Ospedale 16) acquerelli, acqueforti, grafica a colori e 
presentazione della cartella «Mezzo toscano» con te- 
Sto di Ernesto Caballo (6 «fogli» realizzati da Mino 
Maccari), edita dal «Club Grafica dei Venti», Stampe- 
ria del Lanzello. . 


Biella 


® Orfeo Tamburi — Al Centro d'Arte Contempora- 
nea GTI (p. Fiume 1) opere di Orfeo Tamburi dal 1940 
1 


| motori Alfa Romeo che:corrono in F 3 derivano da quelli di serie 2000 cc 
che equipaggiano le Alfetta. 

Le vittorie sportive confermano le doti di robustezza, durata e affidabilità 
dei motori Alfa Romeo anche nelle condizioni di impiego più esasperate. 


Per questo i motori Alfa Romeo sono gli unici garantiti per 100.000 km. o 2 anni. 


Ul Porneo 
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Lo sciopero di due ore proclamato contro le misure del governo 


«Siamo pronti anche a scendere in piazza 
per l'occupazione e in difesa dei salari» 


I sindacati hanno invitato 
i lavoratori a due ore di scio- 
pero, in segno di protesta 
contro i provvedimenti eco- 
nomici e monetari varati do- 
menica sera dal Consiglio dei 
ministri. La durata dell’a- 
stensione dal lavoro a Torino 
ha provocato numerose di- 
scussioni all'interno delle 
fabbriche è tra i sindacalisti. 
Molti l'hanno giudicata una 
reazione insufficiente, 
avrebbero voluto uno sciope- 
to generale nazionale, per 
tutto il giorno. 

:Und'prova di debolezza del 
sindacato? Ieri, nelle sedi 
sindacali torinesi si parlava 
piuttosto di precauzione. 

«La svalutazione della lira 
e le altre misure di Forlani 
‘sono state una vera sorpre- 
sa. Non abbiamo. avuto il 
tempo di prepararci adegua- 
tamente» si sentiva dire. E 
ancora: «Proclamare uno 
sciopero generale senza aver 
prima consultato la base co- 
stituisce sempre un rischio». 
Questa; forse, la motivazione 
della reazione «parziale». 

I sindacati, comunque, 
stanno pensando ad azioni 
più clamorose, come una 
«mobilitazione di massa in 
piazza», spiega oggi Adriano 
Serafino, componente della 
segreteria provinciale della 
Cisl. Forse sarà decisa lune- 
di, durante la riunione na- 
zionale delle tre confedera- 
zioni» Altre agitazioni po- 
trebbero venire proclamate 
venerdì dall’«attivo»  pie- 
montese Coil-Cist-li 

Molto, però, dipenderà 
dalla riuscita dello sciopero 
di due ore in programma 09- 
gi. Anche per questa ragione, 
le organizzazioni sindacali si 
sono mobilitate in forza. 

— Serafino, che cosa signi- 
fica questa prova di pres- 
‘sione? 





«Se i provvedimenti go- 
vernativi non verranno pro- 
fondamente riformati, si ar- 
riverà a una svolta radicale 
nei rapporti tra il sindacato 
eil governo, si riproporrà un 
terreno di scontro generale. 
Allora non è possibile che ci 
fermeremo alle due ore di 
sciopero, per i problemi so- 
ciali che si aprono. Le deci- 
sioni del governo mai come 
questa volta appaiono come 
una sfida palese verso il mo- 
vimento sindacale. Ci hanno 
sbattuto la porta in faccia, 
quando: noi stavamo già 
chiedendo un rallentamento 
della stretta creditizia. Ora è 
destinato ad aumentare il 
numero delle aziende che 
chiuderanno». 

— Quindi femete soprat- 
tutto per l'occupazione? 

«Sì, ma anche per la perdi- 





ta del potere d'acquisto. E 
temiamo che questi due fat- 
tori provochino gravi tensio- 
ni sociali. La gente non sta- 
rà ferma, farà rivendicazio- 
ni. Il sindacato tenterà una 
reazione unitaria per non 
lasciare indifese le categorie 
più deboli». 

— Per la perdita del potere 
d'acquisto che.cosa intende- 
te fare? 

«Chiederemo, che venga 
rimessa mano al problema 
fiscale. Si vorrà un allegge- 
rimento delle tasse e una 
lotta più consistente all'eva- 
sione, per ridurre il disa- 
vanzo». 

— Ma il il sindacato non 
ha colpe, secondo lei, se la si- 
tuazione economica italiana 
è urrivata a questo punto? 
Ad esempio per il costo del 
lavoro? 





«Mettere sotto accusa il 
costo del lavoro quando il 
primo imputato è il costo del 
denaro, poi le forme d'inde- 
bitamento, significa capo- 
volgere le priorità. Piuttosto 
il sindacato ha la responsa- 
bilità di avere creduto trop- 
po a certe proposte governa- 
tive, avere prestato fede a 
certe promesse». 

—Elascala mobile? 

«La scala mobile segue i 
processi inflattivi, che recu- 
pera solo al 65 per cento. 
Prezzi e salario sono gli ulti- 
mi anelli della catena». 

— Insomma, rifiutate ogni 
responsabilità? 

«Le cause del dissesto non 
sono imputabili al sindaca- 
to. Se fossero state accolte 
metà delle richieste che ab- 
biamo avanzato negli ultimi 
‘anni oggi fl nostro Paese 


Annuncio, in Consiglio comunale, di un opuscolo per i cittadini 


«Aborto: dove la legge è più severa 
clandestinità e rischi di malattie» 


«La legge sull'aborto, il 
più triste dei nostri diritti». 
La scritta, comparsa in que- 
sti giorni sui muri di Roma, è 
stata ricordata, ieri sera in 
Consiglio comunale, da 
Gioia Montanari (pei), a ri- 
badire che l'interruzione di 
gravidanza non è certo qual- 
cosa da fare a cuor leggero, 
ma deve restare, pur sempre, 
«undiritto». 

L'assessore alla Sanità, 
Olivieri (psi), aveva appena 
risposto a un'interpellanza 
presentata da un gruppo di 
consiglieri, che avevavo 
chiesto che cosa il Comune si 
apprestasse a fare per infor- 
mare la popolazione sul pro- 
blema e su che cosa era stato 
fatto dall'applicazione della 
legge fino ad oggi, annun- 
ciando la pubblicazione di 
un opuscolo da distribuire ai 
cittadini. Sono quindi partiti 
gli interventi. 

Gioia Montanari, gineco- 
loga, ha affrontato il proble- 
ma ponendo l'accento sull’a- 
spetto scientifico dell'aborto 
€ facendo riferimento a una 
serie di dati raccolti, anche, 


echi di cronaca 


Montoneros 

Via Torricelli, 38 - Tocino, 
Copia in renna 9 polo, gisbbioi in 
Tutto in vera pelle sa. Prezzi 
occezionall. Te 
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dal fratello, ‘il prof. Giorgio 
Montanari, ginecologo, abor- 
tista, assassinato due mesi 
fa, all'uscita dell'ospedale di 
Modena. 

E' stato citato, tra gli altri, 
uno studio dell'Oms che rile- 
va come l'aborto clandestino 
contribuisca in maniera con- 
siderevole alla mortalità ma- 
terna, mentre la liberalizza- 
zione della legge viene, gene- 
ralmente, seguita sia dalla 
riduzione della mortalità 
‘materna per aborto che delle 
‘malattie e dei ricoveri ospe- 
dalieri per complicazioni. 

L'irrigidimento delle leggi, 
fino a un certo momento li- 
berali, invece, può causare 
un aumento di malattia e di 
mortalità, come testimonia 
la triste esperienza della Ro- 
mania: prima del novembre 
‘66, in cui fu adottata una 
nuova legge\più repressiva 
con lo scopo di stimolare la 
natalità, quasi tutti gli abor- 
ti provocati erano legali, in 
seguito il numero dei ricove- 
ri in ospedale causati da 
aborto clandestino è forte- 
mente aumentato e così pure 
il numero dei decessi. 

Ha quindi parlato Franca 
Frest (psi) che ha sottolinea- 
to come la pubblicazione del 
Comune «dovrebbe insegna- 
re a utilizzare la legge di 
Stato, una legge che va dife- 
saedivulgata». 

Il sindaco, da parte sua, ha 
garantito la massima dispo- 
nibilità alla divulgazione di 
quanto l'amministrazione 
ha fatto per applicare la leg- 
ge e ha aggiunto che il Co- 
mune «può solo informare, 





non può essere, ovviamente 
pro 0 Contro», non può pren- 
dere posizione sul problema. 

Valente (dc), consigliere 
d'opposizione, ha preso 
‘spunto da queste parole per 
criticare il momento scelto 
dalla Giunta per la pubbli- 
cazione dell'opuscolo: «E' ve- 
ro che anche noi avevamo 
chiesto un'informazione 
corretta — ha detto — ma 
farlo proprio alla vigilia dei 
referendum mi sembra un 
atto di propaganda». Breve 


replica di Novelli che ha: 
spiegato come fornire dati 
obiettivi, non possa essere, di 
‘per sé, fare propaganda. 


E' ‘intervenuto, quindi, 
Franco Ferrara (pri) che si 
detto «favorevole» alla pub- 
blicazione che dovrebbe con- 
tenere «non solo una serie di 
dati statistici sui consultori 
e sul lavoro svolto, ma anche 
chiare indicazioni per la pre- 
venzione, che è e rimane il 
fatto più importante». 








Cinquantamila invece che 68 mila 


Alla Fiat in aprile 
si furà meno <cussa» 


Ad aprile saranno diciot- 
tomila in meno del previsto 
i lavoratori Fiat in cassa in- 
tegrazione. Allora, infatti, i 
dipendenti interessati al 
provvedimento ammonte- 
ranno a circa cinquantami- 
la, contro i 68 mila prean- 
nunciati tempo fa. A comu- 
nicarlo alla Fim è stata l'a- 
zienda, in un incontro avve- 
nuto ieri. 


‘Saranno esclusi dalla cas- 
‘sa integrazione i dipendenti 
oltre che dell'Autobianchi 








di Desio e di Termini Ime- + 


rese, anche le carrozzerie di 
Lingotto, le lavorazioni del- 
la «242» alla ex Materferro, 
e lo stabilimento di Cassino. 
Sarà diminuito, infine, il 
numero dei lavoratori in 


«cassa» addetti allo stam- 
paggio negli stabilimenti di 
Mirafiori, Rivalta e Lin- 
gotto. 

Sempre ad aprile, faran- 
no invece cinque giorni di 
cassa integrazione alla Ri- 
cambi di Volvera. Aumente- 
rà il ricorso a questo istituto 
alle spedizioni di Mirafiori. 

Per il mese di maggio, in- 
fine, la Fiat avrebbe comu- 
nicato alla Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici 
la richiesta di altri sette 
giorni di cassa integrazione 
per la Lancia di Chivasso e 
cinque giorni per lo stabili- 
mento di Borgo San Paolo, 
mentre avrebbe escluso ul- 
teriore cassa integrazione 
negli altri stabilimenti. 





‘avrebbe già superato questa 
fase». 

— Fare altri scioperi non 
‘aggrava la situazione? 


«E se non facessimo nien- * 


te non sarebbe più negativo? 
Asseconderemmo una poli- 
tica economica sbagliata, 
basata esclusivamente sui 
profitti delle banche, a pre- 
scindere dalle conseguenze 
del peggioramento della si- 
tuazione occupazionale e 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori». 

— Come ha reagito l'ope- 
raio torinese ai provvedì- 
menti di Forlani? 

«Lo vedremo oggi. Il pro- 
blema più delicato è riporta- 
re al centro il protagonismo 
del sindacato 

— Due ore di sciopero. Per- 
ché questa scelta? 

«La svolta radicale del go- 
verno ci ha spiazzati. Perso- 
nalmente ritengo la reazio- 
ne inadeguata: la risposta 
avrebbe dovuto essere più 
dura. Comunque è una pri- 
ma risposta. Il vero banco di 
prova non può essere che la 
dichiarazione di uno sciope- 
ro nazionale, con manifesta- 
zioni di piazza, tali da indur- 
re il governo a una modifica 
radicale dei provvedimenti». 


L’adesione 
allo sciopero 


Sciopero contro la svalu- 
tazione e le altre misure 
economiche decise dal go- 
verno: negli stabilimenti to- 
rinesi della Fiat, l'azienda 
ha registrato adesioni che 
vanno da un massimo del 25 
per cento a un minimo del 
37 per cento. Quest'ultima 
cifra è stata segnalata a 
Lingotto-Presse. 

Il 27 per cento è stato re- 
gistrato allo stabilimento di 
Rivalta-Carrozzeria, il 13,6 
per cento a Mirafiori-Car- 
rozzeria, il 9 per cento a Mi- 
rafiori-Meccanica, il 4 per 
cento a Lingotto-Carrozze- 
ria. 

La Fiat ha segnalato che 
la punta massima di asten- 
sione. dal lavoro nelle sue 
fabbriche si è avuta. nello 
stabilimento di Vado Ligu- 
re, dove ha scioperato con- 
tro il governo il 36 per cento 
dei dipendenti. Sempre se- 
condo l'azienda, alla Lancia 
di Chivasso ha aderito allo 
sciopero il 34 per cento, a 
Firenze il 23, a Desio il 24, a 
Termoli il 16. 








Una eccezionale offerta 
di libri Einaudi 
a prezzi da seicento a cinquemila lire 


a Torino 


Libreria Paravia via Garibaldi:23 
Libreria Campus via Urbano Rattazzi 4 
Libreria Vasques. via Arsenale 14 


ii 


Golf 1100 5 porte 
Golt GTI 

Audi 80 GLE 

Audi 80/1300 + 
Passat 1300 SP 
Passat 1300 4P 
Maggiolino Jeans 
Maggiolino 

Fiat 131 Racing 
Beta Coupé 2000 


Beta Executive 
Beta berlina 1600 
Giulietta 1300 
Alta Sud 
Triumph TR7 


Bagheera S 
MG Spyder Replica 
TL 28 Cassone Diesel 
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MONTICONE 


C.so Svizzera 185 - Tel. 742.442 


Alcuni esempi di auto usate: 


Beta HPE 2000 (condiz.) 


Triumph Spitfire (cup. rigida) 


VENDITA STRAORDINARIA 


‘anno 76 rossa 
3.400.000 
arg. met 
6.200.000 
arg. met. 
5.500.000 
blu met. 
2.800.000 
verde 
3.200.000 
rossa 
2.700.000 
74 rosso 
1.800.000 
76 ‘nero 
2.600.000 
78 grig:sc. met 
‘5.200.000 
76 marrone 
3.700.000 
17 ‘azz.met. 
4.200.000 
79. arg.met. 
5.800.000 
76 Bordeaux 
3.800.000 
me ‘beige 
6-200.000. 
75 
n 
78 
6 
79 
n 


» 77 
» 79 
» 76 
n 
76 


‘beige 
1.800.000 
verde 
‘4.500.000 
verde 
4.500.000 
nera 
3.500.000 
blu met. 





VENDITA STRAORDINARIA 


Comunicazione ni Comune di Torino al sensi ga det 19-3-50 








CRONACA 


STAMPA SERA 


Mercoledì 25. 





rzo 1981 


Interviene nella polemica il vice-sindaco Biffi-Gentili, padre della «rivoluzione» 


Piazza Vittorio come una tavolozza a colori 
alla ricerca di un'antica bellezza perduta 


Cambiano volto i palaz- 
zi del centro storico. Ritor- 
nano «giovani» con i colori 
smaglianti di quando sono 
stati costruiti. Qualcuno 
ha addirittura trovato dei 
significati reconditi nelle 
tinte che si usano. Il bian- 
co significa pulizia, pace, 
chiarezza; è il colore del- 
l'apertura, della liberazio- 
ne, mentre il grigio mostra 
indifferenza; è neutro, 
senza tensione, riduce l'af- 
fetto e sopprime gli sti- 
moli. 


Scrive l'architetto Bri- 
no, consulente del Comu- 
ne: «Dopo il 1845, a Torino, 
per razionalizzare il pro- 
blema della colorazione. il 
Consiglio degli edili rende 
| pubblica la tavolozza dei 
colori della città messa a 
punto nel corso di quasi 
mezzo secolo di controllo 
delle domande di tinteg- 
giatura facendo dipingere 
nel cortile di Palazzo co- 
munale la serie dei colori 
più ricorrenti (una venti- 
na circa), numerati în or- 
dine progressivo in modo 
da poterli codificare». 


Oggi, come tutti possono 
ammirare, il centro storico 
è diventato un grande can- 
tiere. Intere facciate di 
edifici ritornano a nuova 
vita. Ma il padre della co- 
siddetta rivoluzione, il vi- 
cesindaco —Biffi-Gentili, 
pensa già ad altre innova- 
zioni. Spiega: «Non è suf- 
ficiente il restauro del 
centro e dei vecchi palazzi. 
1 dramma resta la perife- 
ria, così anonima, così gri- 
gia senza un punto di rife- 
rimento». Per Bi/fi-Genti- 





Ma la periferia 
resta ancora 
senza un’anima 











Hi îl colore non è solo una 
questione di filologia, ma è 
anche creatività. "Nelle 
grandi città europee ci so- 
no i muri ciechi. Noi non li 
abbiamo, dobbiamo farli, 
inventarli. 

Dice il vicesindaco: 
«Penso a tre porte, a Nord, 
“Sud e Ovest di Torino: ad 
Est non ce n'è bisogno, c'è 
la collina, ci sono i ponti 
sul Po. Sono punti classici 
di riferimento peri torine- 
si. Ma alla fine di corso 
Giulio Cesare, all'altezza 
dell'autostrada, a Sud, 
verso Moncalieri, come a 
Ovest, alla fine di corso 
Francia, si deve realizzare 
qualcosa di moderno, delle 
‘memorie’, proprio dei 
punti di riferimento per i 
cittadini, qualcosa che 
serva a far riconoscere la 
zona di periferia, anche 



























quando c'è la nebbia. Ab- 
biamo in Italia una scuola | 
di design fra le prime al 
mondo. Utilizziamola, ser- 
viamoci degli artisti per 
creare qualcosa di nuovo. | 
Anche noi dobbiamo la- | 
sciare la nostra impronta. 
qualcosa della nostra ci- 
viltà». 


Biffi-Gentili lo dice 
apertamente. E'importan- 
te restaurare e mantenere 
vivo quello che ci hanno 
lasciato i nostri vecchi, i 
nostri antenati, ma diamo- 
ci da fare, per lasciare an- 
che noi qualcosa di impor- 
tante aiposteri. e.m. 








Torino cambia volto, i pa- 
lazzi, giorno dopo giorno, ri- 
prendono i colori che aveva- 
no un tempo. E' un piacere 
passeggiare per le strade, 
per le piazze e scoprire che 
abitiamo in una bella città 
dove edifici settecenteschi si 
sposano con altri dell'800 e 
del primo novecento. Le 
esclamazioni di meraviglia 
si susseguono quando, naso 
all'insù, notiamo l'eleganza 
del palazzo dell'Università 
in via Po, gli splendidi corni- 
cioni di certe case del centro 
storico, i colori che hanno ri- 
dato vita ai palazzi patrizi di 
via Della Rocca. Nelle gior- 
nate di sole la nostra gioia è 
‘ancora più sentita, ma è so- 
prattutto quando piove che 
gli edifici grigi, non ancora 
ravvivati dai colori originali. 
ci‘appaiono come fantasmi 
‘astratti ed inquietanti. 

Qualcuno ha detto: «Colo- 
rare la città significa resti- 
tuirle una identità perduta e 
nello stesso tempo dargliene 
una nuova: renderla più 
concreta e vicina». Ma non 
tutti sono d'accordo. I critici, 
in verità, si dividono in due 
schiere opposte: chi è a fa- 

chi no. Quando c'è 
un'innovazione violenta, 
dapprima c'è un rifiuto. Ma 
questo accade. soprattutto 
tra gli intellettuali, i critici 
d'arte, chi la sa lunga. Il cit- 
tadino comune va a spasso 
‘per la sua città ed è felice di 
vederla trasformata. la ri- 
trova più allegre, più fami- 
lare. 

Piazza Vittorio è l'angolo 
di Forino che suscita pole- 
miche più violente. Soprat- 
tutto perle difficoltà di farla 
tornare come era cento anni 
fa. «Dovrebbe essere un in- 
sieme unitario — dice il vice- 
sindaco Biffi-Gentili, con: 
derato iì padre della rivol 
zione del colore —. Non pos- 
siamo aspettarci dopo un se- 
‘colo una piazza monocroma- 
tica. Per ottenere il massimo 
rendimento non abbiamo 
fatto ricorso, con i privati, a 
ordinanze. Non li obblighi 
mo a dare la tinta. Abbiamo 
però seguito le iniziative di 
coloro che lo chiedevano». E 
agiunge: «In piazza Vittorio 
ci sarà una mediazione: le 
case hanno tinte calde e 
fredde. C'è stato uno scon- 
tro: ma la verità dove sta? Il 
neo-classico usava tinte 
fredde?.. 

Vediamola com'è. oggi, 
piazza Vittorio, La guida dei 
Touring Club scrive che la 
via Po termina nella vasta 
(34.850 metri quadrati) e mo- 
numentale piazza Vittorio 
Veneto, accentuatamente 
rettangolare, a portici sui 
tre lati e aperta verso il fiu- 
me, con vista sulla Gran 
Madre di Dio e sulla collina. 
Fu progettata e realizzata 
tra il 1825 e il 1830, dove pri- 
ma sorgeva la seicentesca 
Porta di Po, dal Guarini. AI 
di là del fiume, scavalcato 
dal ponte Vittorio Emanuele 
I, il più vecchio in muratura 
della città, voluto da Napo- 
leone nel 1807 e costruito tra 
il 1810 e il 1815, si apre la 
piazza Gran Madre di Dio, 
punto d'inizio del borgo Po, 
dalla quale si ha una bella 
prospettiva della piazza Vit- 
torio e di via Po, con in fon- 
do Palazzo Madama, 

In  centocinquant’anni 
non è cambiato nulla come 
panorama, da questa parte. 
Dall'altra, guardando cioè 
da via Po verso la Gran Ma- 
dre, qualche brutto edificio 
deturpa la collina. Un segno 
dei decenni passati quando 
s'è lasciato costruire în mo- 
do indecente. E la piazza? E' 
un enorme parcheggio d'au- 
to. Non si fa a tempo a fare 
un giro panoramico che su- 
bito i commercianti dell'usa- 
to fanno segni per richiama 
re l'attenzione. « Vuol vende- 

















re la sua auto? Vuol compe- 
rare una vecchia Lancia? 
Occupano tutta la parte de. 
stra della piazza; qualcuno 
ha proposto di mandarli via. 
Ma dove? E accetterebbero 
una tale imposizione? Del 
resto anche sulla sinistra so- 
no parcheggiate centinaia di 
auto. E all'inizio, quasi al- 
l'angolo di via Po, c'è addi- 
rittura la stazione dei pull- 
man. 

Guardiamo: ora ‘i palazzi. 
‘A poco a poco stanno cam- 
biando aspetto. I primi due 
edifici, verso via Barolo, so- 
no già stati tinteggiati con i 
colori vivi del giallo Torino e 
del grigio. Il terrazzo aereo 
su via Barolo è tinteggiato a 
metà, una parte in giallo e 
l'altra in arancione forte che 
stacca, come un pugno nello 
stomaco, con il resto del pa- 
lazzo ancora da tinteggiare. 
Seguono poi edifici con colo- 
ri neutri e altri ancora da 
tinteggiare. A destra della 
piazza una lunga teoria di 
colori neutri sino all'ultima 
casa, quella del pittore Pau- 
lucci, sul lungo Po che è cer- 
tamente la più riuscita dal 
puntodi vista del restauro. 

Biffi-Gentili dice. che si 





deve avere un risultato me- 
diato. Forse quella di Pau- 
lucci s'è avvicinata di più 
‘agli oblettivi sperati. Le tin- 
te sono brillanti, si sposano 
bene con l'ambiente. Ma in 
che cosa consiste la difficol- 
tà di trovare il colore giusto. 
adatto?. Dice ancora Biffi 
-Gentili: «Finora siamo an- 
dati per approssimazione. 
Comunque, attraverso que- 
sta prima fase di sperimen- 
tazione (sono già passati due 
anni), arriveremo quanto 
prima a una maggiore uni- 
formità. C'è il problema dei 
colori a calce come usavano 
nel secolo scorso e all'inizio 
di questo; e delle misture 
acriliche, oggi di moda, an- 
che perché convenienti. A 
volte ci chiedono consigli, 
ma hanno già comperato le 
vernici. Non possiamo certa- 
mènte fargliele buttare». 
Ritorniamo in piazza Vit- 
torio e percorriamola a piedi 
sotto i portici. Di vecchi ne- 
gozi ne sono rimasti pochi. 
‘Si sente ancora però il pro- 
fumo del pane appena sfor- 
nato e qualche portone ha 
‘anche il torello come batac- 
chio. All'angolo con via Van- 
chiglia c'è la farmacia Colle- 





giata Operti, la. cui fondazio- 
ne è anteriore al 1500. Dalla 
parte opposta l'altra bel 
farmacia della piazza quella 
di Agostino De Michelis; OI. 
tre, all'angolo con via Bon: 
fous, il negozio di pianoforti 
Chiappo, casa fondata nel 
1851. In vetrina uno Steiway 
& Sons e una bella foto con 
dedica di Arturo Benedetti 
Michelangeli. 

Sotto i portici sì cammina 
tranquilli. il traffico caotico 
disturba, ma non c'è perico- 
lo e ogni tanto, fra le arcate. 
compare lo splendido scena: 
rio della collina con i suoi co- 
lori primaverili. Un miliardo 
è stato stanziato dal Comu- 
ne per via Po e piazza Vitto- 








.Tio e qualche risultato co- 


mincia a vedersi. Anche se è 
vero quanto dice Biffi-Gen- 
tili: «Le tinte di una volta, 
fatte con la calce a mano, 
davano una trasparenza mi- 
gliore. Comunque c'è una 
commissione apposita, com- 
posta da Saroni, l'austriaco 
Jorrit e Romano Guietti, che 
tiene sotto controllo questo 
importante problema. Chi 
‘ha bisogno di consigli sa do- 
verivolgersi» 
Emesto Marenco 
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Sgominata dalla Guardia di Finanza una banda di spacciatori 


Sei in carcere per la cocaina 


La Guardia di Finanza, 


l'arresto di 
nel quadro della lotta alla o 


i grammi di cocaina sono stati 
scoperta di una centrale di 





pistola Smith & Wesson, ca- 





droga, ha compiuto un nuo- 
vo, notevole passo avanti con 


Pietro Castellana 





ai 


«Occorre fare una do- 
‘manda precisa al pendoli- 
no. Oscillando in un certo 
senso, orizzontalmente 0 
verticalmente, oppure in 
modo circolare, da sinistra 
a destra, o viceversa, il 
pendolo risponde». 

Guido Guerini, laureato 
in fisica, ci spiega così il 
funzionamento del pendo- 
lo, che è l'elemento base 
della radiestesia. Che co- 
s'è, una scienza, un fatto 
magico? «Come la rabdo- 
manzia, si fonda sulla per- 
cezione delle onde che si 
sprigionano dai corpi fisi- 
ci, dall'uomo cioè, dagli 
animali e anche dalle 
piante». 

Come può il pendolino 
rispondere a una doman- 
da, considerando che non 
‘ha una intelligenza? «Sot- 
to il pendolo si colloca una 
pianta topografica, in mo- 
do da poter individuare 
una certa casa, una via, 
dove si trova una persona, 
oppure la fotografia di 
qualcuno. Muovendosi in 





un certo modo, che l'esper- > 


to ha imparato a conosce- 
re, fornisce la risposta, di- 
ce se quella persona è viva 
0 no, se gode di buona sa- 


lute o se è afflitta da 


mali». 3 
E per altri problemi, co- 
me il settore degli affetti, 
degli affari, del mondo in 
generale? «Vi a 
speciali, alcune 
da Valeria Peretti, circola- 
ri, abbastanza simili a 
quelle che si usano per 
comporre un oroscopo; si 
‘pongono, come al solito, 
sotto il pendolino e si 
aspetta la risposta che 
giunge nel momento in 
cui, oscillando, il pendolo 
si orienta verso un certo 
settore». s 
‘Sono numerosi i radie- 
stesisti? «Sono parecchi, in 
| rorino, in Italia e nelmon- 


Leint. 


‘spaccio in una cantina di via 
Seicentocinquanta 






Domenico Misserianni 


do, anche perché si tratta 
di un fenomeno, voglio di- 
re la radiestesta, che non 
comporta spesa, che cia- 
scuno può imparare. Se al 
‘posto del pendolo, che è in 
vendita, e ve ne sono di ot- 
timi, alcuni dei quali con- 
tengono mercurio, si collo- 
ca un peso, una chiave, 
una moneta, l’effetto non 
muta». 

E' un'esperienza antica? 
«In senso lato sì. Già l'au- 
striaco Von Reichenbach, 
nel XIX secolo parlò di 
una forza nascosta nella 
natura, legata a qualsiasi 
materia, una forza che po- 
teva esprimersi attraverso 
speciali conduttori, come 


sequestrati, quasi duecento 
milioni sul mercato corrente 
della droga. 

Le indagini che hanno 
condotto a questo successo 
sono iniziate verso i primi 
giorni di marzo, partendo 
dai movimenti sospetti di 
gente attorno a una cantina 
di proprietà di Cosimo Rac- 
co, di 48 anni, originario di 
Locri e abitante in corso 
Brescia 48, sedicente artigia- 
no. Il Racco aveva lasciato la 
disponibilità di questa can- 
tina a un certo Salvatore Fe- 
mia, di 34 anni, Gioiosa Joni- 
ca, abitante in via Leini 64, 
‘commerciante. 

In questa cantina, a quan- 
to è emerso dalle indagini, si 
‘preparavano le confezioni di 
droga da spacciare sul mer- 
cato «al minuto». 

La Guardia di Finanza, 
‘dopo una lunga serie di ap- 
postamenti e di indagini, ha 
fermato e arrestato sei per- 
sone. Oltre al Femia ed al 
‘Racco sono finiti alle Nuove 
anche Francesca Dardano, 
24 anni, cosentina, residente 
in via Porpora 30; Pietro Ca- 
stellana, 31 anni, palermita- 
no, residente in via Leinì 64, 
manovale; Domenico Misse- 
rianni, 50 anni, di Reggio Ca- 
labria, residente a Torino, in 
via Leinì; Luigi De Marco, 27 
‘anni, via Porpora 30, garagi- 
sta, nativo di Potenza. 

I sei avevano, nella canti- 
na; oltre ai sei etti e mezzo di 
cocaina di cui si è detto, an- 
che un grosso quantitativo 
di proiettili (circa 1200), una 





Viaggio nell’occulto e nel mondo misterioso della Torino magica 


Quando il pendolino oscilla bene 
si può anche azzeccare un tredici 


la bacchetta del rabdo- 


mante, per esempio. Del 
resto, il pendolino c'era già 
a Parigi nel 1880, conside- 
rato una curiosità para- 
scientifica su cui nessuno 
sapeva dire una parola de- 
finitiva. Era considerato 
soprattutto un gioco di so- 
cietà». 


Una specie di «magia dei 
poveri» per coloro che non 
possono andare dall'astro- 
logo, dalla cartomante 0 
dalla chiromante? «Non 
direi che sia una magia per 
poveri. E’ un'altra cosa, 
del tutto differente». 


Domandiamo a Guido 
Guerini se ha già risolto 


libro 38, fucili da caccia (al- 
cuni regolarmente denun- 
ciati) ed altro materiale, fra 
cui una bilancina da farma- 
cista per confezionare le 


Il maggiore Rella, che in 
una conferenza stampa ha 
dato la notizia dell’operazio- 
ne, ha indicato, a grandi li- 
nee, quali sarebbero gli stru- 
menti veri per una radicale 
lotta alla droga: «Intanto un 
controllo sulla produzione — 
ha detto — a livello interna- 
zionale. Magari incentivan- 
do l'abbandono di determi- 
nate coltivazioni anche con 
sussidi economici. Poi un at- 
tento intervento sui merca- 
ti, anche questo; concordato 
a livello internazionale. Infi- 
ne, nel nostro piccolo, queste 
operazioni che sconvolgonoi 
ritmi del commercio, ovvia- 
‘mente intensificandole al 





Francesca Dardano 


massimo. Facciamo del no- 
stro meglio». 

Dei sei arrestati, tutti hane 
no come motivazione lo 
spaccio di droga, tranne 
Racco e la Dardano, ai quali 


Salvatore Femia 





è imputato il semplice favo- 
reggiamento. Il Racco (dal 
momento che la cantina era 
sua) ha avuto anche l'impu- 
tazione di detenzione abusi- 
va di armi. 





Sciopero 
a scuola 
domani 


Gli insegnanti e il perso- 
nale non docente iscritti ai 
sindacati confederali sono 
stati invitati a fare un'ora di 
‘sciopero domani. Nelle 
scuole materne, nelle ele- 
mentari e nelle medie a 
tempo pieno l'astensione 
dal lavoro degli insegnanti è 
in programma alla prima 
ora 0 all'ultima, nelle altre 
scuole «salterà» l'ultima 


ora. 
= 


con il pendolino qualche 
caso difficile. «Di continuo 
— risponde — mi esercito e 
trovo sempre nuove con- 
ferme. Pongo per esempio 
sul tavolo la foto di una 
‘persona defunta. Il pendo- 
lino gira in un certo modo 
e qui il radiestesista ha, a 
volte, una interpretazione 
propria. Per me, e so che 
non tutti sono d'accordo, 
la persona è vivente e ben 
vifale quando, dopo alcuni 
minuti, il pendolino co- 
mincia a muoversi nel sen- 
so della lancette dell'oro- 
logio. Se si tratta di un de- 
funto, ecco che le lancette 
procederanno in senso 
contrario. Quando fu rapi- 
to un certo personaggio, 
posi la sua foto sotto il 
pendolino e attesi. Seppi 
così che era in forte perico- 
lo. Pochi giorni dopo, il 
‘pendolino riprese a girare 
nel senso delle lancette e il 
personaggio fu rilasciato. 
Lo stesso per le partite di 
calcio. Molti risultati rie- 
sco a. «vederli» în prece- 
denza grazie al pendolino, 
non tutti purtroppo, ma 
l'unica volta che ho azzec- 
cato un «tredici. fu pro- 
prio grazie al pendolo». 

E non ci riprova? «Me- 
glio di no. Si sa bene che 
certe proprietà, legate al 
mondo del magico, non 
vanno mai usate a fine di 
lucro. Le conseguenze, an- 
che se sul momento paiono 
positive, finiscono poi per 
rivelarsi deleterie». 

Ciò può spiegare perché 
i cultori della magia pos- 
‘sauo anche procurare be- 
nessere economico agli al- 
tri, ma non a se stessi? 
«Senza dubbio, infatti gli 
‘alchimisti, o almeno la 
parte di loro che voleva 
trasmutare in oro i metalli 
vili, perì miseramente», 
conclude Guerini. 








r.ro: 








Maestri: 


zione 


6 è 


n» 
8» 





LOUIS ROBERT rtaLia 


Casa di vendite all'asta 


ASTA. 
EREDITARIA 


del patrimonio artistico appartenuto a 


S.E. ASTORRE SIGIERI 
del Bradante Granduca di Nicea 


nei lotti sono compresi: 
MOBILI D'EPOCA: tnimeaux - ribalte 
mode - specchiere - tavoli - lampadari - pianoforti 
ARGENTI - PORCELLANE - OROLOGI - BRONZI 
- AVORI - OLD SHEFFIELD 

DIPINTI antichi e ‘800 - Stampe 

Importante collezione di Opere contemporanee, tra i 


SIRONI - MIGNECO - GUTTUSO - TOZZI - MEN- 


ZIO - PEVERELLI ed altri 
TAPPETI ORIENTALI di vecchia ed antica lavora- 


Pes l'immediato realizzo la dispersi 
avverrà a libera offerta senza pr 


ASTA 


Mercoledì 25 marzo 


Corso Vittorio Emanuele, 109 - Tel. 011/54.11.50 
TORINO 





salotti - com- 


le ereditaria 
20 base 





ore21 
ore21 
ore 21 
ore 16621 





‘Sede permanente 


SAPAD AUTOLINEE ze 


PARTENZE. GIORNALIERE DA NUOVA 


STAZIONE AUTOBUS 





della CITTA’ DI TORINO: C.so Inghilterra 


angolo via Cavalli, per: 


@ tutte le località della Riviera Ligure di 


Ponente 


@ le località turistiche della Valle di Susa, 
Val Pellice e Valli del Pinerolese. 


@ le più importanti stazioni sciistiche del- 


l'Alta Val di Susa 


@ Briancon, Gap, Grenoble, Marsiglia 


Per informazioni e prenotazioni: Autosta- 
zione - Tel. 44.25.25 o presso il Vostro 


Agente di viaggio. 








CRONACA 


STAMPA SERA 


Ha versato tre banconote provenienti da un riscatto 


Comunicazione per ricettazione 
all'ex sindaco (pci) di Venaria 


Carlo Caramassi. 





La comunicazione giudi- 
ziaria per ricettazione all'er 
sindaco comunista di Vena- 


ria, Carlo Caramassi, 47 an-- 


ni. non è arrivata improvvi- 
sa. Si attendeva da giorni 
che il giudice aprisse un'in- 
dagine sulla sua attività do- 
po che il cassiere di una ban- 
ca aveva segnalato alla ma- 
gistratura che tre banconote 
di grosso taglio da lui versa- 
=te erano «sporche». Faceva- 
no infatti parte di un riscat- 
to pagato per un sequestro di 
‘persona. Caramassi non si 
‘aspettava però che il giudice 
procedesse come un fulmine 
e scoprisse così che su sette 
conti correnti a lui intestati 
è depositato un miliardo. E 
inoltre in una cassetta di si- 
curezza ci sono Buoni del 


Tesoro per 120 milioni, bril- 
lanti, gioielli, un lingotto 
d'oro del peso di un chilo e 
altri d’argento. In breve: una 
vera fortuna. 

Quando gli è stato chiesto: 
«Da dove arriva tutto questo 
denaro?», l’er sindaco pci ha 
risposto: «La cifra è decisa- 
mente inferiore, non si trat- 
ta di denaro mio, è di altre 
persone, miei parenti, di cui 
‘amministro i beni; 

Chi è Carlo Caramassi? 
Come mai aveva banconote 
‘provenienti da un sequestro 
di persona? Questo partico- 
lare, con i tempi che corrono, 
non costituisce di certo un 
avvenimento insolito. Sono 
talmente tante le banconote 
di grosso taglio usate per pa- 
gare i riscatti che chiunque 
può ritrovarsene una in ta- 
sca ed essere innocente. Ma il 
miliardo depositato ed inol- 
tre i preziosi danno da pen- 
sure. Tant'è vero che la pri- 
ma domanda che si sono po- 
sti gli inquirenti è stata: 
«Come può un funzionario 
di partito entrare in posses- 
sodi tanto denaro?». 

Non: solo. Suona strana 
anche la risposta dell'ex sin- 
daco quando dice: «Ammini- 
stro soldi di miei parenti 
Sui suoi conti personali? 
gli interessi dove vanno a fi- 
nire? Sui conti di chi? 


Carlo Caramassi, sposato, 
padre di una figlia, è stato 
per molti anni sindaco di Ve- 
naria. Nella primavera del 
‘1979 ha rassegnato le dimis- 
sioni per motivi di salute. 
Sono arrivate improvvise, 
dalla sera al mattino, come 
si suol dire. Racconta un 
compagno di partito: «Era- 
vamo in sede quando ci fu 
una violenta discussione 
sulla vicenda della coopera- 
tiva Stile Nuovo. Ad un trat- 
to un compagno disse a Ca- 
ramassi che a quel punto 
avrebbe fatto meglio ad an- 
darsene. Il giorno dopo si di- 
mise». 

Lo scandalo della coopera- 
tiva è noto a tutti. Il costrut- 
tore edile Vincenzo Toso, un 
passato costellato di denun- 
ce per bancarotta fraudolen- 








ta, aveva truffato numerosi 
operai e piccoli risparmiato- 
ri con allettanti proposte: 12 
milioni per un alloggio di 
cinque vani. Dopo denunce e 
numerosi controlli s'era sco- 
perto che i soci erano 280 e 
gli alloggi in costruzione solo 
168. Gli acquirenti erano sta- 
ti truffati, mediamente, di 
circa sei-sette milioni a te- 
sta. 

E Caramassi che cosa c'en- 
trava con la cooperativa? 
Niente, ma qualcuno dei 
truffati aveva detto: «Lo 
stesso sindaco, partecipando 
alle nostre assemblee ci ras- 
sicurava sulla serietà dell'i- 
niziativa». Del resto era an- 
che stato appurato che la re- 
sponsabilità maggiore gra- 
vava sull'amministrazione 
‘comunale di Venaria, prepo- 
sta dalla legge al controllo 
Sulle cooperative che agisco- 
no sui terreni di edilizia po- 
polare. 


La calunnia è ‘un venticel- 
lo, dice il vecchio adagio. E il 
nome di Caramassi era stato 
sussurrato in paese anche 
per la vicenda della Rina- 
scente che doveva essere tra- 
Sferita a Venaria; e inoltre di 
certe licenze edilizie, rila- 
sciate per l'apertura di nego- 
zi e altri locali. Ripetiamo: 
soltanto voci, mai comprova- 
te da fatti reali, da prove, 
concrete. Di certo si sa sol- 
tanto che fino al 1975 Carlo 
Caramassi faceva il sarto, 
poi smise dedicandosi com- 
pletamente alla politica. Ora 
salta fuori la storia delle 
danconote e del miliardo in 
banca. Nei prossimi giorni 
l’ez sindaco sarà interrogato 
dal giudice. Caramassi ha 
già pronto un promemoria 
che metterà sul tavolo del 
magistrato. Sostiene: «In 
quel dossier c'è tutto spiega- 
to in modo esauriente». 





Donna scippata 
della catenina 


Versò le 110,30 di questa 
mattina una volante si è fer- 
mata in via Boston 92. Sul 
marciapiede una donna sta- 
va piangendo. Al brigadiere 
Nelli che le chiedeva che co- 
sa fosse successo, Ernestina 
Truffo Golè, 30 anni, via 
Balzico 5, ha raccontato di 
‘essere stata aggredita da un 
giovane che le aveva strap- 
‘pato la catenina d’oro. 

‘Fatta salire la donna sulla 
volante, gli agenti hanno 
compiuto una battuta nella 
zona e in via Filadelfia han- 
no fermato Roberto Bellan- 
ca, 25 anni, corso Salvemini 
25/3, riconosciuto dalla 
gnora Truffo come il suo ag- 
gressore. L'uomo, in libertà 
provvisoria per spaccio di 
droga e per furto, sarà inter- 
rogato in merito a numerose 
‘aggressioni avvenute negli 
ultimi giorni nel quartiere. 
‘Al momento dell'arresto ave- 








va al collo la catenina di Er- 
nestina Truffo. 5 
Domani, alle 21, presso la 
‘sala Cavour della Camera di 
Commercio (via Giolitti, 
26/A) si terrà un incontro 
con Stanislaw Ehrlich, del- 
l'Università di Varsavia. 


Dal 24 al 27% 
gli interessi 


sulle rate Inps 


L'Inps informa che, ton 
decreto ministeriale del 19 
febbraio 1981, l'interesse di 
dilazione dovuto dai datori 
di lavoro per il pagamento 
rateizzato dei debiti contri- 
butivi è stato elevato alla 
misura del 24%. Il nuovo 
tasso di interesse — che sarà 
richiesto dall'Istituto per le 
rateazioni — trova applica- 
zione; a partire dalle opera- 
zioni contributive relative al 


Mercoledì 25 


E mancata serenamente 
Rosa Barberis 
In Reggio 


qrtoni 
Torino 25 marzo 1981 


Anita 
rag. Cesare Amitrano 


lasciando nel dolore ia 
con il marito Gian Paolo 
‘sua adorata nipote Patrizia con 
fratelli sorelle cognati @ parenti tutt, 





‘orario to. 544,029). " 


rino, 24 marzo 1981. 


giusto 
Mario Barendi 


sorelle, cognati, nipoti @ parent 


toria Martini Gottardo: La presente è par- 
lecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 25 marzo 1981. 





E' mancaia all'atto dei suoi cari la 
PROFESSORESSA 
Giuseppina Caracciolo 
In Tarquilio 


Con dolore lo annunciano: 


Tommaso Giustetto 
Ne dànno il doloroso annuncio: mam- 


ma, 
giovedì 26 ore 8.45 parrocchia San Luca. 
= Torino, 24 marzo 1981. 
Cristianamenie è mancata 
Paola Gino ved. Rosina 

pote 

sorella F.MA. 
sente è parlecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 23 marzo 1981. 


E' mancato al suoi cari 


dott. Filippo Cesare 


Cav. Vittorio Veneto 


gli. figa, cognata nipoti 
Tofino, 26 marzo 1907 





Improvvisamente è mancato 
Giovanni Girotti 
Panettiero 


200) 43 





tell, soreli 
ti. Funer 





l'in Fiano 








Lo annunciano il marito, i figli, i paren- 





Dopo tanto penare ha raggiunto la sua 


lia Maria Pia 
la 





la presente si partecipa e ringrazia. Ese- 
‘quie previste giovedì 26 marzo 1981 (per 





‘Nel nome di Dio è mancato un uomo 


Lo piangono la moglie e fili. tratti 
ine 
rali oggi alle ore 14. dall'ospedale Asian: 








lia, figlia, parenti tutti. Funecali 





L'annunciano a glia Corradina, la nì- 

con Welter e Fabrizio, 
‘Suor Giovanna (Brasile) è 
parenti tutti. Funorali oggi 25 ore 14,30 
nella parrocchia N. S. della Pace. La pre- 








‘A funerali avvenuti lo piangono: mo- 





Lo piangono moglie, figli; mamma, ra- 
nati, nipoti e parenti tut- 
rcolegì 25. cm. 








rzo 1981 





Improvvisamente è mancato 


Ferdinando Tabasso 


Addolorati. l'annunciano: la mogi 





{o Tito Lovisolo e ligli Franco e Marlo e 
parenti tutti. Un particolare ringrazia- 
Mento al dottor Pier Giovanni Comoglio 
per le cure I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15 nella Chiesa par- 
rocchiale di Pocetto Torinese. La pre- 
‘ente è partecipazione e ringraziamento. 
Fas Lorino, corso Svizzera 108,25 marzo 
1981: 

l Gruppo Anziani dei’'Azlend Elett 
‘ca Municipale partecipa. o 
‘Golora la perdita del socio a riposo 

Ferdinando Tabasso 
[= Torino, 25 marzo 1981. 


Ha lasciato per sempre i suoi cari per 
cli sempre visse 


Antonietta Turi 
in Scippa 


L'annnciano, con l'animo afrant il 
mino Cie figo Diga con 
‘uo. Mara co Tonino; A è Mari, © 
| Regola lire Giovanni, e sorelle Ci 
terina è Anna: | ipot Luca, Fabio, De: 
telo e ipo lutti Funerai 4 Alberobel: 





Enzo © Mariuccia Gianerda Matieuzzi 
partecipano ‘al. dolore. della. famiglia 
Scippa. 


Cristianamente è mancato 
Carlo Pignatto 


L'annuniciano. nuora, fratelli, sorelle, 
‘cognati, parenti tutt. Funerali mercoledì 
25 corrente ore 15 viale Alcide Bona 55. 
— Caselle, 23 marzo 1981. 





Dopo inconsolabile separazione si è 
serenamente riunita al suo caro Pa- 
‘squale 


Dina Parodi Servetti 

Con animo colmo di affetto ne dinno il 
‘doloroso’ annuncio le figlie Fausta, (col 
marito Giorgio Peratti, Marina, col marito 
Giorgio Dulflo: la fraterna amica Dila 
Pesce che ne condivise gioie e dolori di 
tutta la vita. Le esequie avranno luogo, 
‘nella parrocchiale di Trinità (Cuneo) sile 
Ore 14,30 del 25. 
— Genova, 25 marzo 1981. 


RINGRAZIAMENTI 





RINGRAZIAMENTO. 
Le famiglie Regaldo-Garino commos- 
e. ringraziano Iutt coloro che hanno ai: 
eltuosamente partecipato al'orande do- 
lore. per la scomparsa dei 
‘cav. Pierino Regaldo 
— Sam Francesco al Campo, 25 marzo 











1981 
Antoniotti TANNIVI 
to%innunciano con dolore fa mogie| ANNIVERSARI —_ 
nda ll figlio Vittorio con Dande- 
ta, parenti, amici. | funerali avranno Iuo-| 1961 n 
950 Borgosesia 25 marzo ore 14301n Mario Nigra 
— Torino, 2$ marzo 1981 Con atfetto ricordano i tuoi cari. 
Cina lasciati 1980 1981 
Armando Salsa Pler Franco Rolle 


Mamma, Papà, fratel cognali, nipoti 
amici {o ricordano con affetto, infinito 
‘impianto. S. Messa, sabato 28. marzo. 
‘ore 18, Chiesa S. Maria- Grugliasco. 





Nel primo tristissimo anniversario gel 
l'improvvisa e immatura scomparsa di 


Angiolina Crotta Contri 
il e i nipaini ne ricordano la genero 
“tl Iainiita capacità gi amor 
Genova, 25 marzo 1981 
NGI XIV anniversario della scomparsa 
du CAV. GR. CROCE 





i i ci i mese di febbraio 1981, anchi Francesco Rivella 
Secondo assalto in pochi giorni nel confronti delle Aziende | "E gina 1 sera, iempo di tomare | Consiglio di Amministrazione, Cotlegio 
z autorizzate al differimento |9llacasadelPadre t della Socket SITAV e SAAV di Salnt- 
del versamento dei contri- Giuseppe Pulacini Vincent lo ricordano con profondo im- | 
Naga Ge co svaligia ©»: Corte Vioe Veio | MISINTO di od 
L'aumento del tasso di in- |, Ha raggiunto Faderata mole, Ejide: | ore 9 nella Chiesa SS. Nome di Gesù in 


teresse comporta altresì 
l'automatica variazione al- 
l'aliquota da corrispondere, 
a titolo di sanzioni civili ri- 
dotte, nei casi di omessa o ri- 
tardata contribuzione. Que- 


Corso Regina Margherita 70, Torino e al- 
la ore 11 nella Chiesa Parrocchiale di 
Saint-Vincent. 

— Torino, 25 marzo 1981. 


arl con lo rispettive famigie 6 gl a00- 
a Frnoo e Alnar ses: 
teli, cognate, nipote parent 

tal avranno ivogo in Castagnole Lanzo, 
Giovedi 26, alle ore 15.30. 

Li aerova 24 marzo 1981. 































Secondo raid teppistico in E 
otto giorni in corso Regina 


l’Anpi di corso Regina 





Margherita 137, dove nella sta aliquota, superiore, per | E'mancato cable 8 lo ebbero Maestro ed Amico nel 
‘sede în corso di ristruttura- determinazione del consiglio Agostino Cavallini ere a 0 
zione dell'ex ospedale psi- di- amministrazione del- ‘Anziano FIAT. Fi (GAY: S Riveli 
chiatrico femminile, meglio l'Inps, di tre punti al tasso | Lo annunciano il'figlio Mario, nuora TANCRRCO. na 


Messe in suffragio saranno celebrate 
‘giovedì 26 marzo alle ore 9 nella Chiesa 
‘SS. Nome di Gesù in corso Regina Mar- 


Anna Maria parenti tti. Funeraii oggi 
14,30 Parrocchia Maria Madre cella! 


noto come «via Giulio», han- 
no gli uffici, tra l'altro l'Udi, 
il Wwf. l'Anpi. Già nella not- 
te tra il 15 e 16 marzo c'era 


degli interessi di dilazione, è 
quindi elevata, a decorrere 
dalla stessa data del 19 feb- 
braio 1981, alla misura del 





marzo 1981 








stata ri devastazione ad 21%. Improvvisamente è mancato n ES 

opera di ignoti. Stamattina Alessandro Fagnano Nei 2° anniversario. 

un impiegato  dell'Anpi Na danno il doloroso 

aprendo l'ufficio si è trovato Nuovo e rin a pg "emme co ne PO pena 
\vanti, nuovamente, a un sui ipotino Alesean- 

sistematico saccheggio. istituto Soler copre eee spaenia con oi Papà iam 
1 ladri hanno certamei È È Sorrento parrocenia Maionna mao “icordano 

ilari Danno eco di credito Lo o) pelato | Sn Mena e iiogo no mar 

notte per entrare nei locali e «Necessità e prospettive |S"*zlamento. 





mettere tutto a soqquadro; 














per la costituzione di un | — - 
dopo aver sfondato infatti istitato di credito: Banco di |, mancato improvvisamente arraret- |. Clara as comete, Millo 
una finestra del piano terra, Torino». Questo il tema del lo F. = Rene 
appena finita di sistemare dibattito che si terrà doma- Sergio Feltre mutano affetto. 
nei giorni scorsi, hanno ap- ni alle 18 alla Camera di DOMINI Con Iii Losa è selenio ei Tors "n, 
poggiato una scala su un Commercio di Torino. Rela- | parenti tutt. i funerali giovedì 26 alle ore | —_ Giuseppina Broccardo 
mobile arrivando al soffitto. tore: Ello Cantamessa. 45 Parrocchia San Giuseppe Lavoro | _ Un bone perduto. 

L'hanno sfondato con mar- In — = = 
telliescalpelli raggiungendo es pate A quatro ani dalla scomparsa di 
uffici. Non soddisfat Cristanamente È mancato all'ateNo | — E mancato i suoi car Franca Toniolo 
‘hanno praticato un altro fo- Gai suoi cani nolo Ruda 
ro nel pavimento soprastan= Roberto GIIII 

te la sede del Wwf e si sono di anni 68 
calati. Un lavoro di demoli- Anziano Fiat 


zione faticoso e apparente- 
mente senza scopo. 

Il furto in sé ha reso poco 
o niente. Sono spariti una 
calcolatrice, un apparecchio 
televisivo, poche migliaia di 
JHire in spiccioli (hanno anche 


Lo piangono la moglie Maddalena, il 
figlio Angeto con Giovanna e Renzo, fra- 
tatio Ernesto e sorella Elea, cognati; co- 
‘gna, nipoti @ parenti tutt. Funeral i 25 
marzo ore 15,30. partendo dall'abite- 
zione. 


— Rosta, 24 marzò 1981. 






rotto un salvadanaio) men- 
tre sono stati messi sottoso- 
pra schedari, armadi, scriva- 
nie, Non è stato toccato in- 


vece il medagliere dell'Anpi. 
Sul posto per i rilevamenti, 
agenti della Digos e del com- 
missariato. 


! Tuoi cari ricordano con immutato ai- 
tetto © infinito.  S. Messa 26 


10/87. La presente è parecipazione @ 
SE Maro, or 11,85. Angali uso 


ringri 
‘— Torino, 23 marzo 1981. 























La Juventus sembra 
non voler accettare altre 
polemiche. La faccenda 
rischia di diventare noio- 
sa e soprattutto assurda 
in un paese che di grane 
e polemiche ne inventa 
una al giorno. Meglio 
quindi riportare il calcio 
ai suoi reali valori e cer- 
care di rispondere a chi 
continua, nonostante 
tutto, a gettare benzina 
sul fuoco con i fatti. L'in- 
tenzione dei bianconeri è 
quella di prepararsi se- 
riamente per la partita 
di Milano cercando di 
tappare la bocca ai deni- 
gratori con una gara 
‘esemplare, quasi a voler 
dire: «Lo scudetto lo vo- 
gliamo e lo meriteremo 
sulcampo». 


‘Trapattoni chiede di 
non trascinarlo in un 
botta e risposta senza fi- 
ne. Lunedì sera l’avvoca- 
to. Molinari, allenatore 
del Perugia, ha ancora 
una volta lanciato accu- 
se e seminato sospetti. 
Trapattoni non ci sta più 
e volta pagina, anche 
perché semmai sono al- 
tri ad aver destato so- 
spetti con un comporta- 
mento sul campo perlo- 
meno strano. Dice quin- 
di il Trap: «Milano di- 
venta una tappa fonda- 
mentale verso lo scudet- 
to. Il ricordo dello 0-4 su- 
bito lo scorso anno non ci 
deve condizionare. Per 
noi è l'occasione di con- 
fermare certi valori 
emersi in queste ultime. 
partite, battendoci con la 
stessa determinazione 
che ci ha consentito di 
sconfiggere il Perugia». 

Il vantaggio di un pun- 
to non è certamente 
margine tale da consen- 
tire alla Juventus di gio- 
care a Milano una parti- 
ta serena. Precisa Ma- 
rocchino: «Solo quando 
hai tre o quattro punti di 
vantaggio puoi dire di es- 
sere in testa. Una sola 
lunghezza non significa 
molto, domenica magari 
finisce in parità e la Ro- 
ma ci raggiunge». 

Marocchino è l'eroe 
del primato bianconero. 
Il suo gol al Perugia (il 
terzo di quest'anno dopo 
quelli a Udinese e Bre- 
scia) ha lanciato la Ju- 
ventus in testa al cam- 
pionato. Il suo inseri- 
mento in formazione al 
posto di Causio sembre- 
rebbe essere stata la 
mossa vincente. Infatti 
la squadra è apparsa co- 
me  rivitalizzata dalla 
‘sua fresca verve. Maroc- 
chino rifiuta gli elogi: 
«Io un bilancio lo farò so- 
lo a 35-36 anni. Per ora 
non mi monto la testa e 
cerco di lavorare seria- 
mente e soprattutto di 
parlare poco. Chi chiac- 
chiera tanto rischia solo 
di dire delle sciocchezze». 


In effetti non è impre- 
sa di poco conto rubargli 
un parere sulla trasferta 
di Milano: «La partita 
con i nerazzurri — spiega 
— diventa già decisiva, 
come del resto tutti gli 
otto incontri che ci sepa- 
rano dalla fine del cam- 
‘pionato. Non credo infat- 
ti che le trasferte di Udi-, 
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Milano tappa fondamentale, però Marocchino non ve- 
de una squadra che sia in grado di allungare il passo 


Il primato non ci illude 








Marocchino: attenti alla voglia 


ne e Pistoia risulteranno 
meno importanti. Sem- 
mai diciamo che è delica- 
ta perché arriva dopo 
una settimana di polemi- 
che e perché l’affrontere- 
‘mo con il primato in pu- 
gno. Inoltre ci sarà la vo- 
glia di riscatto dell’Inter 
che, se si vede preclusa la 
strada verso lo scudetto, 
punta ancora decisa- 
‘mente ad un posto in 
‘zona Uefa”». 

Alcuni importanti gio- 
catori, domenica, hanno 
dimostrato un certo calo 
di rendimento. Maroc- 
chino nega l'esistenza di 
una sorta a Feriroono 
appagamento: «. _ 
precisa — proprio in que- 
sto momento sentiamo la 
necessità di offrire il 
massimo. E’ ovvio però 
che non sempre si può 
giocare sui massimi livel- 
li senza contare che l’av- 
versario di turno condi- 
ziona di volta in volta il 
tuo rendimento. Contro 
il Perugia, per esempio, 
giocatori come Fanna e 
‘Bettega non si sono tro- 
vati a loro agio, perché 
dovevano agire in spazi 
troppo ristretti». 

La pratica Inter è ap- 
pena stata aperta. Con- 
clude Trapattoni: «Cer- 
cheremo il risultato posi- 
tivo ad ogni costo, ma 
senza assalti disperai 





Rigori, sospetti 
e poca coerenza 


Due notti hanno portato 
consiglio e l'avvocato Molt- 
nari ha pensato bene di rece- 
dere dall'intenzione di rasse- 
gnare le proprie dimissioni. 
L'avvocato Molinari, consi- 
gliato da alcuni giornalisti, 
‘ha probabilmente capito che 
in fondo il calcio non è così 
disgustoso come egli aveva 
dichiarato subito dopo la 
partita di Torino. Ed avrà 
forse capito che solo la falli- 
bilità umana (degli arbitri 
nella fattispecie) e non la 
malafede va discussa in sede 
di commento a certi episodi. 
Ci stupisce ora il presi- 
dente D'Attoma il quale è 
uscito allo scoperto dopo i 
momenti di distensione vis- 
suti domenica sera e lunedì. 
Il presidente del Perugia di- 
chiara che la designazione 
degli arbitri deve essere fat- 
ta per sorteggio. Il signor 
D'Attoma si è forse dimenti- 
cato, come ha fatto giusta- 
mente notare il quotidiano 
sportivo milanese, che due 
anni fa, quando il vento s0- 
spingeva la poppa della na- 
vicella umbra, aveva testual- 
mente dichiarato: «La no- 
stra classe arbitrale non me- 
rita sospetti: non vedo la ne- 
cessità del sorteggio». Ora 
che il Perugia non è più al 
secondo posto i pareri del 
presidente cambiano. E la 
coerenza? 


Ed eccoci alla Roma di 
Liedholm. Il bravissimo alle- 
natore svedese a chi gli do- 
‘mandava per quali ragioni si 
sia fatto staccare dalla Ju- 
ventus ha replicato: «Se non 
avessimo denunciato alcuni: 
infortuni e se gli arbitri 
avessero punito certi falli 
nei confronti dei miei gioca- 
tori avremmo un vantaggio 
tale che non saremmo qui a 
parlare di lotta per lo scu- 
detto». 


Anche Liedholm 


Anche il flemmatico e ra- 
zionale Liedholm, anche il 
più pacifista degli allenatori 
del nostro campionato pone 
sotto accusa la classe arbi- 
trale. Forse Liedhotm, nella 
sua analisi ha dimenticato i 
favori (del tutto casuali, sia 
chiaro) ricevuti fino ad oggi. 
Ha dimenticato che il gol di 
Pruzzo con il Torino era in 
fuori gioco e che altrettanto 
irregolare era la posizione 
del suo centravanti andato 
in gol contro il Napoli. In en- 
trambe le circostanze nessu- 
no si è permesso di sollevare 
sospetti sull'operato dell'ar- 
bitro. A volte il silenzio è d'o- 
ro. E se si ama la verità, biso- 
gna cercarla sempre. Ci stu- 
pisce che perfino Liedhotm si 
dimentichi di questi prin- 
cipi... Angelo Caroli 





«Sorriso 
agguanta 
La Griglia 


pERIRIN 
iaiatr 
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GIRONE A 
Rist. Lanternin-Cris Lampara 0-1 


— Campionato 
di calcio 


e fistoranti ROFEO 
CEPT-MONTELLORI 


Ill GIORNATA DI RITORNO 


Rist. La Griglia-Bar Salce 0-0 
Tratt. da Silvano-Rist. Firenze (sospesa) 
Rist. Forchetta d’Oro-Rist. Sorriso 1-3 


‘Savasta 3 (Sorriso), Ciccia (Forchetta d'Oro) 
Birreria San Paolo 


_GIRONE B 
Rist. Gatto Nero-Rist. Residence 0-1 


Rist. Da Ciacci-Bar Martini (non disputata) 


MONTELLORI - MOVEMBRINO 1980 DAL 1° NOVEMBRE 






UINTO 


















Tony's Casa del Caffé-Bar Carlina 1-1 
Verducci (Casa Caffé), Magri (Carlina) 


Bar O’ Macchione-Rist. Carretera 0-0 
Bar Cuba-Rist. Reni 1-0 


Gigliotti 







Fabio Vergnano 


© INTER-JUVENTUS verso temin 10; Forchetta d'Oro 
iltutto esaurito. Solo poche mi- 9; Da Silvano 7; Firenze 5; 

gliaia di biglietti del settore di- —Blireria San Paolo 4. 
stinti (4-5 mila) sono ancora in, 
vendita presso le rivendite au- ‘tini-Tony's Caffé 1 - 
torizzate. Per tutti gli altri ordini —a e O'Macchione 13; Reni 
Gatto Residence 


di posti è ormai impossibile re- Nero, 
perire tagliandi. e Carretera 10; Ciacci 1. 
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Lanciato verso l’Eccellenza 


SEO BORGARO 
peccati di modestia 





L'allenatore Mario Sacco 


BORGARO — «Chi è în 
testa ha il vantaggio di esse- 
re al governo, come dice An- 
dreotti, gli altri, cioè l’oppo- 
sizione, devono fare qualco- 
sa in più per dimostrare d'es- 
sere bravi», spiega patron 
Boggio, presidente del Seo 
Borgaro, ritornato solitario 
in vetta al girone di Promo- 
zione. 

Con passo sicuro la squa- 
dra di Mario Sacco ha sca- 
valcato le formazioni blaso- 
nate e adesso è lanciata ver- 
so l'Eccellenza. «Per carità, 
non parliamo di promozione 
— dice Boggio — la strada è 
ancora lunga e piena di peri- 
coli. Potremo fare delle pre- 
visioni dopo le partite con 
Fossano e Acqui. Se saremo 
‘ancora in vetta alla classifi- 
ca, forse ci saranno delle 


Concluso (con molti rimpianti) il campionato di rugby 
Ambrosetti, non basta 
nemmeno tanta grinta 


Sì è concluso il campiona- 
to di rugby di serie B e l'Am- 
brosetti — che ha “chiuso"a 
Ferrara sul campo dell'Elet- 
tronica Rugby — ha perso 
per 16-17 dopo aver colpito 
per due volte i legni della 
porta e mancando di pochis- 
simo alcuni «piazzati». In- 
somma, fino alla fine i tori- 
nesi non hanno avuto dalla 
loro neppure quel briciolo di 


‘possibilità di fare il gran 
salto». 


‘Boggio è polemico con un 
giornale che all'inizio del 
campionato, parlò male del 
Seo; in pratica disse che non 
avrebbe avuto il ritmo per la 
promozione. «Mi ricordo che 
c’era scritto — dice — che il 
Seo si era ringiovanito con 
l'inserimento in squadra di 
Bastoni. Il giocatore è del '46, 
altro che giovane». 

Mario Sacco, il mister, 
continua a ripetere come un 
disco che «Novese e Acqui 
sono le sicure pretendenti al- 
l'Eccellenza». Lo dice tal- 
mente tante volte che nes- 
suno più ci crede. Il Seo Bor- 
garo è una formazione qua- 
drata, sicura a centrocampo, 
insuperabile in difesa. 

Sacco comunque non vive 
sugli allori: «Abbiamo dovu- 
to rinunciare a Losacco, un 
centravanti puro, ma siamo 
riusciti a puntare sul movi- 
mento. Quasi tutti i giocato- 
ri vanno a rete, un po’ come 
la Juve, in forma minore. 
Purtroppo alcuni ragazzi 
hanno bisogno di riposo. A 
volte sono costretto a fare 
giocare Savio, poi lo perdo 
peruno o due turni». 


I giovani però si stanno 
comportando: bene. «Sono 
giocatori di valore — dice 
Sacco — che scalpitano spe- 
rando nel posto fisso. To cre- 
do che con l'intelaiatura di 
base formata da Bastoni, 
Barale e Stermieri, e l'inseri- 
mento dei giovani si possano 
fare grandi cose. Un esempio 
‘viene da Venturini e dalla 
splendida partita di Busca». 


Fiorenzo Panero 


@ McEnroe ha firmato un 
contratto quinquennale con la 
Dunlop per giocare con la Max- 
ply Fort, la racchetta in legno 
con cui Laver nel ‘68 vinse il 
«grande slam. Il compenso sa- 
rebbe di circa due miliardi. 


fortuna che più volte, que- 
st'anno, avrebbero meritato. 

Chi segue lo sport e so- 
prattutto chi lo pratica, sa 
benissimo che il decubertia- 
no «l'importante è parteci- 
pare» è molto difficile da ac- 
cettare nella pratica. E al- 
l'Ambrosetti non sono mai 
riusciti a mandarlo giù... Ec- 
co perché, nonostante tutto 
— inizio di campionato disa- 





Stasera, titolo dei superpium: 


in palio (alle 22,15) 


Nardi e De Rosa 
pugilato in Tv 





GRAZIANI e FURINO scrivono per STAMPA SERA ) 
Torino: una vittoria 
che ea la calma 


Oltre ad essere stata una giornata di grande importan- 
za per quanto riguarda la classifica, è stata anche la do- 
menica delle polemiche legate soprattutto alle due parti- 
te più importanti. Non voglio entrare nel merito delle de- 
cisioni arbitrali, però dico questo: i vantaggi e gli svan- 
taggi di certe decisioni alla fine' di un campionato: per 
una: squadra si possono equivalere, Certo, quando si 
pensa di aver subito un torto, «a caldo» diventa difficile 
controllarsi e solo credere nella buona fede degli arbitri 
può ridare tranquillità all'ambiente. lo ci ‘credo, anche 
‘perché come tutte le persone di questo mondo anche 
loro sono soggetti a delle. valutazioni talvolta giuste e 
qualche altra volta sbagliate. 

La Juventus vincendo contro il Perugia, anche se ha 
rischiato molto, si è portata così da sola in testa alla clas- 
Sifica, racimolando dieci punti in cinque partite; la Roma 
‘pareggiando a Catanzaro per la prima. volta lascia il. co- 
‘mando per piazzarsi a ridosso della Juvej evidentemente 
le assenze di giocatori importanti del valore di Pruzzo, 
Falcao e Turone si sono fatte sentire. 

Anche il Napoli ha rischiato molto contro. il tenace 
Avellino. Però si sa che i derby sono partite dificilissime. 
Comunque ha avuto la possibilità dî vedere incrementare 
la propria classifica, consolidando quel terzo posto mol- 
to importante. 

L'Inter sulle ali dell'entusiasmo per il superamento del 
turno in Coppa Campioni ha vinto anche a Pistoia. Que- 
‘st0 risultato è molto importante per poter rientrare non 
tanto nel giro dello scudetto quanto per la zona Uefa. Per 
noi del Toro la vittoria di Como, oltre ad essere arrivata in 
un momanto molto delicato visti gli ultimi risultati della 
‘squadra, servirà senz'altro a riportare quella serenità e 
quell'entusiasmo che certamente mancavano. Soprattut- 
to in prospettiva dell'ultimo traguardo e cioè la Coppa 
Italia. Continuando su questa strada abbiamo oltretutto 
la possibilità di prenderci ancora qualche soddisfazione 
prestigiosa in campionato. 

E Francesco Graziani 








stroso, affrettate dimissioni 
dell'allenatore Busson che 
forse aveva creato qualche 
illusione di troppo, incidenti 
vari e defezioni che hanno 
costretto Ferlin e Rizzi a 
schierare formazioni sem- 
pre più «giovanili. —i gioca- 
tori. dell'Ambrosetti sono 
sempre scesi in campo con 
tanta grinta, coraggio, tal- 
volta, con rabbia. Ed îl rugby 
è sport che esalta questa do- 
ti anche quando non seno 
sorrette dalla classe dei 
campioni. Î 

Ricordiamoli almeno una 
volta questi atleti, giovani e 
non: Boscolo, Caluzzi, Cos- 
su, Fogliato, Goli, Gori, i fra- 
telli Monfrino, Valerio, Cri- 
stiano, i fratelli Perazzini, 
Ventre, Santamaria, Mario- 
la, Camerana, Casalegno, 
Mazzeo, Facile, Cherubini, 
Benetello, Pavese. Chiudia- 
mo la lista con un vero «per- 





Juventus in testa 
perché è più forte 





‘Quando/una)squadra si chiude nella sua area per 85 
minuti, non riesco a capire che cosa abbia da recrimina- 
re se esce dal campo sconfitta. Domenica Il Perugia non 
ha fatto altro che difendersi, ricorrendo a tutti | mezzi 
che vanno dal gioco duro all'ostruzioniamo. 


Cl viene rimproverato di aver usufruito di un calcio di 
rigore dubblo, ma cosa dire allora di tutti quelli sacro- 
santi che ci sono stati negati, anche nella partita di do- 
menica? Caso!sirano; ogni qual volta la Juve si trova in 
prima posizione si scatenano le polemiche, si parla di 
favoritismi 0 si vuole aì tutti I costi pescare nel torbido. 
Possibile che sia così difficile capire che siamo primi 
perché siamo forti? Consoliamoci con ciò che diceva 
quel tale: «Tanti nemici, tanto onore». E scusatemi se 
non attingo anch'io dal Vangelo. 





Ritomando al calcio, abbiamo avuto la riprova di 
quanto sia difficile giocare quando l'avversario rifiuta 


- qualsiasi forma di gioco, se non la difesa più ferrea. Da 


‘parte nostra abbblamo provato in lutti | modi a sfondare 
quel muro, forse con poca lucidità ma sempre con la 
massima determinazione e con ia convinzione che pri- 
ma o pol un gol sarebbe arrivato. 


Domenica prossima ci aspetta il non facile compito di 
incontrare l'Inter sul suo campo. Sarà, in un certo sen- 
s0, la prova della verità: uscire da S. Siro con un risulta- 
to positivo, sia esso una vittoria o anche solo un pareg- 
gio, vorrebbe dire aumentare di un 10 per cento le possi- 
bilità di aggiudicarci lo scudetto. 


Per quanto riguarda le altre partite di domenica scor- 
sa, tutto è andato secondo pronostico e la cosa non può 
che averci fatto piacere. 





Beppe Furino 
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Appuntamento pugilistico alla tv, stasera in collegamen- 
to con Lucca per «Mercoledì sport» (Rete uno, ore 22,15). Il 
romanzo Alessandro Nardi, che recentemente ha conqui- 
stato il titolo italiano dei superpiuma battendo il logoro 
Vezzoli, mette volontariamente in gioco la sua cintura di 
fronte al napoletano Luigi De Rosa. 

Si tratta di un avvenimento importante soprattutto per 
gli sportivi lucchesi che dal 1952 (campionato dei pesi medi 
tra Fontana e Campagna) non vedono più un match trico- 
lore. Come valore tecnico, la sfida Nardi-De Rosa non do- 
wrebbe essere trascendentale ma il temperamento agonisti- 
co del napoletano dovrebbe comunque garantire una lotta 
piuttosto accanita, col detentore del titolo leggermente fa- 
vorito. 


® TENNIS — L'emittente torinese Videogruppo tra- 
smetterà da stasera in esclusiva per il Piemonte, gli incon- 
tri del torneo di Milano del World Championship Tennis, in 
corso da lunedì al Palasport milanese. Queste le prime par- 
tite in programma: stasera, ore 23,30 Smith/Lutz; domani, 
‘ore 23,15 Ramirez/McEnroe. 


sonaggio» dei gialloblù, for- 
se il più umile ma non per 
questo meno. prezioso: 
bravo ore Liaio 
Occhetti, da cinque anni al- 
l'Ambrosetti ma da sempre 
cordiale, generoso, sempre 
presente a soffrire con i 
«suoi» ragazzi, 

Una volta tanto abbiamo 
voluto parlare degli «scon- 
fitti»: come è tradizione nel 
«rugby, dove è la squadra che 
vince ad applaudire gli av- 
versari all'uscita dal campo. 
Ora per il futuro di questa 
squadra la-parola tocca al 
presidente Mauthe e ai suoi 
collaboratori. 


Franco Bisognani 











E 


Una telefonata di tre minuti, tra Torino e Catania, 
“esclusi gli oneri fiscali, costa in media L 860 nelle ore a 
tariffa ordinaria e 470 nelle ore a tariffa nottuma e festiva. 


Il Rolefono. La tua voce 
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Torino, squadra stramba, 
strambissima: perde colpi, si 
risolleva, poi scivola sull'orlo 
di una crisi, e risorge quan- 
do e dove ci si aspetta che 
crolli. definitivamente. Per- 
ché così stramba? 

«Sono da due anni al Tori- 
no, e posso giudicare solo per 
questi due anni în cui siamo 
stati molto discontinui. Le 
faccio l'esempio più clamo- 
roso: Radice va via e arriva 
Rabitti, noi nel frattempo 
siamo precipitati al quartui- 
timo posto. Eppure ci ripren- 
‘diamo e riusciamo a recupe- 
rare a tal punto da guada- 
gnarci la possibilità di di- 
‘sputare la'Coppa Uefa. Sia- 
mo costituzionalmente inco- 
stanti, come se l'esserlo fa- 
cesse parte ormai del nostro 
bagaglio di squadra, ed è 
chiaro che ci sono problemi 
di ordine psicologico alla ba- 
se di questo rendimento: 

Così risponde Domenico 
Volpati. E' salito in serie A a 
28 anni dopo una lunga mili- 
tanza nella categoria cadet- 
ta. «e non — come dice lui — 
perché sarei improvvisamen- 
te esploso. Se adesso son qui 
e mantengo il posto lo devo 
alla mia regolarità» 








che a suo tempo consumò, 
rinunziando ad interessanti 
offerte pur di non allonta- 
narsi troppo sa casa. Ma 
questo poi conta: che Dome- 
nico, approdato a 28 anni 
‘anziché a 24 al palcoscenico 
più importante, abbia dimo- 
strato di meritare la fiducia 
riposta in lui. E da «regolari- 
sta», e futuro medico, giudi- 
ca la discontinuità del Tori- 
no sotto l'aspetto della com- 
‘ponente psicologica. 


E' sua opinione che, «se 


STAMPA SERA 


Mercoledì 25 Marzo 1981 


Volpati spiega il rendimento alterno di una squadra 
che spesso non riesce a fondere i valori individuali 


«Ci manca continuità» 





esiste un problema di moti- 
vazioni, ogni calciatore deve 
in primo luogo cercarle e tro- 
varle in sé». Però Domenico 
non ha alcun dubbio: «Indi- 
vidualmente certi valori 
emergono ugualmente nel 
Torino quanto nella Juven- 
tus prima in classifica. Solo 
che noi — aggiunge — non 
riusciamo a fonderli in una 
realtà di squadra come rie- 
sce a quelli della Juventus. 
Cosa succede allora? Che co- 
me complesso si va fatal 
mente in campo demotivati» 
Domenica a Como il Tori- 
no non è apparso tale. 
«Domenica gente, che è 
sempre stata determinante 
per il Torino, si è rimboccata 





le maniche e si è rivelata 
inarredtabile. Mi riferisco ù 
Pecci, a Zaccarelli, a tutto il 
centrocampo, che è il nostro 
reparto:chiave, quindi anche 
a Selosa e a Patrizio Sala. Si 
deve principalmente a loro 
se le cose sono andate bene a 
Como. Dopo l'incontro. ho 
parlato con il presidente dei 
lariani, e, per consolarlo, gli 
ho detto di aver visto un To- 
rino tanto brillante solo di 
rado. Fatto sta che al Sini- 
gallia ci hanno applauditi. 
Si, è proprio vero: quando c'è 
impegno da parte di tutti, 
condizione atletica e voglia 
di fare il Torino non è infe- 
riore a nessuno. E allora tor- 
niamo al punto di partenza: 


ai possibili problemi di con- 
centrazione e di motivazione 
per il Torino in queste sta- 
gioni». 

Si è anche detto — l'ha 
detto Cazzaniga — che, se 
per caso sul lago di Como fo- 
ste stati per l'ennesima vol- 
ta una delusione, sarebbe 
‘accaduto di tutto, anche l'e- 
sclusione di qualche «intoc- 
cabile». L'avvertimento si è 
rivelato uno stimolo suffi- 
ciente a quanto pare, ma ba- 
sterà anche. per. domenica 
prossima? 

«Ci tocca il Brescia, non ne 
voglio nemmeno parlar trop- 
po perché temo di venire 
‘squalificato per quella parti- 
ta e di non poter scendere in 
campo. Osservo solo che i no- 
stri periodi di continuità non 
si sono mai limitati ad una 
‘sola giornata. Per domenica 
tranquillizzatevi». 

Guardiamo oltre. Dove si 
vuole e si può arrivare? 

«Continuando con il passo 
di Como, possiamo puntare 
alla Coppa Italia, e anche ad 
‘un'postoin Coppa Uefa, dato 
che rimangono pur sempre 
otto giornate da giocare. Pe- 
rò meglio dirlo sottovoce». 

Ottimista sul conto del 
Torino, e su quello di Vol- 
pati? 

«Va bene così. A parte i 2 
gol che ho segnato, credo di 
aver dimostrato molta più 
continuità della scorsa sta- 
gione. Non solo nel mio ruo- 
lo, ma anche partecipando 
alla costruzione del gioco, al- 
la creazione di occasioni per 
segnare. Mi è stata data la 
possibilità di esprimermi da 
centrocampista, mi sono 
sentito più responsabilizza- 
to. Ogni tanto ci vuole». 


Alberto Gaino 





Per la rappresentativa di Promozione 


Ultimo collaudo 
oggi a Cameri 


‘Siamo ormai agli sgoc- 
cioli: il tempo stringe e 
per la rappresentativa 
piemontese di Promozio- 
ne è imminente la tra- 
sferta in Emilia dove si 
batterà nel «Trofeo delle 
Regioni». 

Il lavoro compiuto dal 
c. t. Raviola dovrà con- 
cretizzarsi a suon di ri- 
sultati e proprio per que- 
sto, dopo le brillanti pro- 
ve di Borgoticino e Ver- 
celli (vittoria sulla Pro 
con doppietta di Giulia 
no), arriva l'impegno più 
«vero». 

Oggi (ore 14), al campo 
sportivo di Cameri, la se- 
lezione di Promozione af- 
fronterà in amichevole la 
Lombardia. Molto attesa 
è l'uscita della squadra 
che si misurerà con un 
avversario di pari catego- 
ria e che ha sempre bril- 
lato nella manifestazione 
schierando giocatori di 
rillevo. 

E' la prova decisiva per 
verificare gioco ed ambi- 
zioni della squadra che 
‘ha ormai una sua precisa 
fisionomia. Raviola ha le 
idee chiare nell'imposta- 
zione della compagine. 
ma attenderà l'esito del 
confronto in terra nova- 








lenco definitivo dei di 


ciotto giocatori da porta- 
re con sè. 

«Ho visto cose molto in- 
teressanti — dice Raviola 
—.I ragazzi messi di fron- 
te ad avversari di rango. 
hanno risposto con gran- 
de determinazione. Non 
mi nascondo che a Ver- 
celli, un paio di elementi 
mi hanno deluso, ma per 
tutti c'è l'appello rappre- 
sentato dalla Lombardia. 
Affronteremo l'avversa- 
rio decisi a vincere, anche 
se il risultato non conta, 
in modo da poter dare al 
presidente Rostagno la 
prima soddisfazione. Non 
50 ancora se potrò conta- 
re su Claudio Bongiovan- 
ni del Cuneo, infortunato 
e difficilmente recupera- 
bile». 

1 convocati per Cameri 
sono: Bortolas (Acqui): 





Scaduto (Alpignano); 

Ricciardi (Bacigalupo): 
Comelato (Cherasco); 
Giuliano (Cossatese); 


‘Bongiovanni C. e Sinopo- 
li (Cuneo); Zappella, Al- 
bino, Colombo, Pacca- 
gnin e Passoni (Gozza- 
no); Ferraris (Grigna- 
sco); Castagneris (Ivrea): 
Ferrua (Novese); Orsini 
(Pont. Donnaz); Barale, 
Miccoli e Savio (Seo Bor- 
garo); Fasoli (Verbani 

a. 











AMARO FLORIO 


Una pagina di sor che ritorna. 


Nel 1861, la flotta Florio dispone diben 99 navi che, dagli approdi dell'Asia Minore, 


trasporiano derrate coloniali provenieni 


dall'Estremo Oriente. Dall'infusione di spezie 


orîentali con alcoli e arance amare di Sicilia, nasce l'Amaro della Compagnia, 


‘apprezzato dagli equipaggi per i suoi benefici effetti digestivi. Oggi, 120 anni dopo, 
‘Amaro Florio ritorna a navigare nella sua formula originale. Un amaro dal gusto rotondo 
e gradevole, tipico dei prodotti che nascono nella ‘Fascia del Sole". 





Il 
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Potete comprarlo 


adocchi chiusi 
se siete sicuri 
che è originale Fiat. 


Ogni ricambio originale 
è controllato e garantito 
da noi,la Fiat. 

Fidatevi di Fiat. 


I ricambi sono una cosa seria. 





ricambi 
‘iginali 


aa 


‘RITMO 60 CL. 5 marce anno 1980 rossa Inter 
‘no marrone proprietaro unico perfetta ven: 
Siamo permutimo ratelzziamo: Tel, 539.595 
ore utticio. 


‘SODDISFATTIO RIMBORSATI 








101.750 
bastano 101 1a 750 ir i mese senza cam: 

lo, senza Ipoleca, per avere subito una 
Flat 128 CL del 1977, E' un'olforta Sogea, 
[Corso Siracusa 40, tal. 520.9333. 





bastano 117 mita 350 ir al mese senza’ cam- 
Dial senza ipoteca per avere un'Allasud 5. 
marce del 1977. E" un'offeia Sogea, corso 
Siracusa 40, el. 320.9389. 

148,500, 
bastano 148 mila 500 lire al mese senza cam: 
bili, senza (poloca per avere. subito ur 
Lancia Beta Coupè. del 1977. E° un'offerta 
‘50gea, corso Siracusa 40; tl. 120,9339, 

195.200 
Basiano 195 mila 300 lr al mene senza cam- 
bia. senza Ipoleca per avere subito una Giu: 
lettà 1.6 avorio del 1976, E' Un'ottera Sogoa 
eOrs0 Sirmeusa 40,01; 329,0330. 

282.050 
bastano 242 mila 50 ife al mese senza cam 
Bla; senza ipoteca. per avere subito Un'AL: 
9. E un'attenta So: 
‘ea. corso Siracusa 40, il, 329,333 

DI5) 
bastano 97. mila 850 io al mese senza cam. 
biale, senza ipotoca, per avere subito una 
27,4 porte del 1077. E* un'otterta So 
‘968, corso Siracusa d0, al; 309.9339. 


18__ Acquistoalloggi 




















‘AA: ACQUISTO scopo Investimento 2 allog: 
‘Ai afittat; esciusivamento buono sisto (an: 
cha non sitsso stable), Tel. 549.505 chiede. 
Pninteino 





valta Torino dintorni Compro contanti immo: 
bili Società V. Vis... telefono 967.3153, 
A. CONTANTI compro appartamento ibero 
max 3 camere i TSAno s0I0 Con privato aio 
subito. Tol.776273. 

A USO ufficio zona centrale scquistasi mas: 
‘5imo d Vani anche casa d'epoca purché si: 
‘9001 piano basso: Tel. 540.402. 


& 





‘A VENDERE SUBITO! 


per contanti al miglior prezzo il 
Vostro Immobile? La cemezza è 
'CASALEGNO. 


Ndaievi di chi di case se ne In: 
tende! È 








conio bero te quanro 
Samere con servizi pagamento: consegne. 
"SGRES7. 


Telctonare. 


MACQUISTASI aoggio in Torino decorosa 
Costruzione iero Bppure occupato scopo 
‘nvestimento pagamento contanti. Rivolgersi 
‘altel.512/012inlemo 15. 

ACQUISTEREI appartamento I Torino buo- 
[na costruzione libero anche autunno 81 pa: 
‘Qando in contami eolo da privato. Tel, 
512.012; ehvedere signor Barbieri. 


ACQUISTIAMO 


Stabi in blocco in Torino e! Comuni cont 
nani. Trattative rapide « massima Valuiazio: 
e - pagamento contanti. Aileviamo inoltre 
pacchetti azionari. Fiduciaria. Immobilare 








eee 
ACQUISTO Sigg icaro che normato 
SOCI patent euraosiaa SALO ene 





glio) in Torino 0 stretta peritena. Pagamento, 
50% subilo. saido consegna’ chiavi, Tei 
517.591 chiedere sip. Orso. 

CASA in blocco 30-150 camere anche socie 
tà acquisto privatamente pagando contanti 
“Talelonaro 530.218; 

CONTANTI acquisto: 2 camere cucina senvi- 
2. libero 0d occupato, Torino 0 prima cintu: 
a. Telelonare 579.534 pomeriggio. 
GENITORI cercano per figlia universitaria a- 
loggio la Torino libero comodo servizi paga: 
mento Immediato te. 472.057, 

PISTONE Sas ricerca in Torino e prima cin 
fura alloggi o/0 stabili anche occupati rapigi. 
tl pagamento contanti. Tel. 506,285, 
‘PRIVATO acquista. .ppariamento libero. in 
Torino. Telafonare 7804741 

SOCIETA" immobiliare acquista direttamente. 
case alloggi rustici © Immobili n genere, Ra: 
ida traftaiva. Telefonare 657.857, 

‘SPOSI. cercano in. Torino camera cucina 
possiblimenite servizio inieeno prossimo ma 
Tlmonio max 25-30 milioni. Tel. 532-196, 




















ECONOMICI 


La trita è di L_ 165012 riga. Rubrica E: ope 
vai impiegati L: 900, lecci L. 1050, dirigenti 
11950. Rubeica 9 #11 (domande) L: 900; Av: 
visi urgenti data fissa o n£rett i doppio: Ne: 
retti urgenti cata issa o Ligentssim il tipio 











în ema di offrie di Impiego 0 lavoro, dl 
tore ricorda che ia legge 8.12.1977 n° 90: 
vieta discriminazioni sul sesso e l'inter 
Zzonlat è impegnalo a rispettare tale legge, 


2 Affari e capitali 
RA. IPIFIM a tassi Bancari eseguiamo In 10 
Giorni in qualsiasi icaltà 

MUTUI IPOTECARI 
rimborso rate mansii concorsabili per entità 
‘ durata. Sì accettano anche ipoteche di se- 
condo grado. Inoitre sconto etti, ieasing 


d 
mobiliare ed Immobiliare, Lease Back. Ipifim 
corso V. Emanueio 40, el 518-221 - 517,005 


RA. IPIFIM a lassi interessanti con rimborsa 
i raie mongili concordabili concediamo in 
giornata finanziamenti a Correntisti improte: 
Stai. Massima riservatezza. ipitm, corso V. 
Emanuolo 40, 10l. 616.221 - 517.005. 
ATTENZIONE: finanziamenti rapidi fiduciari 
Sipoipcasi a turî Risorvaiezza. Via S. Teresa 
28. lelfonio 539.026. 
CONCEDIAMO con rapidità serietà presti 
‘2d ogni categoria finanziaria commerciale 
Orario continuato corso Galia Ferraris 146. 
Tel 564.718, 

FINANZIAMENTI industrial a tassi agovoisti, 
Ipotecari. fisuciar, cessioni 5° serietà tassì 
competitivi 


PRIVATAMENTE ed in poche ore presi a 
tutti sanza garanzie © ipotecari, Volando visi 
le adomicio. Tei 596.212. 


3 Aziende, negozi 


AAMAMARA. ACCETTIAMO, carichi gi 
ongiia vosiro negozio © antondo 
massima rapidità e sorta. E.DI: flelono 
Fense 

AAAA ACCETTIAMO incarico a vendere 
Vota tività o nogerso garantendo rapidità 
Serio Taleronare 750 1981 Luna 






































‘A CEDERE negozi e azienge è dici. Per 
le cose dilicit GCCOITONO degli speciatii 
Nolo siamo. Labeo 772.250. 
‘A: NEGOZIO Cartolibreria giocattoli cedo 10 
‘itlni contanti resto Gilazionato 45 mironi 
Incasso annuo. Tel. Riva 594.727. 
‘A: SALVOLDI H cede vicinanze piazza Rival 
Bir super 350 mila ali controlatil angolare 
Svelrine. Telefonare 8502196. 
‘Al SALVOLDI | cede trasferibile (n zona Bor- 
‘90 Vittoria licenza tatelie X XI XV. 8 milo: 
500 illa. Tetetonare 650 2196. 
A-SALVOLDI K code zona Barca tintoria con 
bel'alloggio sovrastante camera cucina ba: 
55 milani 500 mila. Telefonare 


















fia incasso assicurato L. 560 mila al i, L. sd 
fniioni 800 mia. Telefonare 6502196. 
‘A: SALVOLDI M cede Barriera Miano pizzi 
na con foro elettico buona ciente. L. 
milioni 800 ma. Telefonare 650/2196, 
ABAMEC 638,038 bar super nel Chierese, 
‘osizione centrale locali di 190 mq compren: 
Senti sala bar sala giochi e 2 sale bilardo 
levato incasso sdatto 4 persone cade 156 





‘BAR superaicalico produzione propria gelati 
‘grande dehors zona Mirafiori i forte 

5!0 annesso alloggio iaciitazioni. Pistone, i 
fono 506.306. 





a 














offerte 
‘AMA. SEFIM vende San Mauro contro ps: 
latina gu 2 piani 160 mq abili con ampio 





(AFFITTASI uso deposito zona Pozzo Strada 
‘cale interrato ma 400 con servi! passo 
Carro Rubiolcimmobli 751/826, 
CASAMERCATO Sp.A_ tei 650:3905 vende 
n corso Francia 95 negozi di vara metratura 
CASAMERCATO S.p.A. tel. 60.3805 vende 
in via Rigola box gi 15 ma. 

GENTRO via Bolero (adiacenze) muri nogo- 
20 con retro ma. 20 L_ 11, milioni 500 mila 
‘ltimo per recto. Tl: 748 287 761.200. 
CORSO Vittorio affito locale ma 550 con 
‘Servi ulfci per magazzino «laboratorio. Te 
suasse 


EDILPO affitta in Moncalieri capannoni in: 
usirai di vario dimensioni a barire da 1000 
ma a 5000 ma Tel: 349.7214, 

EDIL-PO vende in Rivalla capannone indu: 
stile GI ma 700 circa con annessa palazzi: 
‘na gi re piani con ulfici alloggio custode 
‘lloggio padronale: Tei. 349.724, 

UTIP 547.828 vende 3 box auto a Santena ln 
Blocco © singolarmente. Facihtazioni ci pa: 
gamento. 





7 Offerte 
lavoro e impiego 
impiegati 


CERCHIAMO clementi vali eg. ambizioni 
25-50ennì da inserite In qualtscante vendita 
dI servizi previo nostro” gratulio' Sadestra. 
mento possibiltà guadagno 25 mini 83 0 
tre. Tel. Torino 556.444, 

IMPORTANTE società importazione e vendi 
fa auto laliano ed estere Cerca abile produt: 
oro. Telofonare 500.906, ore 18-19. 


15 Autovetture 





RAAAAAAAA. SUPER convenienza Fiat 


AAA. SAVEA. corso. Vercelli 
230.061/238.975 vende 
Sumbeam TI 8 mesi - GSA, 


CE 
nero 78 
‘Mesi - Volo: 
Cabriolet 74 - Ritmo 79 - BMW 1602 75 
‘TI 74 © molto altre Savea corso Varcaili 


56 tel. 230.081/238.975 aperto sabato tutto Il 
gior. 





‘RA. SAVEA corso Vercelli 66,_tsietoni 
‘200/581 - 234.075 vendo autovetture usato 8 
prezzi ridimenzionati da L.'500 mila 3 2 milo» 
‘1509 tall, Vi ottiamo: 500 ‘76 - 1287071 
‘7273/74 ‘78 Giulia 1900 ‘60 @ 160074 
Simea 1000 ‘78 - Simca 1100 ‘78 Bmw 1800 
‘72 Renault coupé IST. 75 - Dyane 8 74 - 
124 coupé ‘73 Alfasud 7 ‘74 ‘75, Saves, 
corso Vercelli 66, tel. 230881 - 238.975 
(aperto sabato tutto giorno). 
ACQUISTANSI auto piccola e grossa clin- 
drata anche somostrali, Massima valutazio: 
ne. pagamento contanii. Via S. Ottavio 32: 
olafono 877.242 (aperto anche i sabato) 
ANASTASIO: «l'usato. più perfetto». Beta 
berline, coupé; HPE, Gamma berlina 2000, 
Fulvia coupé, ‘A1I2È, Porsche 2.7. Targa: 
Bmw 320 M60, Giuletta 1.6, 132 16, 198 
2.50. 191 Super 2.50. Permulo rafeazioni ge- 
tanzia assistenza. Corso Duca Abruzzi 10. 


‘AUTO AFFARI LANCAR 














Prima di otfettuare la scetta d'acquisto di un 
‘auto nuova © d'occasione, Venite a trovare, 











[CHI cerca trova, trova Lincarauto concessi: 
\naria Talbot. Simca ih pronta consegna For: 
fon. 1510. Sora. Sumbeam Rane la più 
‘grande esposizione di vettura d'occasione. 
[Fat Lancia, Alfa Romeo, Renault, Opa, 
Volkamagen. coniroliate le nostre occasioni 
[e nostri prezzi. Ricordate chi cerca trova. 
Trova Lincarauio corso Principe Oddone 66 
o Autocommercio corso Orbassano 72 (eper: 
Î anche sabato) 

[COMPRO contanti qualsiasi autovettura an- 
[che (potecata massima valutazione anche 
[vostro domicilio et. 351.257. 

IFIAT-850 anno 1968 versi. secondo proprie- 
lario in ottimo condizioni vendiamo permuta: 
O fateizziomo. Tel. 539.595 ore uffici, 


GENTILE SIGNORE 


ie za contando questa parte del su gir: 
‘per valutare l'opportunità di acquisto di 
[un'autovettura c'occasione è Importante ve- 
iulare anche le condizioni di pagamento che 
li mercato Le ottre. La Sogea, azienda leador 
in campo automobilistico n sccordo con una 
banca di ilo nazionale le offre Un nuovo 
[modo di acquistare la vettura d'occasione da 
[Lol desiderata con una forma di credito ba- 
ata esclusivamente sula fiducia, senza al: 
[cuna cambialo, senza ipoteca e con minimi 
'Entipi. ll tasso c'interezsa è tra i pIÙ bisai 
aDplicti a ivelo nazionale. Non pemsa che 
|vasga la pena di cinauo minuti con 
"l fore al'ecchielto del tuo inte: 

‘corso Siracusa 40, telotono 











sb 


NION sata incarico è tutto quel ce 
vi chiede il Gabbiano ber ven: 
Gere vostro alloggio Unione 


Case 549.777, 








dd S50.30051NT. 11 
con una telefonata hai vendi 
(0. tuo Immobile? Ti garanti 
mo la vendita in se settimano; 
©. ‘se preferisci, acquistiamo 
nol.subito e per contanti 
CASAMERCATO SpA. 
ggrso Massimo S Azeglio 23 - 


19 Vendita alloggi 





AARA: 
|a Spaiato 99 1/2/3/4 camere cucina casa 
[strutturata nello part comuni, Lux Case, tl. 
[SLA7O. 





[ALA SEFIM pressi corso Marconi venda I 
[bera ‘cottura servizio 6 


‘monocamera angolo 
rioni 500 mila più mutuo. Tel, 487.741. 


[ALLA SEFIM vane libero pressi corso Mon- 
|a Cucco rocenie signoria camera inelio an- 








FUMETTI-OROSCOPO STAMPA SERA 


NON CAPISCO LA TUA, 
LINGUA, MA SE VUOI IL MIO 
COLTELLO DEVI VENIRE A 
PRE 


È N 
2 HO L'IMPRESSIONE 
NONTI SARÀ FACILE 




















ECCO, VUOI CHE MI ERTTA CONTE e 
ARMATI. ANCHE SE NONMI 


SENTO TROPPO 






AAT 


(. 













Con seLvAGGIO 
FURORE, 
FACENDOLO 


Con unurio 
LO STRANO 
GUERRIERO 
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ARIETE. (21marzo-20aprile) 
Con l'aiuto» degli infiussi astrali oggi 
molta, favorevoli, al vostro zegno; riu- 
scirete a portare a termine molte inizia- 
tive personali, Soprattutto, nel campo 
del lavoro. Ottimi saranno | rapporti 
‘santimentali, alcuni nati nel segno fa- 
ranno progetti matrimoniali. 


TORO (21aprile-21 maggio) 


Una notizia di lavoro tarderà 0 arrivar- 
vi. non precipitate le cose è sappiate 





chiarite e presto tornerà il sereno nei 
vostri. rapporti. Concedetevi qualche 
Momento di riposo: la vostra satute ne 
benelicerà. 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 


giornata 
non la per 
dramma. Difficoltà anche nel lavoro 
che, però, non riusciranno ad iniral- 
ciarvi i piani. Fermi vostri interessi. 


CANCRO. (22 giugno - 22 luglio) 
Giornata veramente ottima sotto ogni 
punto di vista. Un collega vi darà una 
buona notizia e potrete sperare in 

prossima promozione. In amore la per: 
sona cara finalmente si deciderà ad 
accettare una vostra scelta. Sarete in 
compagnia. Per alcuni: incontro con 


LEONE (23luglio - 22 agosto) 
Gli influssi astrali non sono molto pro- 
pias al vostro segno; incontrate difficol- 
tà nei lavoro che solo con l'aiuto di un 
collega valido 0 di un superiore riusc+ 
rete a neutralizzare. Un amico Vi darà 
Una notizia poco attendibile sul vostro 
partner: non ascoltatelo. 











VERGINE (23agosto-22 sett) 





Vor] i viaggi sia di lavoro che di piace- 
re. Nei rapporti sentimentali non ap- 
prolittate della pazienza del partner ma 
‘late più obiettivi ed evitate le posa in- 
fanti 


















































SOLUZ.: 13-10, 22-13; 14-11, 

























Il mercato 
si delle pulci 











REGOLAMENTO: li mercato delle 
TUITO E RISERVATO ESCLUSIVAME 
PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell'inserto 
in casa. Queste le voci: 

Abbigliamento, articoli e attrezzature sportive usati - 
Animali - Arredamento, elettrodomestici, televisori 
usati - Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 
di L. 100.000 - Dischi e strumenti musicali usati - 
Fotografia, cinematografia, ottica per un massimo di 
L. 100.000 - Giocattoli usati - Libni, giornali, fumetti 
usati - Hobbies - Messaggi - Scambi con valore mas- 
‘simo di L. 50.000 


Ritirate la busta con affrancatura a carico di Stampa 
Sera alla vostra edicola ed imbucatela con i vostri 
annunci. 


ulci (GRA- 
INTE 








COMPROD VENDOO CAMBIO 























scura di RAFFAELLA GIRARDO _ 


BILANCIA (23sett.-22ott.) 
Gli influssi di Giave vi ostacoleranno 
parecchio nel lavoro, fate soprattutto 
‘attenzione a vostri eventuali arrori che 
polrebbaro avere conseguenze abba- 
Stanza gravi. In amore, se non ripren- 
derete un certo discorso, tutto! andrà 
peril meglio ed avrete soddistazioni. 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Giornata colma di impegni e anche di 
imprevisti piacevoli. Una persona a voi 
‘cara avrà bisogno del vostro aiuto, an- 
dategli incontro senza però compro- 
mettere il vontro lavoro ed i vostri inie- 
ressi che, trall'altro, si riveleranno po- 
sitivi. Riuscita di un viaggio gl lavoro. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
Una recente discussione con un supe- 
riore 0 con un datore di lavoro troverà 
in giornata un punto d'accordo: vi sen- 
tirete sogdistatti e apprezzati dai colle- 
ghi, la cui stima per voi crescerà. Cer- 
cate di essere vicini alla persona amata 
che sia attraversando un periodo cri- 
tico. 


CAPRICORNO (22 dic.-20gen.) 
Un lavoro che da Jempo vi è stato affi- 
‘dato, vi darà qualche preoccupazione. 
non disperate e prima di arrendervi 
‘sappiate attendere momenti. migliori, 
Non scaricate il vostro nervosismo sul 
pariner; potrebbe siancarsi di voi e 
cercare altrovo l'alfetto che gli negate. 
Riiposate di più. 


ACQUARIO (21genn.-18tebbr.) 
finalmente una soluzione ad 
a di lavoro che da tempo vi 
| Vostri interessi prevedo- 
‘no guadagni ulili. anche per eventuali 
investimenti. Nei rapporti sentimentali 
regnerà molta serenità ed ‘armonia. 
Lettera gradita 











PESCI (19febbraio-20marzo) 
Molto favoriti sono | viaggi a iavaro so- 
prattutto se abbinati al piacere, quindi 
è giunto il momento di prendervi una 
piccola vacanza. Superereta brilante- 
mente gli eventuali momenti di tensio- 
ne con la persona amata. Per | giova- 
nissimi: coup de loudre. Gli interessi 
procedono bene. 


‘Soluzione del problema n. 2293: 
1,47 (min. 2. Tr8 mint DA60g 


(+11) 









Colonnina 


‘Seritte orizzontal- 











mente le sette parole, 
nella colonnina in gri- 
gio si leggerà il nome 
della città così chia- 
mata dai Greci per la 
forma «a falce» del 
promontorio su cui 
sorge. 

1. Anni di vita 

2 Offesa, ingiuria 

3 C'è anche quello... 




















di Frisia! 





4. Celibe 
5: Spacciata 
una rarità 


come 

















6. Lode 
74 fratello della 
madre 





Il quadrato 
a tre punte 





ORIZZONTALI 

1. Dono spirituale 

£ Quella dolce è di 
farina di castagne 

3. Emettere saliva 


VERTICALI 
1 Lo squalo degli sco- 











li 
2. Bea delta sapienza, 
della guerra e delle 


3. Copiare 
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ECONOMICI 
19  Venditaalloggi 


AAA. SEFIM vende libero pressì Porta Nuo. | 
va (Va Galliari) mini altoggio con servizio el 
are 14 milioni 500 mila. Tel 4730118 
AAA; SEFIM vende La Loggia libero nuovo | 
‘camera cucina muri negozio icenza compre- 
5a arredamento prezzo affare giobale 59 mi 
Toni 500 mila Tel. 475.0118 
AAA. SEFIM vende centralissimo pressi ti. 
Bunale libero SubIIO Camera cucina prezzo 
altare 13 milion. Tel. 473.0087. 
‘AA. SEFIM vonde libero corso Regio Par. 
‘20 camera cucina servizio 12 ioni $00 mila 
coniante più mutuo. Tel 473.0118. 
ARA. SEFIM Vende Borgaro appartamento 
libero subito signorile recentissimo 115 ma 3 
‘camere cucina servizi 29 milioni Contanti fe: 
S{0 mutuo. Telefonare 473.018 
AA. LIBERO 3 camere cucina S. Paclo ott- 
ma esposizione prezzo decisamente interes: 
Sante L'Isiiuto 517.597 
‘A. ZONA Regio Parco (via Mo- 

},, || gena 48) vengiamo in decoro: 
Fit | sa costruzione camera tinello 
TI | Sucisino bagno L: 23 mini 

fon dizioni. Ediicase "te 
Sea 1sa 
ADIACENTE piazza Rebaudengo libero re-| 
‘conte; piano atto: ingresso 2 camere came: 
fetta inello cucinino servizi, 90 milioni, Gr: 
ali eleforio 596.262. 
ADIACENTE via Chiesa della Salute libero 
rinnovato termo centiaie ampio: 2 camere I 
nello Cucinino servizi. 65 milioni 500 mila 
Grimali, ieietono 506.262. 
AFFARE Via Parmo 12 angolo via' Bologna 
Camera cucina Ingresso lerimo Bagno vendo 
20 milioni 500 mita. Tel, 485.258. 
ALTAMENTE signorie corso Vittorio presti 
gioso appartamento di 460 ma con 160 mai 
farrazzo. Scrivere: «Publkompase 665. n=| 
10100 Torino» 
APPARTAMENTO. zona. Tesoriera: camera 
‘cucina servizi, decoroso, 21 milani dazio» 
‘abili Teletonare 740-270 Nordimmeobit, 
CAMERA cucina via San Donato a 100 metti 
da piazza Statuto vendo afitiato milioni 
‘500 mila il. 519,879-597 215. 
CENTRALISSIMO uso studio abitazione ven 
0.6 camere salone 3 servizi box. Echi Pesi: 
Gence. to. 650 8478 650.551 
COLLEGNO (adiacenze municipi) bero re- 
cente soggiorno 2 Camere cucinotta ma 
100, 78 milioni ‘500. mila. Yecnimmo®i 
781073. 
COLLEGNO libera casetta indipendente su 
due piani di: soggiomo 3 camere cucinorta 
Semii cantine tettoia erreno (800 ma) e bas: 
50 labbricato 250 ma Gi cente costfuzione. 
240 miloni. Grimaldi. ieletono 896 262 
CORSO Giulio Cesare ibero sutito: grande 
Soggiorna 2 camere cucina servizi, fecale: 
mento metano. 50 milioni, Grimaldi, telefono 
5961262, 
EDIL-PO venda In Bruino alloggia libero di 3 
Camere Cucina ‘servizi bor Cantina. Tel, 
5497218. 
EDIL-PO vende 2 Rivalta vila unitamigiiare 
bora di ma 140 circa 3 camere cucina doppi 
servizi BOLO lavornetia. Tel, 348.721 
EDIL:PO Vende a Bruino vilaagio Alba Sere- 
‘na vil bifamigliare di ma 110 Composta da 2 
Camere soagiomo cucina doppi servizi pet 
Ogni alloggio. Tel. 1497214 
EDIL:PO vende in Madonna di Campagna a 
ieagio libero 2 camere (nello cucinino servizi 
Santina "6 piano con. ascensore. Tel 
Giarzia 
EDILPO Vende in Orbassano alloggio libero 
camera tinello cucinino. © senazi, "Tel. 
Gavizia, 


EUROCASE A/513.681 libero 
Miralice corso U. Sovietica 
piano 5° 3 camere tinello cuci- 
Rotta servizi cantina possibiltà 


Boxauto tciazioni 

















EUROCASE B 613725 libero zona Lucento 
‘corso Lombardia camera cucina bagno mini 
mo contanti 3 mini resto rate 
EUROCASE C 512.748 libero Barriera Miano 
Camera (nello ang. cottura 6 milioni minimo 
Somanti 15 milioni resto rate 
EUROCASE D 547670 corso Bramante si 
‘nonil 2 monolocali con servizi uso pied-à: 
erre reddito 16 mivonn dlazionando. 
EUROCASE E 513.881 livero Minori signo» 
‘le salone è camere cucina bigervizi Dax più: 
no alto diazioni mutuo. 

EUROCASE M 513.748 libero 


È ‘a Pocoto signorie n ita saio: 








SEE ima dici e 
ica meta paro 
TE0o letto lime mu 
PALA © MERTINEPTO Mt Micia no 
Tanaaca temete io i Cina 
n ago a cage. Sa? 
SALIENTE Teco C26 one 
Sabba secon rio o act Ba 
Si nea pre pmociniie. 8 
SI 
SALA E SENTIMENTO Nooo pare 8a. 
Fava ormai 2 o care n 
Ma tidfino emme on mutoni 206 
aa 
PALLA GERTINETTO Lecce aiacenze. 
Topino SERGI catunsai ponga 
Nettare seat go no asinioioce 
ee 
Lane neo 
FARLA a SERIE ia ia piazza 
at an a Torce dina 
Seal cui Bano peo Cimena 
togno creme ego È Mino gone 
i TE a 
ea 
E Miura sparano di 
FM 














Zo ma im ai presogi] 
Soi anche a puro pio 
fessionale. eventi permute 
Faitonaro SvOSIA 
FAM Cioceta bero, camera cina servizio 
reituiurto ato occupato ceco pm Die 
faioni perio Yeetonaro 500 618 
Fab iero press: pazza Gelmini spaziono 
SOGOI0E0  Camae cucina svi coni 
Balior, permute. Telafonare 239 S19 
FAM bro pressi va blano 3 vari cocinota 
SeniNO MIU DIZIONI SSGRMENIO Tato 
nare 599.519. a 
FAM occupo corso Spezia: camera bnalo 
SNgoio conura senuzio Canina Diltiori ne” 
Simenio. Telionaro Hasta 
Fal occupato sona S Donato mino e: 
‘mera cucita seniio canina. Diaoni pae: 
mento Tolatonare 99219 
FURBATTO 340309 Vendo atico occupato 
“ignora panoramco a Gorda & Ria e. 
rotte boa seni iniazso 
GRIMALDI bero pazza Bengasi pano ato 
ampi. 2 camere net cucinino seni cane 
tina solaio. Telefonare 505.921. 
GRIMALDI ber messa casa zona Miteront: 
Sopertimant casta na Guonino sei 
2008 6 milioni Taaionare s06027 
GUELI Aeronaunea Ibero: 2 comu into 
scri Segno cavucone 877,50 min, 
GuELi bara monocamera con ario possi 
Sit i fonte reggio, minimo cotte © me 
fonigiazioni Teioiare 30057 
GUELI bero zona Parela: camera cucina 
Sagno signoria. minuto conan 18 tiri 
resto dlazionetonare 360251 
Gue ibero va Genoro: cartera cucina na- 
0, piano, termo aecenzore mimo ten: 
finto 1 mioni resto comode Giasoni ole 
ona 369,439 00202 

Do) 
libero Mirafiori (via Riccio) 2 camere gica 
IMMOIL 4 tre Noncair aero Tecene 2 
Camere inelo cucinio sei 5" pane. 66 
Sitom Te 500 166-540 207 
[Won Borgo Vino recente 1 camora 
tal cucinino sevizi. ® milo più muto 
SolSI6 168: SUINI 15040 






































un colpo solo: guidi un ci 
agile, robusto, potente, cl 
l'aggressività Gilera; eti 


«look» nuovissimo, bello 


sanno prenderle al volo. 


* IL GIUBBOTTO. 
DOUBLE FACE: 
SPORTIVO. 

E CASUAL 


Da quanto tempo sogni di 
possedere un ciclomotore Gilera? 
Adesso è il momento. Dal 15 marzo 
al 15 maggio, se ti regali un Gilera, 
Gilera fi fa uno splendido regalo: 
un fantastico giubbotto dai due 
volti, uno sportivo e uno casual, 
disegnato in esclusiva per Gilera e 
per il grande campione Michele 
Rinaldi. Così, acquistando CBA 
o CBIi Gilera, realizzi due sogni 


da campione, con un giubbotto dal 


che tutti gli amici ti invidieranno. 
Però affrettati: questa fantastica 
offerta è valida solo fino al 15 maggio, 
e certe occasioni, i veri campioni, 


STAMPA SERA 




























in 
iclomotore 
he ha tutta 
vesti 


da impazzire, 


Mercoledì 25 Marzo 1981 


._ . GILERAREGALA _, 
il giubbotto del campione 


AUT. MIN: GONO. 





LA SARA vende Uero colina Asti casetta se- 
midipendente 2 camere saloncino servizi 
53509 Ma terreno. Tel. 011/329.8425; 


LIBERA CASETTA 
indipendente, Barreca Nizza composta da a-. 
aggio di 9 Camera cucina bagno € semunter 
ao. Basso fabbricato nel corti. Telefonare 
TAGAST= TA 


LIBERO inizi corso Traiano recente panor 
mico molto spazioso 3 camere cucina bagno 
‘85 milioni. Consuledie 535. 
LIBERO mansardato via S. Donato camera 
cucina bagno 3° piano 22 millni tel. 543-359 
2517280. 
LIBERO Nichelino Via Juvarra recente: ca- 
mera tinello Cucinino Sarvizi riposi. Tele: 
fonare 740.270 Nordimmobili 
LIBERO S. Rita. camera tinello cucinino ser- 
Yi riscaldamento no ascensore. 29 Miini. 
Tolelonare 740.270 Nordimmobili 
LIBERO subito adiacenze Berrini: camera 
Sucina possibiltà,bagno interno cantina, L 
22 milioni 500 mila. Pagamento entro oîto: 
Bre. Telefonate 748.287 - 761.250. 
LIBERO vendo corso Vittorio Poria Nuova 
mini alloggio con servizi tutto rimesso a nuo: 
YoL.22 milioni 500 mila. Tel: 502.385. 
LIBERO (via Cibrario) 2 camere cucina ba- 
‘gno L. 59. milioni. pagamento agevolato 
Soenzià Torno Mare METTA, 
LIBERO via Palestrina: 2 camere cucina ser- 
vizi no ascensore, Gecoroso, 28 milioni più 
ale. Teletonare 740.270 Nordimmobil, 
LIQUIDIAMO 
‘corso De Gasperi 4 camere cucina e servizi 
Lox Case. Tel 546.476, 
ORBASSANO 
via Juvarra 3 casa recento termo bagno ven- 
Silmo 1-2 carnere nello; Lux Case, telefono. 
BASATE. 
PINO alloggio in via salone 2 letto 2 bagni 
‘cucina manzarsa collegata con 3 camere 2 
Bagni giardino, Tel: 840.421 
PIOSSASCO zona collinare casa bitamiglia 
con mansarda oppure allcggio 5 vani doppi 
servizi giardino indipandente L. BO miboni più 
inutvo fe. 006.7701 






























ntissimo in palazzina di 3 piani 
ardino condominiale ampio ingresso 
soggiorna Camera Unello. cucinino Servizi 
Carina terrazzino posto auto, 92 milioni. Gti. 
mal, olgfono 596 262. 











RUBIANA Chiosa cell 
appartamento libero, molto | 58 milioni 900 mil a 1 muleni 00 mila aci 
spaziono con camere: grandi | ‘liango parsoneie n ioco pomeriggio 
composto: ingresso 2 camere | UTIP 531.18 vende libero, piazza Vittorio: 
‘cucina bagna garage. Nuovi mo. Camera cucina ingresso bagno. 
sima costruzione uitmata von. | PI 
diamo L. 81 milioni 500 MA | TIP. 531.196 vendo splendida vila ibera 
Compreso mutuo con dlazioni. | nuova adiacente Superga salone 5 camere 
fer io fllonar Edcase || Cucina multi seni tavernetta bor ga 
115401 
FRGATENLIMMONILI 655 550 baro va iv. | UNI 547.828 vende ibero aciscente via u. 
tes (Aeronautica) 2 camera tinello cucinino 
eri ban L: 87 toni, contante SO mio | bagno cazioni permute. 
iù mutuo 27 mini. 

RE, Tie 547.828 vende adiacente corso Nov: 
ven incalin peezzia recon sp ri 
(90 di salone 2 camere cucina bievizi an | va Fiorolo 2 camera cucina Ingresso bar 
Qoiare box ampio giaraino condominiate Fa. 

Siltazioni pogamenio. Telefonare 547.885, 
STUDIODATA Rosta bitamilire Wbera con 
errono costruzione nuova 2 aloggi di 2 ca: 


mere salone cucina due servizi magazzino L 500. mila. Edlicase. Tel 
250 milioni. Tel. 336/8872: lepacase| 























tm 
591.196 vende via Passo Buole 153 2 Jocali | 20. 

535 btasioe labaono olii cor de - 
20029 oi ila erano | Conca 
ego nero piano moi pon avo Sl: | Garcianiua snaione Assiramo rasi 








21 Offerte affitto 


AL CONFAIafiia uso abitazione zona vi 
fa Crocetta signorie. appartamento sato, 
Branto & camiro cucina sureria camera di 
Serio tl rai SA81123. 

AL COMAI alfa zona Valentino ui ve- 
To metrature evenioaimento sDbinaoii. Tele: 
fossi: 

RIO in 
Soa dani Uci 

Taleonare soTIsa 

AFFITTASI via Guocirdini unico di ampi | 
‘gresso 3 van devio sno presdgioso 
Sim 50060. Sons 

SOFFITTA ata a stugenti impiega L. 50 
mia merali pù spesa. no abiadone. pi 
caltigne Telgtonao 6651984. 

24 Mobili, arredì 
A AL Moblificio Raspino voverete vasto as- 
torimento gi mobi est nuovi provenienti 
GA toc fallimenti pre secazionl ino 
Si ossurmento, assino via Cio 2. Tel 


207.588. 
BAROVERO gà di più, Ampia 
scola di mobili classic © mo- 
demi ambien dizioni di 
pagumento, via Belfiore 45 an- 
Nolo Via Valperga Caluso, 























ASTA in TORINO 


ANTIQUARIATO, TAPPETI PERSIANI, GIOIELLI ED AR- 
GENTI DI EPOCA, DIPINTI ANTICHI, MOBILI ANTICHI ED 
OGGETTI VARI DI ARTE, nonché n. 9 PELLICCE di MAR- 
MOTTA, AGNELLONE, OPOSSUM, VOLPE, SPITZ, ecc. 


AST, MERCOLEDI’ 25 e GIOVEDI' 26 


ALLE ORE 21 


IFIR Piemonte - ist. vend. Giudiziarie 
Cisa G. Cesare 16- Torino - Tel. 011/858.463 - 280.939 








25 Artigiani, ecc. 
DECORAZIONI. portettissime. rapidamente 
‘seria premiata dita artigiana lavabile 70 mila 


isppezzeria compresa 120 mila inissi 15 m-| 
la Telefonare S23.76. 


38 Animali e veterinaria 


ABBIAMO Boxer Cuccioli cuccioloni sdde 
rat elezioni o 500.71 via Gioberti 60 
rino, 


42 Antiquariato 


GALLERIA Pirra Torino, corso Calroli 32, le- 
Jefono 877.344, acquista Gipini di maestri 
ltaliani © irancasi cell'800 @ primo 900. Mas- 





‘ima riservatezza. 








45 Ville, app., cascine 
per VA .«vend. 


AAÎA. ALBENGA di ironte isola Galinara 
‘rencia con 3 milioni 500 mila appartamenti 
Vista mare. Prezzi bloccati, rimanenza rato 
Senza interessi. monobiocco cucina, fiscal. 
amento Indipgadente, box. Ufficio Vendite 
fildora 80. Cantiere. tuti | ‘giorni, Tel 
e, 30,968, 


AA. CASAMERCATO SpA 
ficerca per propria. clientela 
i soperamenti Cas. vil in 

m 


Neneconiani To! 650-3008 








777 pensano — 
‘A Cerca: urgentemente case 
Vita rustil in età, mare, morr. 
Tagna, gacaniiamo, rapità di 
massimo realizzo per 
"Tel OT1 80O.0444, 
Final Vendesi vetta a schiera in costr: 
Zione ottima vista mare mulo icilitazioni, 
Tet.011 838.195-0162.90.520. 
‘A 6 km lago Viverone rustico abitabile libero 
3 camere servizi su 2 piani orlo e posto auto. 
Eurocasa 546,748, 
CASAMERCATO Sp A. ol. 650:38,08 vende 
liberi ona San Lorenzo al mare, stessa casa, 
due alloggi composti di due camere o servizi 
1.30 miljoi e L- 25 rioni, 
CASAMERCATO S.A. te 550.38,05 vende 
in Rocca Canavese baita da reirutturare su 
tre piani per eta 120 mq L. 16 milo, 
COGNE ‘546.748 alloggi liber in villa ata- 
mente signorile 3-5 camera servizi giardino 


Box Eurocase. 
i ‘COLLINA Chivasso S. Genesio 
vie uniti con box 
ino ma 2000 nuova co. 
Struzione sì accettano permute. 
inTorino. Te. 539.166 548.261 
‘51546. 
EDILPO Giaveno vendesi Vila unifamigiiare 
‘i duo camera soggiorno cucina doppi servi 
zi con mansarda Gi ire Camere cucina e ser= 
vizi. Tol:34B721A, 
EDIL.PO vende a Giaveno in vlla d'epoca al-- 
loggio libero mq 200 tra box @ 800 mq dite. 
reno. Tel! 340.714, 
EDIL-PO vende in Giaveno Borg: 
unico naftato 2 camere servizi 
feno. Tol:S49/214, 
EDILPO vende in Giaveno vitette' unitami- 
lia in complesso a schiera di ma 140 com. 
Poste da 5 camere doppi servizi box cantina 
Favanderia. Tel 497214, 
FAMA Rucas liberi mono e D- 
= local arredati con Box vicino 
II fisc sci Permuto. reletonare 
È Boost. 

















Fal libero Borghetto S, Spirito: camera t- 
‘nello cottura senvizio Volendo bar. Dilazioni, 
‘Bermule. Telefonare 500.513. 

GUAVENO Vai Sangone immobiliare via Pac- 
‘chvotti 29. Tel. 967.227 aperta tutt | pomerig: 
‘gl. sabata domenica iult i giorno tratta i ve- 
Si immobili per acquist e vendite in zona. 
GUELI Bibiana vilino (chalet) 4 camere cuci- 
‘na avernatta box, 3000 mq terreno, 46 milo. 
‘idilazionabii Telofonare 330.231, 

QUELI Meana villa libera trifamiliare con 
‘000. ma lerreno, ottimo atfare 72. milioni, 
Permut; lazio. Telonare 280-231. 
‘GUELI rustico Valle di Susa 2 vani parziai- 
roente ristrutturato panoramico minimo con. 
tante 5 milioni resto Comode dliazioni. Tele 
Jonare 380.231; 

GUELI S. Antoqino libero ampio: 2! camere 
tinello cucinino bagno terrazzo luminoso 4° 
piano, 35 milioni” Giazionabili. Telefonare 
380241 


MEZZENILE Vai ci Lanzo 40 1m da Torno 
Vila ibera tilemiglare recente giardino je 
ono vendesi ore pasti 011/328,548, 
SANRENO impresa vende direttamente ap. 
partamenti vile con mulo nuovi e ritmi: 
frasi el. 0194/64.12-62.530-60516, 
'SEFIMA ven ata Lvomo Ferrari (Vercet- 
1) bero recente spaziosissimo camera el. 
10 cucinino bagno prazzo 26 milni 500 mia. 
Tenno 
SEPIM vende Canavese (Valle Sacra) rustico 
abiablle 100 ma prezzo aifare 9 miboni 500 
sul. Tet487 198, 
SEFIM vondo Valle Po (Santoni) baite con 
Progetto dl istrunurazione vero atare 3 me 
fool contanti più mutuo, Tel 487.247 
USAV 747.729 ved sonia Moncalvo ma 150 
ia terreno aL 1000 mt compreso cata 13 
ont stat nen muto. 
USAV 747.729 vende cnaet vicinanze Se- 
iter 90 tu piani con piccoto garan 
SO miloni malva glazioi 
USAV 747.729 vende Vicinanze La Morra ca- 
eta 4 Camere Cana mansarda anche bl: 
tare ilazioni 
UN Asti 0161755675 vende alloggio atte 
porte ci Ai in personalissimo residence cu: 
Siino soggiorno satoncino £ camera doppi 
Somit pomo auto coperto 
UMP (A 55.875 vande S. Sietano Betbo ca- 
Sa rusica con iscingamento piano fer i 
fresso cucina cuenino salotto soggiorno 
Simo piano Camere Bagno porco 
zii sta mogerna garage 1000 mir 

Sori reciniato.L66 milton 900 ra 
LITI (AD 85.675 void Bramaltte rustico 6 
ani servizi garage porticato otto e Giardino, 
142 lion: 600 mi. 
VILLETTA biamitara panoramica Bemnezzo 
10 tm Cunso altitudine 750 metri 2 nilo ci 
saioncino 2 cameo cucina bagno terreno 
mq 2350 vendesi 40 alini più 25 milioni di: 
Tazioni Tel ori soa 

16.500.008 


‘vendo in zona panoramica rustico ci 4.vani 
Portico lereno. Tel. 882-196. 


Ville, app., camere 
per es affitto 


‘ALASSIO privato affita monolocale bietti 50 
metri dai mare Gal 1° apro al 30 agosto. Pre- 
‘notazioni 011.515.606 
‘ALGHERO afiiamo mesì di giugno luglio 
oro settembre 2 camere cucina arci a 
‘mt dai mare. Agenzia Torino Mare, tele- 
Tono 770.712. 
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49 Informazioni 


AIRIT investigazioni controlli infedeltà inda: 
gini matrimoniali prvate, rintracci ovunque, 
‘Corso Re Umberto 83, te: 599034, 


52 Vi 


AR. ACQUISTO. mobili 800, soprammobili 
‘Quai tappeti arredamenti compio spombe. 


foal oniare 578.247 
SR CARTOMANTE dott i rv poteri ra 


Seco diri o Giminare Toto alt 
35 00n0e Per spuntato Ge 
CARTOMANTE medium cipiomata risolve 
fortuna leva contrario riunisce a pirsona 
maia siti. Teafonaro 309-7738 
DIVISETTE porte pisghevoli n legno, inse 

o, plastica con veni. Tende vertical, Via o: 
‘goto 25 (ang, ©. Francla 21), to 76147 
145121. «Diso» è ll nostro marchio, la 
altre non cono «Diistiit 
PIANOFORTI tadieschi nuovi e occasioni oi 
mo marche, rgani lettoni, strumenti mu 
Sical, musica. Chenna, via Piave 3 (angolo 
vi Gana) 1 54205, 

PORTOBELLI 

None bi iuogo per 
rego sicuro 6 garanti. n 4000 ma i espo= 
‘Silone. Vendita a commercianti privati, © 
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collezionisti SS. Sesinere 23 n. 71 - None, 
Telefono 986 5584 
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Primavera ’41: la guerra infuria in Europa e in Africa - Chi sono i dittatori, gli 
ammiragli, i generali che spostano gli eserciti, impongono le battaglie, creano 
ed abbattono i regimi? - Presentiamo tredici di questi «uomini del comando» 
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Amedeo di Savoia, il grande vinto dell’Amba Alagi 


«Il più valoroso dei duchi» 


«Il migliore dei soldati, il più valoro- 
so dei duchi». Questo il commento di 
‘un cronista inglese, che seguì le vicende 
dell'Amba Alagi, della difesa opposta 
dalle nostre truppe alla soverchiante 
forza militare inglese e, infine, della re- 
sa italiana. 

Amedeo di Savoia, duca d'Aosta, co- 
mandante delle forze armate italiane 
durante undici mesi di guerra africana, 
poi decorato di medaglia d'oro, era par- 
tito con i suoi soldati senza farsi illu- 
sioni. Sapeva che sarebbe stata dura, 
che gli inglesi avevano un armamento 
superiore sotto ogni punto di vista, che 
gli sì chiedeva quasi un miracolo. Non 
aveva mai avuto idee fasciste. Era un 
riilitare. C'era stata la dichiarazione di 
guerra, l'aveva accolta, era convinto, 
come ebbe a dire una volta, che «i duchi 
ei principi sono fatti anche per essere 
d'esempio». E sulla sua fedeltà alla Co- 
rona d'Italia nessuno dubitò mai, nem- 
meno quando fu evidente che la sorte 
gli era del tutto avversa. 

Amedeo di Savoia era nato a Torino 
il 21 ottobre 1898, primo'figlio del prin- 
cipe Emanuele Filiberto duca d'Aosta e 
della principessa Elena di Francia. Suo 
nonno era stato il terzogenito di Vitto- 
rio Emanuele II e cinse per quattro an- 
ri, dal 1870 al 1873, la corona reale di 
Spagna. 

‘Dopo essere stato al comando delle 
truppe in Libia. per la riconquista della 
Sirtica e del Fezzan, nel 1926 aveva 
avuto il brevetto di pilota militare. Nel 
febbraio del 1934 era generale di briga- 
ta aerea. Quando Graziani, dopo l'at- 
tentato subito în Abissinia, diede le di- 
missioni da viceré, Amedeo di Savoia si 
delineò come l'uomo più adatto a sosti- 
tuirlo. Venne mandato il 20 novembre 
del 1937 a ricoprire una carica che, sem- 
bra, davvero non voleva. L'accettò per 
obbedienen al re. 


Quando scoppiò la guerra, nel giugno® 


del 1940, gli venne conferito il titolo di 
generale d’armata aerea e comandante 
superiore delle forze armate dell’Africa 
Orientale Italiana. Cesare De Vecchi, il 
vecchio quadrumviro fascista, si era te- 
nuto l’Egeo, come governatore di quel 
territorio; il maresciallo Italo Balbo 
aveva il comando in Libia e Amedeo si 
trovò fra le mani la scottante «patata 
bollente» di quello che Mussolini chia- 
mava «l'Impero». 

Fra italiani e indigeni Amedeo dispo- 
neva di 320 mila uomini. I generali Na- 
si, Frusci e Gazzera guidavano i tre set- 
tori difensivi del territorio. Granatieri 
di Sardegna e camicie nere non anda- 
vano troppo d'accordo, gli incidenti 
non mancarono, né si poteva contare 
totalmente sulle truppe indigene. 

L'offensiva italiana diede risultati 
positivi dal 4 luglio del 1940 in poi e la 
propaganda fascista si diede da fare 
per ingigantire le conquiste di Cassala, 
di Gallabat, nel Sudan, poi quella di 
Moyale nel Kenya. A sentire la propa- 
ganda del regime, pareva che dall'Etio- 
pia fosse partita una manovra militare 
a raggiera di portata tanto vasta da 
scardinare non solo le forze nemiche 
ma tale da mettere in pericolo tutto 
l'impero britannico in Africa. 


Gli inglesi valutarono la situazione. 
Amedeo di Savoia era un buon genera- 
le, non uno stratega. Aveva mosso le pe- 
dine per primo e ne stava ricavando i 
frutti. Questo andava considerato rea- 
listicamente. Londra diede al proprio 
comandante nel settore, il generale 
Godwin-Austen, l'autorizzazione a ri- 
piegare evitando al massimo le perdite. 
Gli italiani avevano già perso 2052 uo- 
mini, gli inglesi soltanto 250. Questo 
era il frutto di uno «sganciamento», 0s- 
sia di una ritirata precipitosa, che Mus- 
solini definì «una fuga vergognosa del 
nemico davanti all’ardimento dell'e 
sercito fascista». 

Occupate le località che abbiamo 
menzionato, si scelse la via dell'asse- 
stamento. Gli inglesi ebbero il tempo di 
fare affluire in Africa forze fresche e 
nel novembre del 1940 Winston Chur- 
chill decise che era meglio mandare 
laggiù il generale Alan Cunningham 
che prese îl comando delle forze britan- 
niche dell'Africa meridionale e orienta- 
le. Nel frattempo il generale Brink pas- 
sò al comando della prima divisione 
africana, appena costituita. 

«Cunningham è l'uomo adatto — af- 
fermò Churchill — per prendere le re- 
dini e coordinare le forze che stiamo 
mandando laggiù». Intanto gli inglesi 
fomentavano la ribellione fra le truppe 
di colore che facevano parte dell’eserci- 
to italiano ein alcuni casi ci riuscirono. 

A novembre e a dicembre Cunnin- 
gham cominciò a far sentire la propria 
presenza con attacchi sempre più forti 
e Amedeo di Savoia sembrò cogliere su- 
bito la portata delle manovre poiché in 
tina circolare segreta inviata a Roma 
parlava di azioni difensive, ossia per 
mantenere le posizioni, rinunciando al- 
l'offensiva che aveva dato i primi bril- 
lanti risultati. Non era un rapporto 
pessimistico, quello del duca, almeno 
non voleva esserlo, ma in effetti egli af- 
fermava: «Nel dettare queste direttive 
ho voluto considerare l'ipotesi per noi 
più sfavorevole, ma ciò non significa 
affatto che io la consideri tra le più 
probabili: semplicemente essa non è 
impossibile». * 

Dall'Italia non potevano giungere 
rinforzi. Gli inglesi aumentavano inve- 
ce ogni giorno il proprio potenziale bel- 
lico. Amedeo si portò da Addis Abeba al 
ridotto dell'Amba Alagi. Era il princi- 
pio della fine. Due giorni dopo gli ingle- 
si, dilagando per un vasto tratto del 
fronte, entrarono nella capitale. Vi 
giunse subito il generale Wecherall, poi 
fu precipitosumente fatto tornare da 
Londra l'imperatore Hailé Salassié, il 
Negus. Vi arrivò da trionfatore il 5 
maggio e le feste si prolungarono fino 
al 9, anniversario del giorno in cui Mus- 
solini nel 1936 aveva proclamato la 
«fondazione dell'Impero». 

Il Negus diventò il simbolo della resi- 
stenza etiopica contro il fascismo e il 
duca Amedeo, sull’Amba Alagi, consi- 
derò che le sue previsioni pessimistiche 
non erano affatto azzardate. L'impero 
andava in frantumi, ma quello italia- 
no, nor quello inglese. 

Il 7 dicembre 1895 il maggiore Toselli 
aveva trovato la morte all’Amba Alagi 








Amedeo di Savoia al suo posto di osservazione 


e sembrò che l'infelice precedente stori- 
co, più che un funesto ricordo, sugge- 
risse la scelta di una posizione abba- 
stanza difendibile e poco infestata dai 
ribelli. La storia ha le sue vendette. 
Qualcuno parlerebbe di «ricorsi». Gli 
inglesi strinsero subito d'assedio l'Am- 
ba Alagi e Amedeo di Savoia, che era 
giunto nel suo ridotto a dorso di mulo, 
scrisse nel diario: «Dalla reggia alla 
roccia; potrebbe essere un bel titolo di 
novella». 


Gli inglesi, che per il duca sabaudo 
avevano sempre avuto ammirazione, 
ne intuirono le difficoltà, lo stato d’ani- 
mo, ne.comprendevano il contrasto in- 
timo fra il senso del dovere, l'esempio 
che' doveva dare ai soldati, l'obbedien- 
za al te e la sua non adesione alle idee 
di Mussolini. Così avanzarono proposte 
di resa il 13 maggio. Amedeo comunicò 
lealmente a Mussolini la situazione e le 
‘proposte del nemico. Mussolini poi tele- 
grafò al duca: «Circa ulteriore resi- 
stenza Amba Alagi, se non vi riesce di 
sgombrare feriti, fate, a un dato mo- 
mento, come vostra coscienza di uomo 
e di soldato vi detta. Tutti conoscono e 
ammirano la vostra tempra e tutti 
avranno piena comprensione per 
quanto deciderete». 


Carta libera, insomma. Non ci sono 
prove né documenti per avvalorare l’i- 
potesi, affacciata da alcuni, che la regi- 
na Elena premesse su Vittorio Ema- 
nuele III e che di conseguenza questi 
consigliasse cautamente al duca di 
provvedere a una «resa onorevole». Ci 
sembrano semplici supposizioni. 


Il 18 maggio però Amedeo telegrafò a 
Mussolini: «Nell'impossibilità di rico- 
verare e curare i numerosi feriti e dato 
il continuo aggravarsi della situazione, 
talché la resistenza, pur con gravissi- 
me perdite, potrebbe protrarsi solo di 
poco, sono stato indotto a chiedere al 
nemico una onorevole resa. La mia do- 
manda è stata accolta. Mi è di conforto 
in questa triste ora la certezza di aver 
fatto quanto umanamente era possibi- 


le. Lascio il comando, ringraziando voi, 
duce, che in un anno di dura lotta sem- 
pre mi concedeste l'ausilio del vostro 
consenso e della vostra fiducia. Non è 
finita la guerra. In queste terre, anco- 
ra una volta irrorate di sangue italiano 
per la, maggiore grandezza della Pa- 
tria, ritorneremo». 


Un messaggio non privo di retorica, 
che placava la rabbia del duce per lo 
scacco in Africa, che salvava l'onore di 
Amedeo e dell’esercito, che, soprattut- 
to, accontentava gli inglesi. Questi, per 
espressa disposizione di Londra, resero 
ai soldati dell'Amba Alagi l'onore delle 
armi. Feriti, sanguinanti, uscirono dal 
ridotto e passarono davanti ai soldati 
britannici che presentavano le armi. 
Amedeo era fiero ma sereno. Agli uffi- 
ciali il nemico aveva lasciato la pistola. 

Nel bollettino di guerra che menzio- 
nava la resa dell'Amba Alagi si legge la 
frase: duca d'Aosta segue la sorte 
delle sue truppe». Amedeo salì nell’au- 
to, inviatagli dal generale inglese May- 
ne e un soldato'italiano gli gridò: «Che 
Dio vi benedica! ». Il generale Mayne si 
volse al duca e gli disse: «Altezza Rea- 
le, questo è il più bel segno di quanto 
avete fatto per il vostro paese e peri 
vostri soldati». 

Condotto prima a Khartoum poi a 
Nairobi, in una villetta non lontana dal 
centro, Amedeo venne quasi subito col- 
pito da forti febbri, poi sopraggiunsero 
iltifo ela malaria. 

Morì il 3 marzo 1942, fu sepolto con 
gli onori militari nel cimitero di Ngong 
‘Road. La salma fu avvolta in un trico- 
lore inviato dall'Inghilterra; si disse 
che era stato «spedito da alcune dame». 
Insieme a Mafalda di Savoia, morta in 
un campo di concentramento nazista, 
Amedeo, come osservano unanimi an- 
che i più acerrimi critici della monar- 
chia, è una figura su cui non.c'è da di- 
“scutere. 


_ Dalgiorno della sua morte riposa con 
i suoi uomini caduti laggiù, all’Amba 
Alagi. 
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Contro i tedeschi, dalle pianure polacche ai monti di Cassino 


Anders, generale della libertà 


Era un generale qualunque, anche 
se abile, apparentemente scontroso. 
Diventò un simbolo di libertà, grazie 
‘agli eventi. E' successo spesso, ad altri 
‘comandanti, e non solo nella seconda 
guerra mondiale. 

‘Wladislaw Anders, dinanzi alla cui 
tomba si è di recente inchinato Papa 
‘Wojtyla quando si recò in pellegrinag- 
gio a Montecassino, era morto a Lon- 
dra il 12 maggio del 1970. Venne però 
rispettata la sua volontà di essere se- 
polto accanto ai suoi soldati nel cimite- 
ro di guerra polacco: la salma, per via 
aerea, tornò quindi in uno di quei luo- 
ghi più devastati nel corso della guer- 
Ta, dove era stata distrutta l'Abbazia 
di Cassino, sconvolte le case, i campi, 
l’amabile paesaggio. 

- La Polonia — lo abbiamo già visto in 
queste rievocazioni — si trovò all'inizio 
del conflitto stritolata fra il colosso so- 
vietico e la Germania nazista per il 
patto fra Berlino e Mosca che ne pre- 
vedeva la spartizione, a spese ovvia- 
‘mente del popolo! polacco. La resisten- 
za fu eroica, ma Varsavia aveva un ar- 
mamento che non poteva in nessun ca- 
so competere con i mezzi corazzati te- 
deschi e russi, contro i quali lanciava i 
contrattacchi di una cavalleria armata. 
di solo coraggio. 

Fra i generali che emersero in quei 
giorni c'era Wladislaw Anders. Riuscì 
‘addirittura a farsi largo tra i mezzi pe- 
santi russi e parve impresa da leggen- 
da. Era nato a Blonie l'11 agosto 1892, 
proprio alle porte di Varsavia, figlio di 
un funzionario dello Stato. Ufficiale 
zarista nella prima guerra mondiale, 
durante la rivoluzione sembrò già ma- 
nifestare chiaramente le proprie opi- 
nioni guidando contro i sovietici uno 
squadrone di cavalleria. Nel 1936 di- 
venne generale, in tempo per avere 
una parte attiva, anzi determinante, 
nel secondo conflitto mondiale. 

Destino volle che in combattimento 
vennisse fatto prigioniero dai russi; ri- 
conosciuto, fu trattato non come un 
sovversivo, ma come un criminale an- 
ti-rivoluzionario, nemico del popolo so- 
vietico. Portato a Mosca, con soddisfa- 
zione di Stalin, venne rinchiuso nel lu- 
gubre carcere della Lubianka per di- 
ciannove mesi. Era colpevole di essersi 
«opposto per tutta la vita agli ideali 
della rivoluzione socialista e di avere 


sempre combattuto per ravvivare in 
Polonia sentimenti nazionalistici con- 
tro la Russia». 

Su insistente richiesta degli alleati 
anglo-americani, i russi lo rilasciarono 
nel luglio del 1941. Appena liberato, gli 
alleati lo incaricarono di organizzare 
‘una divisione che in Occidente contra- 
stasse le truppe di Hitler e Anders fu 
‘ancora una volta in prima linea. I suoi 
nemici erano quelli di sempre, i nemici 
della libertà, che avevano invaso il suo 
Paese. Li avrebbe combattuti ovunque, 
‘anche all'inferno. E 

Al comando di sessantamila uomini 
— in gran parte polacchi — operò in 








Egitto, poi agli ordini del generale 
Montgomery, che guidava allora l'Ot- 
tava Armata britannica. Durante la 
campagna d'Italia, si distinse nella 
battaglia di Cassino. Doveva espugna- 
re la rocca, cosa che americani e inglesi 
consideravano se non impossibile di 
certo molto difficile. Anders ci riuscì, 
con i suoi uomini, nel maggio del 1944, 
sbalordendo i tedeschi. 

«Questo Anders.. dove lo abbiamo 
già incontrato?», volle sapere Hitler. 
Quando gliene spiegarono l'origine, il 
Fiùhrer disse che i russi, liberandolo, si 
erano mostrati «i soliti idioti di sem- 
pre».I paracadutisti tedeschi subirono 





‘una cocente sconfitta e Anders si trovò 
di colpo popolarissimo. A Londra 
Churchill parlò di lui dipingendolo co- 
me «uno stratega di cui avevamo dav- 
vero bisogno. Questo polacco è sempli- 
cemente formidabile». 

Anders rispose piantando su Cassi- 
no, l'una accanto all'altra, la bandiera 
polacca e quella inglese, ma non si fer- 
mò. Accolto ovunque in modo entusia- 
stico dagli italiani — che all’inizio ne 
avevano sentito parlare con molta dif- 
fidenza — continuò ad avanzare e libe- 
rò ancora Bologna precedendo gli al- 
leati. Il governo polacco in esilio a Lon- 
dra lo aveva già nominato in preceden- 
za comandante in capo di tutte le 
truppe polacche combattenti nel Sud 
dell'Europa. 2 

Nel 1946, a guerra conclusa, Anders 
‘era ancora in Italia e incontrò i princi- 
pali leaders politici del momento fra 
cui Alcide De Gasperi che gli espresse 
la propria «grata ammirazione per il 
contributo dato alla liberazione del 
Paese». Poi decise di trasferirsi a Lon- 
dra. La capitale britannica gli pareva 
la città in cui sarebbe vissuto meglio. 
Pensava però di tornarsene in Polonia 
quando apprese che le elezioni laggiù 
erano state vinte dal blocco «democra- 
tico socialcomunista». Al governo sta- 
va per arrivare Gomulka. Anders intuì 
che una volta ancora si sarebbe trova- 
to a faccia a faccia con gli avversari di 
un tempo: i comunisti. 


Sciolse il suo piccolo esercito, che era 
rimasto intorno a lui come una comu- 
nità di vecchi camerati, e divenne subi- 
to il punto di riferimento dei polacchi 
che risiedevano in Gran Bretagna e 
che volevano parlare con lui, sentirlo, 
‘mettersi in contatto con un eroe che in 
carne e ossa non' avevano mai visto. 
Così cominciò a muoversi per le città 
inglesi fino a quando la salute non pre- 
sea declinare; Stava sopraggiungendo 
la fine. 


A chi gli domandava se avesse un de- 
siderio da esprimere rispose: «Ringra- 
ziare tutti, i miei amici di qui, di Lon- 
dra. Il mio cuore e i miei pensieri sono 
per la mia Polonia, ma seppellitemi in 
Italia, a Cassino. Là ho lasciato i ragaz- 
zi che ho trascinato all'assalto per ciò 
che di più caro un uomo possa avere al 
mondo, la libertà». 


Ascesa e fulmineo declino di un dittatore nero 


cu, il duce della Romania. 


Antones 





Come molti altri Paesi, anche la Ro- 
mania nel secondo conflitto mondiale 
cambiò campo, passando dall'amicizia, 
anzi dall'alleanza strettissima con i te- 
deschi alla lotta contro il Terzo Reich. 
L'uomo principale in mezzo a tante 
traversié, conclusesi poi con l'occupa- 
zione sovietica ed il passaggio dell'ex 
regno nella sfera comunista, fu Jan 
Antonescu, chiamato il conducator. , 


Il periodo tra il '30 ed il ‘40 fu il perio- 
do dei capi: sull'esempio di Mussolini e 
di Hitler, in diversi Paesi si credette, o 
si fece credere, che tutto il potere do- 
vesse essere riassunto nelle mani di un 
solo uomo: era il sistema migliore per 
evitare gli inconvenienti della demo- 
crazia. Perciò oltre al Duce in Italia ed 
al Fihrer in Germania, nacquero il 
Caudillo (Franco) in Spagna, il Pogla- 
vnik (Pavelic) in Croazia. La Romania 
ebbe il suo Conducator, Antonescu, 
che la portò non alla vittoria, ma alla 
disfatta. 

Era nato nel 1882 in Valacchia da 
una famiglia di tradizioni militari. Fu 
ufficiale di carriera e partecipò alla 
prima guerra mondiale. Nel 1919 ebbe 
una parte importante nel domare la ri- 
volta comunista di Bela Kuhn, a Buda- 
pest. Cessati i sommovimenti che do- 
vunque in Europa seguirono la conclu- 
sione del conflitto, si dedicò all’attività 
diplomatica e fu addetto militare a Ro- 
ma. Poté così seguire da vicino la rapi- 
da ascesa di Mussolini, i suoi metodi di 
governo, i suoi espedienti di dittatore: 
insegnamenti che mise poi a frutto po- 
co dopo, quando, richiamato a Buca- 
rest, si diede alla carriera politica. Il suo 
‘primo incarico fu quello di ministro 
della guerra nel governo Goga, noto 
per il suo antisemitismo. Era il 1938, in 
Germania Hitler era al potere da cin- 
que anni, antivedendone le mosse An- 
tonescu scelse di agganciarsi al suo 
carro. E 

Così non celò simpatie e appoggi per 
il movimento fascista delle Guardie di 
ferro, anche quando queste si resero 
responsabili del feroce assassinio del 


presidente del Consiglio Calinescu. Il 
re Carol II, dominato dall'amante 
Magda Lupescu, non fece nulla per op- 
porsi, la Romania cadde in preda al 
caos, esposta com’era agli attacchi di 
Hitler che nel frattempo si era alleato. 
con Stalin. Il patto Berlino-Mosca pri- 
vava la Romania di ogni alleato, ren- 
dendola un vaso di coccio in mezzo a 
colossi di ferro. Fu praticamente 
smembrata quando Hitler e Stalin de- 
cisero di accontentare i loro alleati del. 
momento: la Transilvania passò al-. 
l'Ungheria, la Dobrugia alla Bulgaria 
per conto suo la Russia si approprit 
della Bucovina e della Bessarabia. 

Mala vera mira di Hitler erano i poz- 
zi petroliferi di Ploesti. Carol fu co- 
stretto a varare un governo filotede- 
se0, poi abdicò (settembre '40) a favore 
del figlio Michele, un ragazzo. 

Capo del governo divenne Antone- 
‘cu, l'uomo forte, che pretese preroga- 
tive reali: dalla nomina dei ministri al- 
la facoltà di firmare alleanze. Le 
«Guardie di ferro» salirono al governo, 






‘Antonescu si autonominò Conducator, 


condottiero. Sotto di lui la Romania 
‘aderì dapprima al patto tripartito che 
già legava la Germania, l'Italia e il 
Giappone, poi (giugno ’41) dichiarò 
guerra all'Unione Sovietica. 

La prima parte della guerra fu trion- 
fale: sull'onda della fulminea avanza: 
ta tedesca, le truppe romene riconqui 
starono la Bucovina e la Bessarabia; 
16 ottobre Antonescu, che aveva as- 
sunto personalmente il comando del- 
l’esercito, era a Odessa; avanguardie 
dei suoi uomini, al fianco dei tedeschi, 
giunsero fino al Volga, fino al Caucaso. 











Fu quello il massimo punto toccato 
dalla potenza di Antonescu, nella sua 
rapida parabola. Bloccato l’esercito te- 
desco a Stalingrado, le truppe romene 
furono poi travolte mentre si abbando- 
navano 8 una veloce ritirata. Le perdi- 
te, per quel piccolo Paese, furono enor- 
mi: almeno cinquecentomila uomini 
scomparvero nella tormenta di fuoco e 
di ghiaccio. 

La posizione personale di Antonescu 
divenne insostenibile. Sotto la pressio- 
ne dei risorti movimenti politici, il gio- 
vanissimo Michele I destituì il Condu- 
cator. Erano giorni terribili, per la Ro- 
mania; gli alleati su cui il re contava 
(americani e inglesi) si disinteressava- 
no dei Balcani, essendo prevalsa la li- 
nea Roosevelt su quella di Churchill. _ 
L'Armata Rossa era alle porte. La 
guerra era perduta: il 12 settembre ’44 
a Mosca la Romania firmò l'armistizio 
con l'Unione Sovietica, il giorno stesso 
dichiarò guerra alla Germania. 

Antonescu non poté ribellarsi né 
fuggire. Fu catturato nel suo alloggio e 
portato in carcere. Qui rimase quasi 
due anni, poiché per celebrare il pro- 

(cesso si attese che la Romania dispo- 
nesse di un governo almeno nominal- 
mente indipendente: quello di Petre 
Groza, filocomunista. Antonescu fu 
condannato a morte per tradimento 
da un tribunale del popolo. La senten- 
za, emessa il 1'7 maggio ’46, fu eseguita 
il primo giugno nella prigione di Javila, 
presso Bucarest. 

Il re Michele I, destituito, riuscì a 
fuggire prima che i sovietici occupas- 
sero la capitale. Ora vive a Londra e fa 
il commerciante di automobili. 





IV 
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La «volpe» Rommel lo respinse fino ad El-Alamein 





L'uomo che il destino mise di fronte 
© a Rommel, nel deserto libico prima, nel 
deserto egiziano poi, si chiama Claude 
Auchinleck. Un ufficiale preparatissi- 
mo, rigoroso, abile stratega, specializ- 
zato in problemi di combattimento in 
terra di colonia. Ma i mezzi di cui gli 
inglesi disponevano, in Africa, erano 
relativamente modesti; soprattutto 
mancava a lui quella «spinta» morale 
da cui era furiosamente animato Rom- 
mel, assolutamente certo della supe- 
riorità dei suoi uomini e delle sue con- 
cezioni. 
Irlandese di nascita, Claude Auchin- 
leck era del 1884: come la maggior par- 
te degli altri generali, in tutti gli eserci- 
ti che si affrontavano in Europa ed in 
Africa, aveva già partecipato alla pri- 
‘ma guerra mondiale. Nel 1915 era in 
Egitto per difendere il canale di Suez 
da attacchi di irredentisti arabi e pale- 
stinesi, partecipò quindi ad una cam- 
pagna in Irak, dove i tedeschi sobilla- 
vano le tribù per creare guai agli ingle- 
si e tenerne impegnate il maggior nu- 
mero di forze in Medio Oriente. 
‘Nel 1936 era generale e sottocapo di 
Stato Maggiore dell'esercito indiano. 
Si apre a questo punto una parentesi 
singolare. Richiamato brevemente in 
patria, Auchinleck, uomo dei paesi cal- 
di, esperto nel comando di truppe colo- 
, fu mandato in Norvegia con la 
British Expeditionary Force e sì di- 
stinse nella breve riconquista di Nar- 
vik. Un rapido interludio. niente di più, 
tanto per dimostrare che era bravo 
sotto tutti i climi. 

Ma il suo vero ambiente era un altro, 
‘e ritornò in India. Una profonda espe- 
rienza di guerra moderna, condotta a 
distanza dalle proprie basi, con abbon- 
danza di mezzi corazzati e di supporto 
aereo, non l'aveva. Nonostante ciò 
Churchill credette di vedere in lui le 
qualità dello stratega che avrebbe sal- 
vato le sorti britanniche sullo scac- 
chiere nordafricano. Churchill era 
profondamente insoddisfatto, in quel- 


L'uomo venuto dall’India 








l'inizio di estate del 1941, del comporta- 
mento di Archibald Percival Wavell, le 
cui truppe sotto l'incalzare dei colpi 
d'ariete vibrati da Rommel stavano ar- 
retrando dalla Libia in Egitto ed ave- 
vano perso dopo lungo assedio la piaz- 
zaforte di Tobruk. 

‘Wavell fu rimosso da Churchill il 21 
giugno 1941 e destinato all'India con la 
qualifica di comandante in Capo. Una 
carica che si pensava fosse solo onori- 
fica, per mascherare la rimozione: in- 
vece Wavell si trovò ad affrontare la, 
valanga dei «signori della guerra», 
giunti da Tokio, si batté benissimo, si 
rivelò un eccellente organizzatore e 
raggiunse l’altissima carica di vicerè, 
nella quale fu poi sostituito da Mount- 
batten 


Quanto al suo successore sul fronte 


libico-egiziano, cioè al generale Au- 
chinleck, Churchill non ebbe troppi 
motivi per rallegrarsi del suo colpo di 
testa, anzi forse fu indotto a pensare 
che probabilmente avrebbe agito me- 
glio il «vecchio» Wavell. Proprio come 
già questi aveva fatto, Auchinleck non 
si lanciò in una controffensiva imme- 
diata: voleva organizzarsi prima di 
muoversi e così fece, nonostante gli in- 
citamenti continui di Churchill, insof- 
ferente di indugi. 

L'attacco si iniziò soltanto sei mesi 
dopo ed ebbe un successo iniziale. Nel 
gennaio del ‘42 tedeschi e italiani furo- 
no costretti a ritirarsi al golfo della 
Sirte. La controffensiva di Rommel ri- 
cacciò gli inglesi sulle posizioni di par- 
tenza, poi con inizio il 26 maggio, prese 
l'avvio quell'avanzata che fece sperare 


Mussolini di entrare, sul suo famoso 
cavallo bianco, in Alessandria sfode- 
randovi la «spada dell'Islam». 

1120 giugno Rommel riconquistò To- 
bruk, il 22 Marsa Matruh, ben oltre il 
‘confine con l'Egitto. Nei primi giorni di 
luglio era ad El Alamein: dalle alture si 
poteva scorgere il porto di Alessandria. 
Ma ormai tedeschi e italiani erano lon- 
tani dalle loro basi, i rifornimenti sten- 
tavano ad arrivare, mancavano i colle- 
gamenti. Al contrario le linee inglesi si 
erano raccorciate, i rifornimenti ab- 
bondavano, truppe fresche affluivano 
dall'Australia, dalla Nuova Zelanda 
dall'India. 

A El Alamein il fronte si stabilizzò, 
Mussolini riportò in Italia la spada ed 
il cavallo bianco. El Alamein fu il mas- 
simo punto toccato dall'offensiva italo- 
tedesca in Egitto. Auchinleck, per 
‘spiegare la situazione mandò un tele- 
gramma a Churchill che diceva: «A 
causa del consolidamento delle posi- 
zioni nemiche, non è possibile rinno- 
vare il tentativo di sfondare il fronte 
nemico. Un'offensiva non potrà essere 
iniziata che verso la metà di settem- 
bre». Si era in luglio. Il primo agosto '42 
Churchill giunse inaspettato al Cairo. 
Compì una rapida visita alle retrovie 
ed'agli avamposti, poi, come sua abitu- 
dine, agì d’impeto. Il sette agosto Mont- 
‘gomery fu nominato comandante del- 
l'Ottava Armata; Alexander divenne 
comandante delle truppe britanniche 
in Medio Oriente. 

> Auchinleck ritornò nella prediletta 
India, come comandante in capo della 
Indian Army e si batté contro i giappo- 
nesi in Birmania. Gli avvenimenti che 
seguirono in Egitto ed in Libia sem- 
brano dare ragione a Churchill, ma 
nessuno può prevedere come si sareb- 
be comportato Auchinleck, in terra 
d'Africa, se avesse avuto il tempo ne- 
cessario, come egli chiedeva, per orga- 
nizzarsi ed attaccare. 

E' morto ieri in Marocco, dove aveva 
fissato la residenza. 





Il «junker» che annientò Polonia, Belgio, Olanda e Francia 





Von Brauchitsch, la « spalla» di Hitler 


Se qualcuno era destinato a dirigere 
operazioni di guerra, questi era von 
Brauchitsch: nato a Berlino, figlio di 
un generale prussiano ed esponente 
dell’aristocrazia militare tedesca, im- 
bevuto di disciplina, di autoritarismo, 
di assoluta dedizione alla propria paro- 
la ed all'uniforme. Von Brauchitsch 
può essere considerato, nella buona e 
nella cattiva fortuna, un rappresentan- 
te tipico della casta militare sotto Hi- 
tler: premiata ed esaltata fino a che le 
cose vanno bene, disprezzata e messa in 
un canto quando le cose cominciano ad 
andare male: ciò perché il Fiùhrer, per 
definizione, non poteva sbagliare e 
quindi bisognava cercare tra i suoi ge- 
nerali la causa dei rovesci che a partire 
dal 42 cominciarono a demolire îl mito 
dell'invincibilità tedesca. 

Walter von Brauchitsch era nato nel, 
1881. Come i maggiori esponenti dell’e- 
sercito di Hitler fece in tempo a farsi le- 
ossa ed a documentarsi sui futuri com- 
piti già nella prima guerra mondiale. 
Partecipò alla battaglia di Verdun; do- 
po la disfatta, rimase nell'esercito. 


Era inconcepibile che potesse fare al- 
tro, e gli fu affidato un compito impor- 
tante: l'educazione, meglio la rieduca- 
zione dell'esercito, in cui si stavano in- 
filtrando cellule sovversive. Quando 
apparve all'orizzonte la stella di Hitler, 
von Brauchitsch si schierò apertamen- 
te a fianco del nazismo: un'adesione 
importante per il Flhrer, perché signi- 
ficava che le forze armate tedesche sa- 
ebbero state con lui. Von Brauchitsch 
chiese una sola cosa: l'eliminazione, 
che avvenne brutalmente, delle S.A 
Rohm: reparti di fanatici, sulla cui 
sciplina non si poteva contare. Tolte 
mezzo le pericolose Sturmabicilungen, 
von Brauchitsch salì rapidamente gli 
scalini della gerarchia militare: nel '35 
era tenente generale, assegnato al co- 
mando del primo corpo di armata di 

Koenigsberg, poi generale di artiglie- 
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ria, poi capo del quinto Gruppenkom- 
mando di Lipsia. Nel '38 due rivali, i ge- 
nerali von Blomberg e Fritsch furono 
eliminati dagli intrighi di Goering. Von 
Brauchitsch venne elevato alla carica 
di capo di Stato Maggiore dell’esercito. 
Si trattava di preparare la guerra, e 
von Brauchitsch, tecnico di prim’ordi- 
ne, si mise all'opera. Lo si può conside- 
rare il maggiore realizzatore dei pro- 
getti militari di Hitler. In un solo cam- 
po non l’ebbe vinta: era contrario alla 
costruzione della linea di difesa Sigfri- 
do, una copia della linea Maginot; so- 
‘steneva che con i mezzi corazzati e con 
l'intervento dell'aviazione ogni fortifi- 
cazione avrebbe avuto scarso peso. Do- 





vette accettare la decisione di Hitler di 
costruire la Sigfrido, ma i fatti gli die- 
dero ragione: questa non servì a nulla, 
come a nulla era servita la Maginot. 
Von Brauchitsch fu l'indispensabile 
«spalla» di Hitler nelle maggiori opera- 
zioni politico-militari: preparò con lui i 
‘piani logistici per l'annessione dell’Au- 
stria, l'invasione dei Sudeti e della Ce- 
coslovacchia. Poi scoccò l’ora della Po- 
lonia. Inutile chiedersi se von 
Brauchitsch si sia mai posto la questio- 
ne morale sulla legittimità di scatenare 
una guerra contro un paese che non po- 
teva neppure difendersi. Erano concet- 
ti totalmente alieni alla sua mentalità. 
La guerra era un'operazione tecnica 


da compiere su ordinazione. Il bravo 
generale doveva eseguirla nel migliore 
dei modi. E così fece, dando al mondo 
sbalordito lo spettacolo della più for- 
midabile macchina da guerra che mai 
‘si fosse vista in azione. 

Il primo settembre ‘39 von 
Brauchitsch, capo della Wehrmacht, 
schierò contro la Polonia ben 57 divi- 
sioni: 22 al Nord, ai comandi di von Bo- 
ck, von Kùchler, von Kluge: 35 al Sud, 
‘comandate da un'altro nome famoso: il 
generale von Rundstedt. Tutti nobili, 
tutti «junker», il meglio che l’aristocra- 
zia militare tedesca avesse mai espres- 
so. Contro questa gigantesca macchina 
bellica, stava il debole esercito polacco, 
comandato dal maresciallo Rydz-Smi- 
gly: animato da spirito patriottico, ma 
male armato e incapace di attuare una 
guerra di movimento. I polacchi spera- 
vano nelle piogge autunnali, che non 
vennero; speravano nell’aiuto concreto 
di francesi ed inglesi, che non manda- 
rono un uomo. Von Brauchitsch potè 
‘attuare la guerra che aveva preparato 
come un esperimento da laboratorio. 
Diciotto giorni di «Blitekrieg», di guer- 
ra lampo, e la Polonia fu cancellata. 

“Non meno strepitosi furono i successi 
dell'anno seguente, contro il Belgio, 
l'Olanda e la Francia: von Brauchitsch 
pareva invincibile, dio della guerra. E 
così pure nella campagna iniziale con- 
tro la Russia, quando le armate tede- 
sche realizzarono colossali sacche di 
prigionieri, giungendo fino in vista di 
Mosca. E qui la carriera di von Brau- 
chitsch fini. Hitler lo accusò di tempo- 
reggiare e lo destituì improvvisamente: 
la sua carica fu assorbita dall’Ober- 
kommando di Keitel. 

Von Brauchitsch è morto nel 1948 in 
un ospedale di Amburgo. Forse non è 
‘estraneo alla morte il fatto che gli al- 
leati intendessero processarlo; cosa che 
deve avere sbalordito moltissimo chi 
era convinto di essere stato solo «un 
tecnico». 
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Cunningham: «Il Mediterraneo è il mio salotto di casa» 


Un Nelson della nostra epoca 


Avevano preso l'abitudine di chia- 
marlo A.B.C. dalle iniziali del suo no- 
me: Andrew Browne Cunningham. In 
queste rievocazioni sulla seconda guer- 
ra mondiale già lo abbiamo citato, sul- 
lo sfondo di grandi avvenimenti, come 
la battaglia di Capo Matapan, senza 
però soffermarci a delinearne il carat- 
tere, la tenacia, che lo fece da taluni 
‘paragonare quasi all'ammiraglio Nel- 
son 

‘Fu n comandante che si mosse con 
abilità, che fu quasi sempre all'altezza 
dei propri compiti, che soprattutto vol- 
se a favore della Gran Bretagna, grazie 
alla propria intelligenza, la superiori- 
tà che il 10 giugno del 1940, al momento 
cioè dell'entrata in guerra, l'Italia po- 
teva vantare nel Mediterraneo. 

Cunningham si mosse:con destrezza 
e Mussolini non diede mai alcun ordine 
per conquistare Malta, per impadronir- 
‘si di Gibilterra, per sbarcare in Corsica, 
tutti punti che, se non altro per propa- 
ganda, lo spirito fascista indicava da 
anni quali «mete irrinunciabili dell'e- 
spansione mediterranea dell'Italia del 
Littorio». ù 

‘Al 10giugno la flotta inglese nel Me- 
diterraneo poteva contare, nella sua 
base di Alessandria d'Egitto, su quattro 
corazzate, un portaerei, sei incrocia- 
tori, ventun cacciatorpediniere e sei 
sommergibili. A Gibilterra gli inglesi 
tenevano una corazzata, un incrociato- 
re e sei sommergibili. Nell'isola di Mal- 
ta, sulla quale la strategia italiana non 
seppe che rovesciare bombe senza al- 
cun preciso disegno di invasione c'era- 
no un cacciatorpediniere con sei som- 
mergibili: forza non rilevante per un 
punto chiave come quello che Malta 
rappresentava nel cuore del Mediterra- 
neo. 

Nato il 7 gennaio 1883 a Bishop Wal- 
tham, nello Hampshire, Cunningham 
era fratello di Alan Gordon, ossia del 
generale che, come comandante del- 
l’East Africa Forces, conquistò di fatto 
l'Africa Orientale Italiana. 

Cunningham a quattordici anni era, 
già imbarcato sulla Britannia, la nave 
“scuola che doveva poi dare il nome al 
panfilo in dotazione alla famiglia reale 
inglese: poi divenne guardiamarina e, 
durante la prima guerra mondiale, si 
trovò al comando di un cacciatorpedì- 





niere che operava nel Mediterraneo. 
Non a torto, quindi, al termine della 
guerra, nel 1945, ebbe a dire: «Nelle ac- 
que del Mediterraneo mi trovavo me- 
glio che nel mio salotto di casa». 

Uscirono dal suo cervello di stratega 
le operazioni navali che culminarono 
negli attacchi a Taranto, con lo scontro 
di Capo Teulada, con la battaglia di 
Capo Matapan, che già abbiamo rievo- 
cato. Fu anche un uomo fortunato, il 
che non guasta, e gli storici, soprattut- 
to di fonte inglese, lo hanno rilevato: 
«Che Matapan sia stata una sconfitta 
italiana è fuori discusssione, ma è opi- 
nabile che sia stata una grande vitto- 
ria inglese. Le carte erano tutte a favo- 
re di Cunningham. Riconosciamo che 
Matapan fu un'azione navale per noi 
fortunata e assai fruttuosa». 

Quando i «maiali» italiani riuscirono 
ad'affondare nel porto di Alessandria le 
corazzate «Valiant» e «Queen Eliza- 
beth» il 19 dicembre 1941 - Cunnin- 
gham accusò il ‘colpo sportivamente: 
«Questi sommozzatori italiani sono 


riusciti a metterci addosso una grande 
paura»; in particolare rese omaggio a 
Durand de la Penne , per il quale nutri- 
va qualcosa di più che il rispetto dovu- 
to a un avversario, quasi un'amicizia 
che simanifestò poi dopo il conjlitto. 

Quando gli Stati Uniti entrarono in 
guerra a fianco della Gran Bretagna, 
Cunningham si recò a Washington per 
combinare l’azione militare comune, 
dopodichè tornò al suo posto di lavoro 
prediletto, come definiva il Mediterra- 
neo: 

Fu ancora Cunningham a ricevere 
dopo l’8 settembre a Malta la flotta ita- 
liana che veniva a schierarsi, come co- 
belligerante, accanto agli angloameri- 
cani, sfuggendo così ai tedeschi che 
avevano già predisposto un piano per 
impossessarsene. 

Stretto collaboratore di Churchill, fu 
presente alla conferenza di Jalta e di- 
mostrò anche ottime doti di diploma- 
tico. 

‘La pace gli portò gli onori che si era 
meritato: diventò baronetto di Sua 





Maestà Britannica (nel 1944 aveva an- 
che ricoperto la carica che un tempo 
era stata di Churchill, quella di Primo 
Lord dell’Ammiragliato), e fu nominato 
visconte di Hidhope. Lasciò con nostal- 
gia la marina, che aveva servito fin da 
giovinetto, e indossò la toga di rettore 
dell'Università di Edimburgo, quindi 
fu presidente dell'Istituto degli archi- 
tetti navali. 


Scrisse numerosi volumi fra cui ac- 


quistano particolare importanza le me- 
morie, per la luce che gettano su taluni 
aspetti ignorati di avvenimenti bellici 
della seconda guerra mondiale. Tale 
volume, A Sailor's Odyssey. (L'Odissea 
di un navigatore), è ancora giudicato 
un best-seller in materia di strategia 
navale e di stile autobiografico. 

Morì il 12 giugno del 1963, salutato 
come uno dei più leali servitori dell'Im- 
pero britannico e come un combattente 
che seppe, in qualsiasi circostanza, 
guadagnarsi l'ammirazione incondizio- 
nata dei suoi uomini e il rispetto del ne- 
mico. 


Servì Pétain, poi Hitler ed infine gli americani... 


Darlan, uomo enigma 








La storia non ha ancora potuto dare 
un giudizio sereno sulla figura dell’am- 
miraglio francese Francois Darlan. 
Ciò è dovuto al fatto che a vederlo in 
controluce non solo non se ne chiari- 
scono i molti contrasti ma aumentano 
i dubbi, per cui alla fine appare un'im- 
magine equivoca, degna delle circo- 
stanze in cui venne a trovarsi e nelle 


quali la sua ambizione ebbe una parte 
non trascurabile. 

Prima comandante della flotta, poi 
ministro della Marina nel governo 
«collaborazionista» di Pétain, Darlan 
era riuscito a salvare la flotta, con una 
difficile trattativa con i tedeschi. Que- 
sta flotta, secondo l'armistizio tra Pa- 
rigi e Berlino, doveva essere posta in 
disarmo ma gli inglesi erano poco con- 
vinti che tale clausola sarebbe stata ri- 
spettata. Era assai più facile che Hitler 
finisse per usarla contro la Gran Bre- 
tagna come arma per l'invasione, per 
cui a Londra decisero che se non ci si 
poteva fidare dei tedeschi, era ugual- 
mente prudente diffidare di Darlan, il 
«delfino» del generale Pétain. 

‘Winston Churchill in persona prese 
la decisione che egli stesso definì 
«odiosa, la più penosa e innaturale in 
cui fossi mai stato coinvolto». Decise 
comunque l'Operazione Catapult (in 
fondo queste denominazioni pittore- 
sche gli piacevano) che portò gli inglesi 
a impossessarsi, senza incidenti, delle 
navi francesi nei porti di Plymouth, 
Portsmouth e di Alessandria d'Egitto. 
Per Orano le cose furono più difficili. 
L'ammiraglio Sommerville si presentò 
‘ad Orano con due alternative per i 
francesi: unirsi alla flotta britannica, 
farsi scortare in un porto dove gli equi- 
paggi sarebbero stati sbarcati e le navi 
prese. L'ammiraglio francese Gensoul 
non scelse nessuna di queste strade. 
Rispose: «Alla forza, risponderò con la 
forza», e fu il disastro. Nove ore dura- 
rono le inutili trattative. Alla fine 
Sommerville, secondo le istruzioni di 


Londra, aprì il fuoco. I morti francesi 
furono circa 1300. Solo quattro navi 
francesi riuscirono a sfuggire e a pun- 
tare su Tolone. 

Darlan fu colto di sorpresa e la pro- 
paganda nazista si affrettò a parlare 
di «pugnalata inglese alle spalle della 
Francia», Un altro attacco inglese ven- 
ne sferrato a Dakar; poi, il 27 novem- 
bre del 1942, i resti della flotta si affon- 
darono per non passare dalla parte dei 
tedeschi e, nello stesso tempo, per non 
consegnarsi agli alleati. Un suicidio 
navale che molti attribuiscono alla in- 
capacità di Darlan, alle sue idee confu- 
se, alla sua malcelata simpatia per i te- 
deschi di cui temeva anche le rappre- 
saglie. 

Nato il 7 agosto 1881 a Nérac, figlio di 
un ministro, trovò quasi naturale se- 
guire le orme paterne e darsi alla poli- 
tica. Nel 1929 divenne contrammiraglio 
e la sua ascesa non si arrestò fino a 
quando nel 1939 fu posto al comando di 
tutta la flotta francese. 

Serviva solo la Francia, come un 
buon patriota? Odiava gli inglesi? Nu- 
triva segrete simpatie per Hitler? Gli 
storici non sanno rispondere. Il suo fu 
un comportamento ambiguo. Contra- 
rio all’armistizio, finì poi per seguire 
Pétain, che lo ricompensò facendolo 
suo «vice» e ministro degli Interni, ca- 
rica di una pericolosità estrema poiché 
i tedeschi volevano mano libera all'in- 
terno del paese per colpire gli antifa- 
scisti, gli antinazisti, gli ebrei, chiede- 
vano quindi che la Gestapo fosse aiu- 
tata in ogni modo dagli organi di poli- 
zia del governo di Vichy. Darlan as- 








sunse anche la carica di ministro degli 
Esteri. 

L’11 maggio del 1941, Darlan fu rice- 
vuto da Hitler a Berchtesgaden. Ne ri- 
tornò entusiasta, parlò di un'Europa 
unita sotto la guida del Fuhrer. Darlan 
gettava la maschera. Si accorse del- 
l'impopolarità del suo gesto e ritrattò 
alcune affermazioni compromettenti. I 
tedeschi se ne risentirono e chiesero a 
Pétain di allontanare Darlan e di sosti- 
tuirlo con il più fedele Laval che lo ave- 
va preceduto, ma Darlan conservò il 
‘comando delle forze armate. 

Sembra che tentasse un approccio 
con De Gaulle, poi pensò che gli conve- 
niva passare dalla parte degli anglo-a- 
mericani. Era in Algeria l'8 novembre 
1942 quando gli alleati sbarcarono nel 
territorio e in Marocco. Darlan diede 
l'ordine di non aprire il fuoco, poi con- 
cluse un armistizio in compenso del 
quale venne nominato governatore 
francese in Africa. Pétain — ugual- 
mente equivoco — lo sconfessò, ma se- 
gretamente ne approvò l’azione, men- 
tre anche De Gaulle lo accusava di op- 
portunismo e di fascismo. 

Aveva da poco incontrato il generale 
americano Clark, per stabilire più 
stretti contatti con gli alleati, quando 
cadde vittima di un attentato. Uno stu- 
dente, Fernand Bonnier de la Chapel- 
le, lo ferì a morte e Darlan spirò all’o- 
spedale di Algeri la vigilia di Natale del 
1942. Non fu rimpianto da nessuno 
perché nessuno era riuscito a capire da 
che parte stesse. Fu un equivoco in vi- 
ta e morì colpito da un giovane che non 
seppe spiegare il suo gesto. 
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Angelo lachino, l'ammiraglio che denunciò i superiori 


«Sul mare sbagliammo tutto » 


Perché la marina da guerra italiana, 
che all’inizio dell'ultimo conflitto era di 
‘gran lunga superiore alla marina bri- 
tannica dislocata in Mediterraneo, as- 
sunse una posizione difensiva, si rinta- 
nò nei porti, uscì ben raramente allo 
scoperto e quando incontrò le forma- 
zioni inglesi ne uscì quasi sempre per- 
dente? La colpa non fu dei mezzi né de- 
gli uomini, dall'ultimo «marò» all’am- 
miraglio in capo: fu invece dei gerar- 
chi che si annidavano a Supermarina 
(il comando generale della Marina a 
Roma) che non osarono quando dove- 
vano farlo e, se decisero di battersi fac- 
cia a faccia con gli inglesi, lo ordinaro- 
no quando la nostra flotta si presenta- 
va in condizioni di inferiorità. 

Queste sono in sostanza le pesanti (e 
piuttosto documentate) accuse che 
l'ammiraglio Angelo Iachino rivolge al 
‘comando supremo. Ritiratosi dal servi- 
zio attivo si diede a scrivere libri 
«Gaudo e capo Matapan», «Le due Sir- 
ti», ancora «La sorpresa di Matapan» 
ed infine il discusso «Tramonto di una 
grande marina». In quest'ultimo stu- 
dio Iachino volle dimostrare che la 
condotta dell'ultima guerra sul mare 
fu da parte italiana quanto di peggio si 
potesse escogitare: furono perse una 
quantità di occasioni favorevoli, la re- 
gola più seguita parve quella di stare 
in porto quando il nemico era debole 
ed affrontarlo quando era forte. Opi- 
nioni che manifestò anche in molte 
conferenze (per esempio ai Venerdì 
letterari di Torino, nel'55) con grande 
spregiudicatezza: a questo atteggia- 
mento fu attribuito un attentato mos- 
sogli a Sesto Calende, da cui scampò 
incolume. 

Iachino, ligure fino al midollo, era 
nato a Sanremo nel 1889. Uscito dal- 
l'Accademia navale di Livorno, duran- 
te la prima guerra fece parte degli stati 
maggiori di alti comandi, ottenne una 
medaglia d'argento alla guida della 
torpediniera 66 PN. Nel 1923 fu a Pe- 
chino come addetto navale e quale co- 

- mandante della nave Caboto, ma ben 
più importante fu analogo incarico te- 
‘nuto a Londra; dove acquisì profonde 
esperienze assieme ad una grande am- 
mirazione per lo spirito e l'organizza- 





zione della marina britannica. Nel 
campo dell'attività bellica si ricorda di 
lui la partecipazione alla guerra di 
Spagna, come comandante di due 
gruppi leggeri, e la presenza durante le 
operazioni di sbarco in Albania, nel'39. 

Entrata l'Italia nella seconda guerra 
mbòndiale, Iachino fu nominato ammi- 
raglio di squadra nel settembre ‘40. 
Prese parte allo scontro di Capo Teu- 
lada quale comandante degli incrocia- 
tori (issava la sua bandiera sul Pola). 
La battaglia ebbe esito incerto: furono 
colpite navi inglesi ed italiane, ed en- 
trambe le parti si attribuirono la vitto- 
ria. Nel dicembre ’40, un altro passo: 
Tachino divenne comandante in capo 
della flotta in mare. 

Nel frattempo si era verificato il di- 
sastro di Taranto: nella notte tra l'un- 
dici ed il dodici novembre, di sorpresa, 
gli aerosiluranti Swordfish, decollati 
dalla portaerei Illustrious avevano 
gravemente danneggiato le corazzate 
Littorio, Duilio e Cavour. Era stato 
‘uno smacco personale per Mussolini, i! 
quale a lungo aveva vantato l'intangi- 
bilità dei porti italiani. Occorreva fare 
cadere qualche testa. Il capo di stato 
maggiore Cavagnari fu sostituito dal- 
l'ammiraglio Riccardi, a Supermarina; 
il comando in mare fu assunto, come 
‘abbiamo detto, da Iachino, che prese il 
posto dell’ammiraglio Campioni. 

Cambiarono gli uomini, ma i succes- 
si non vennero. Nel marzo '41 si ebbe la 
battaglia di Gaudo: uno scambio di 
colpi a distanza, nel corso dei quali la 
corazzata Vittorio Veneto fu colpita da 
un siluro, ma poté proseguire. Forse lo 
scontro sarebbe cessato, se l'incrocia- 
tore Pola non fosse stato colpito dagli 
aerei. La decisione di Iachino di soc- 
correrlo diede origine alla battaglia di 
capo Matapan, nel corso della quale le 
unità britanniche affondarono gli in- 
‘erociatori Zara e Carducci e poi lo stes- 
so Pola. Nei suoi libri Iachino elogia il 
‘comportamento dei suoi uomini ed at- 
tribuisce gran parte della sconfitta al 
radar, che gli inglesi possedevano e gli 
italiani no: «Anche le navi tedesche ne 
erano dotate fin dal principio della 
guerra, ma non ne eravamo stati infor- 
mati. Dopo Matapan ci mettemmo su- 





bito a costruire radar, chiedemmo ai 
tedeschi di fornirci qualche esemplare 
dei loro: e furono quelli i soli radar effi- 
cienti che la Marina ebbe prima della 
fine della guerra». 


Iachino fu il protagonista anche del-- 


le due battaglie della Sirte nel dicem- 
bre '41 e nel marzo ’42 e dell'operazione 
«mezzo giugno» (giugno ’42), ma ormai 
il momento favorevole era passato, gli 
inglesi dominavano il Mediterraneo. 
Iachino lasciò il comando della flotta 
in mare nell'aprile ‘43, quando gli sue- 
cesse Bergamini. -Nel dopoguerra fu 
presidente della Siai-Marchetti, diven- 
ne ammiraglio di armata, lasciò defini- 





tivamente il servizio nel 1954. E' morto 
nel 1977, dopo avere scritto diversi vo- 
lumi che destarono vivaci polemiche. Il 
suo momento migliore resta l'operazio- 
ne capo Matapan, durante la quale 
riuscì a mettere in salvo la Vittorio Ve- 
neto. Nella sua relazione ufficiale, il 
grande avversario, l'ammiraglio Cun- 
ningham, conclude: «I risultati dell’a- 
‘zione non possono essere da noi consi- 
derati soddisfacenti, poiché la Vittorio 
Veneto danneggiata riuscì a sfuggire. 
L'insuccesso riportato da incrociatori e 
cacciatorpediniere nel riprendere con- 
tatto con quella nave fu sfortunato e 
molto da rimpiangere». 





Papagos, anima della lotta contro Mussolini e’ contro Markos 


Come un antico eroe greco 


11 18 novembre 1940 Mussolini procla- 
mò dal balcone di palazzo Venezia: «Vi 
dico con la più assoluta certezza che 
spezzeremo le reni alla Grecia. In due 
o in dodici mesi, poco importa. Noi ab- 
biamo uomini e mezzi sufficienti per 
annientare ogni resistenza greca. Una 
volta preso l'avvio io non mollo più fino 
alla fine». In altra oecasione dichiarò 
al suo ministro degli esteri e genero, 
Galeazzo Ciano: «Dò le dimissioni da 
italiano se c'è qualcuno che dubita che 
faremo fuori la Grecia». Invece la Gre- 
cia si dimostrò un osso ben duro da ro- 
dere, un avversario temibilissimo, che 
in un certo momento fu sul punto di 
sbattere in mare gli invasori italiani. 
Merito del belluino coraggio con cui si 
batterono gli uomini dell’esercito elle- 
nico, demerito della superficiale orga- 
nizzazione italiana, ed infine anche 
merito di un uomo che fu il cervello e 
l'anima della resistenza greca: il gene- 
rale Alerandros Papagos. 

Papagos era nato ad Atene nel 1883 
(lo stesso anno in cui a Predappio nac- 
que Mussolini). Aveva partecipato alla 
prima guerra mondiale nella campa- 
gna in Asia Minore contro i turchi (al. 
leati dei tedeschi) e ne era uscito con il 
grado di generale di corpo d’armata, a 
poco più di trent'anni. Era ministro 
della guerra quando in Grecia la situa- 
zione politica ebbe una svolta impor- 
tante: il 4 agosto 1936 il generale Meta- 
ras, capo di stato maggiore, formò un 
governo personale, di ispirazione fasci- 
sta, che (analogamente a quanto Mus- 
solini aveva fatto) mantenne in piedi la 
monarchia, impersonata da Giorgio II, 
rientrato în patria dopo il favorevole 
risultato del novembre ’35. 

Un governo forte, come si dice, che 





probabilmente fu una delle cause della 
orgogliosa resistenza all'Italia, ma tut- 
tavia non un governo che pensasse di 
appoggiarsi a Mussolini, anzi: nell'a- 
prile '39 Metaxas strinse alleanza con 
la Gran Bretagna, che forni ampie ga- 
ranzie all’intangii del territorio el- 
lenico. Mussolini si servì anche di que- 
sto per motivare l'attacco. 

Dopo di che accadde quello che Mus- 
solini di certo non si immaginava, ai 
che perché i soliti informatori, ansiosi 


di compiacerlo, gli avevano assicurato 
che la Grecia avrebbe ceduto di schian- 
to davanti ai cannoni e davanti all'oro 
italiano. Metaras nominò Papagos co- 
mandante in capo dell'esercito e capo 
di stato maggiore generale. 

Fu un periodo di esaltazione e di glo- 
ria; arretrati inizialmente, i greci pas- 
sarono al contrattacco su tutto il fron- 
te; gli italiani indietreggiarono, in al- 
cuni momenti furono sul punto di 
reimbarcarsi. Papagos aveva puntato 
tutto su contrattacchi rapidi di piccoli 
reparti, che potevano giovarsi del terre- 
no contorto, a saliscendi, propizio alle 
imboscate. Carri armati e artiglierie 
italiane si trovarono bloccati su mulat- 
tiere che erano ruscelli di fango. 

Papagos intanto sollecitava dalla 
Gran Bretagna gli aiuti promessi. 
Churchill ordinò di fermare l'avanzata 
in Africo settentrionale, per spostare 
reparti sul suolo ellenico. Hitler fu co- 
stretto ad intervenire sia per salvare 
Mussolini, come per evitare che l'In- 
ghilterra costituisse solide basi nei Bal- 
cani: una prospettiva che turbava i 
suoi piani e per la quale non cessò di 
rimproverare a Mussolini il suo scrite- 
riato intervento. 

Metaras era morto il 29 gennaio ’41 
(molti sostengono che il decesso non fu 
dovuto ad un attacco cardiaco, ma ad 
un veleno propinatogli dai servizi se- 
greti italiani). Hitler invase la Jugosla- 
via e la mise în ginocchio in una decina 
di giorni; il 21 aprile si verificò in Gre- 
cia il colpo di stato del generale Zolaco- 
glu; sei giorni dopo i greci furono co- 
stretti a capitolare. Il tricolore italiano 
e la bandiera con la svastica nazista 
sventolarono a fianco a fianco sul Par-. 
tenone. 


Papagos si rifugiò, con molti altri uf- 
ficiali ellenii inità, or- 
ganizzando diverse azioni di guerriglia 
contro le truppe di occupazione: espe- 
tienza di cui si ricordò e che mise a 
frutto pochi anni dopo, quando con- 
dusse le operazioni contro i partigiani 
comunisti di Vafiadis Markos. Fu sco- 
perto e arrestato nel 1943. Era stato un 
avversario leale e temibile in guerra, 
ma i tedeschi non potevano perdonar- 
gli di essere stato con i ribelli: fu depor- 
tato nel campo di concentramento di 
Dachau. 


Gli alleati lo liberarono nella prima- 
vera del 1945. Papagos ritornò in Gre- 
cia, fu considerato un eroe nazionale, 
venne nominato maresciallo per i meri- 
ti conseguiti in guerra e ricevette l'in- 
carico, svolto tra ’49 ed il ‘51 di battere 
le bande comuniste di Markos; il gover- 
no e gli alleati volevano impedire a 
qualsiasi costo che la Grecia divenisse 
uno stato comunista come già tutti gli 
altri Paesi balcanici. Una Grecia co- 
munista avrebbe significato la presen- 
za della Russia in pieno Mediterraneo. 
Papagos esegui gli ordini, Markos fu 
battuto e scomparve, probabilmente in 
Unione Sovietica. 


Papagos era l'uomo più popolare del 
Paese. Nel novembre ’52 alla testa del 
«Raggruppamento ellenico», un movi- 
mento di destra, vinse le elezioni e di- 
venne capo del governo. Con Papagos, 
la Grecia aderì alla Nato, firmò un'al- 
leanza con la Turchia e con la Jugosla- 
via, si integrò nel sistema politico occi- 
dentale. Papagos rimase. capo del go- 
verno fino alla morte, sopraggiunta nel 
‘56. Al vertice del governo venne sosti- 
tuito da Karamantlis. 
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Il «gauleiter» della Norvegia finito impiccato 


Quisling uguale «traditore» 


Un comunista perfetto, un convinto 
marzista-leninista, entusiasta del bol- 
scevismo e dell’Unione Sovietica, un 
militante rosso che tradisce il proprio 
Paese e diviene spia e forcaiolo al servi- 
zio di Hitler e del nazismo. Questi fu 
Vidkun Quisling. Oggi il suo nome vuol 
dire traditore, in tutte le lingue, e 
quando si vuole indicare un fascista 
collaborazionista si dice «quello è un 
volgare quislinge. 

La Norvegia fu trascinata nel secon 
do conflitto mondiale poiché i tedeschi 

. (ma anche gli alleati) la consideravano 
geograficamente troppo importante 
per lasciarla in disparte. Così la Ger- 
mania, con un'azione perfetta e fulmi- 
nea, la occupò mettendo reparti di 
stanza a Narvik, Oslo, Trondheim, Ber- 
gen e in altre zone portuali. Gli alleati 
tentarono alcuni colpi di mano ma i te- 
deschi ebbero la meglio. Si era ancora 
alla «guerra lampo» e alla fine di aprile 
del 1940 l'occupazione della Norvegia 
era un fatto compiuto. 

Re Haakon VII lasciò il suo paese e 
raggiunse Londra dove, insieme ad al- 
tri capi di Stato (come la regina Gu- 
glieimina d'Olanda), costitui un gover- 

.no in esilio preparando la resistenza 
nelsuo lontano paese. di 

I nazisti, secondo lo schema loro abi- 
tuale. rominarono in Norvegia un pro- 
tettore-governatore, ossia un Gaulei- 
ter, ma avevano anche bisogno, se non 
altro per salvare la faccia, di un uomo 
politico norvegese che assumesse il go- 
verno del paese, anche se di fatto gli or- 
dini arrivavano da Berlino. 

Trovarono il loro uomo in. Vidkun 
Quisling, di origine contadina (era nato 
nella regione di Telemark il 18 luglio 
1887); aveva frequentato l'accademia 
‘militare norvegese uscendone primo in 
graduatoria di merito. Nel 1918 e poi 
nel 1919 venne mandato come addetto 
militare in Russia e in Finlandia. In se- 
guito fece parte di una delegazione in- 


viata in Russia, sempre come addetto 
militare, ein quel periodo fu contattato. 
da elementi della polizia segreta sovie- 
tica che gli proposero di lavorare per 
Mosca. Sulle sue esperienze in Russia 
scrisse anche un libro che poi tentò in 
ogni modo di far dimenticare temendo 
che quelle pagine lo rovinassero agli 
occhi dei nazisti. 

Aderì ciecamente al comunismo € 
tornò in patria collaborando con il par 
tito laburista norvegese, di tendenza 
martista-leninista, e giunse a suggerire 
la costituzione di una «guardia rossa», 
sull’esempio di ciò che aveva visto in 
Russia. 

Sembra però che'Mosca non lo pagas- 
se come promesso, che non gli desse 
quell’appoggio di cui aveva bisogno per 








conquistare il potere in Norvegia. Delu- 
so, Quisling nel 1931 si dichiarò antico- 
munista e fondò il primo nucleo di ciò 
che nel 1933 divenne un vero e proprio 
partito nazista norvegese. Fra î milifari 
ebbe un certo successo. Prese contatto 
con il teorico nazista Alfred Rosenberg 
e con il dottor Goebbels, che doveva di- 
ventare ministro per la propaganda del 
Reich. 





Quisling fu profondamente imbaraz- 
zato quando seppe del patto fra Mosca 
e Berlino, poiché non seppe li per lì se 
servire il padrone di prima, ossia i co- 
munisti, 0 quello di ora, cioè i nazisti. 
Scelse quest’ultima strada, pensando 
che ne avrebbe ricavato maggiori ri- 
compense. Aveva ormai capito che i 


russi erano piuttosto gretti e che il co- 
munismo come ideale rendeva poco. 

Come politico fece fiasco. Non riuscì 
nemmeno a entrare in parlamento. «La 
democrazia è meno che uno sputo. Se 
uno vuole il potere non deve aspettare 
che degli idioti glielo diano mettendo 
una scheda nell'urna, Deve andare a 
prenderselo e far rigare tutti diritto», 
ebbe poi a scrivere, e Goebbels fu entu- 
siasta di sentire affermazioni del ge- 
nere. 

Nel dicembre del 1939 Quisling andò 
a Berlino e l'ammiraglio Raeder lo pre- 
sentò a Hitler. Consigliò al Fihrer di 
invadere subito la Norvegia e di instau- 
rarvi un regime nazionalsocialista, ma 
Hitler non diede nessuna risposta. Al 
momento buono, però, Hitler si ricordò 
di Quisling e Raeder riprese i contatti 
conlui. 

* Re Haakon non accettò alcuna impo- 
sizione dai tedeschi, tantomeno la no- 
mina di Quisling a capo di un governo 
e, come abbiamo detto, preferì andare 
in esilio a Londra. Quisling sopportò 
molte umiliazioni dai nazisti, ma fu un 
«cane fedele». Adorava le SS, forni in- 
dicazioni per far catturare partigiani e 
per annientare ebrei 

Quando nel 1942 i nazisti lo autoriz- 
zarono a far stampare un francobollo 
che riproduceva in rosso mattone il suo 
busto, Quisling dapprima pianse dalla 
commozione, poi si mise a ballare e 
quindi si ubriacò in modo indecente. 

Il 9 maggio del 1945 î tedeschi si arre- 
sero in Norvegia. Re Haakon tornava a 
casa. Le forze della resistenza cattura- 
rono il traditore il quale disse: «E' un 
equivoco. In fondo sono sempre stato 
un patriota eun marxista! ». 1 

Processato per alto tradimento, Qui- 
sling fu condannato a morte e giusti- 
ziato a Oslo il 14 ottobre 1945. Resta il 
suo nome, come marchio d’infamia, e i 
francobolli voluti dalla sua smania di 
grandezza. 


L'ammiraglio che ricostruì la flotta tedesca 


Raeder, invasore della Norvegia 


L'ammiraglio Erich Raeder è l'uomo 
che ricostruì, partendo dal nulla, la 
marina tedesca dopo la prima guerra 
mondiale. Fu anche l'uomo che, nel se- 
‘condo conflitto, guidò le operazioni na- 
vali del Terzo Reich, dando una dim 

strazione spettacolare di audacia e di 
efficienza, e che scatenò la guerra ai 
‘convogli: tutta quest'attività nel segno 
di una totale obbedienza a Hitler e al- 
l'ideale della Germania «sopra tutto». 

‘Era nato presso Amburgo nel 1876. 
Durante la prima guerra mondiale 
partecipò alle battaglie di Dogger 
Bank e dello Jutland. Annientata la 
marina da guerra tedesca con la scon: 
fitta del ’18, Raeder cercò speranze di 
rivincita nei movimenti di destra, con 
tanto zelo che i superiori, per punirlo, 
lo trasferirono in un archivio. Ma fu 
una pausa momentanea: uomini come 
Raeder, impregnati di nazionalismo, 
diventavano subito popolari e ricerca- 
ti. Nel ‘28 Hindenburg lo promosse am- 
miraglio e lo pose al comando della 
‘marina. Suo scopo principale fu il riar- 
mo navale tedesco: opera che perseguì 
accanitamente in aperta violazione de- 
gli accordi di pace di Versailles, poten- 
ziando la flotta sottomarina e preve- 
dendo la costruzione di corazzate ta- 
scabili, al limite del tonnellaggio con- 
sentito. Hitler lo volle subito con sé; 
nel ‘35 lo rinominò comandante in ca- 
po. Il primo aprile '39 ebbe il titolo di 
grand'ammiraglio. La guerra era im- 
minente, i piani erano pronti, Raeder 
aveva disposto tutto, lasciando la gui- 
da delle operazioni sottomarine a un 
collaboratore che era destinato a suc- 
cedergli: l'ammiraglio Karl Doenitz. 

Nei primissimi giorni di guerra, il 3 
settembre "39, ha luogo un episodio de- 
stinato a lasciare una macchia sulla 
‘carriera di Raeder: un sottomarino af- 
fronta e affonda in piéno Atlantico il 
piroscafo passeggero Athenia, che na- 
Vigava alla volta degli Stati Uniti. L'o- 
pinione pubblica mondiale è indignata, 














DE 5 A 
Raeder accusa Churchill (allora Lord 
dell’Ammiragliato) di aver provocato 
l'affondamento per commuovere e 
smuovere gli Stati Uniti. Era una men- 
zogna; al processo di Norimberga Rae- 
der dichiarerà che quella nave era sta- 
ta scambiata per un'unità armata, ver- 
sione che appare ben poco credibile. 

E’ Raeder che prepara quella perfet- 


ta operazione che è l'invasione dal ma- 
re della Norvegia. Sembra che Hitler 
non fosse molto propenso: Raeder, 
d'accordo con Rosenberg, si incaricò di 
persuaderlo, affermando che la mari- 
na tedesca aveva necessità di basi in 
quel territorio e che, comunque, era 
necessario sbarcare prima che vi arri- 
vassero gli inglesi. Raeder pianificò nei 
minimi particolari la complessa opera- 
zione, di una portata tale che il mondo 
non aveva mai visto. Una sua nota ai 
comandanti delle unità impegnate di- 
ce: «Tutte le navi devono procedere a 
lumi spenti. Il camuffamento da navi 
inglesi deve essere mantenuto fino al- 
l’ultimo momento. A tutte le intimazio- 
ni si deve rispondere in lingua inglese. 
Le bandiere da combattimento inglesi 
devono essere ben visibili. Alla radio si 
deve rispondere: siamo unità amiche, 
diamo la caccia alle navi tedesche». 

L'occupazione dei porti norvegesi fu 
un fatto compiuto in pochi giorni. Fu 
quello il momento di maggior popolari- 
tà di Raeder, poi la sua stella cominciò 
a declinare: nei confronti con la mari- 
na da superficie britannica, le unità te- 
desche erano fatalmente destinate a 
soccombere, come avvenne alla Bis- 
marck, o restare a dondolarsi nei 
porti, sottoposte ai bombardamenti 
aerei alleati. La simpatia, la popolarità, 
l'ammirazione sfrenata si spostarono 
da Raeder verso Doenitz, capo della 
flotta sottomarina che tentava, dando 
la caccia ai convogli, di domare l'In- 
ghilterra con la fame. Gli diede il colpo 
di grazia la sua opposizione all'opera- 
zione Seelbwe («Leone marino»), pro- 
gettata da Hitler per invadere l'Inghil- 
terra. 

Raeder dichiarò che la marina non 
avrebbe potuto disporre di adeguata 
protezione aerea, e Hitler lo mise in di- 
sparte (pur accettandone alla fine le 
idee). Il 30 gennaio '43, quando il Fuh- 
rer decise di dedicare tutti gli sforzi al- 
la guerra sottomarina, limitando al 


massimo l'attività delle navi di superfi- 
cie reduci proprio in quel tempo da di- 
sastrose sconfitte nel Mar Baltico, 
Raeder presentò le dimissioni, accet- 
tando poi una carica puramente onori- 
fica; gli successe nella carica Karl 
Doenitz. 

Nel processo di Norimberga scampò 
alla pena di morte. Fu accusato non 
soltanto di aver ricostruito la marina 
tedesca violando gli accordi di Versail- 
les, ma, cosa assai più grave, di aver: 
violato ogni norma di diritto umano. 
Fu incolpato cioè di aver diramato l’or- 
dine ai sommergibili di colare a picco 
qualsiasi unità, anche neutrale e an- 
che disarmata, e quel che è peggio di 
non raccogliere naufraghi ma di ster- 
minarli sul posto con le mitragliatrici o 
di abbandonarli al loro destino in pie- 
no Atlantico. Raeder si difese asseren- 
do: «Tutte menzogne. I naufraghi veni- 
vano abbandonati soltanto quando le 
nostre navi dovevano allontanarsi dal- 
la zona per non essere sorprese e attac- 
cate dal nemico». Il procuratore gene- 
rale sovietico gli contestò il fatto di 
aver atteso a dare le dimissioni fino al 
30 gennaio '43, decimo anniversario 
dell’ascesa al potere di Hitler, e Raeder 
rispose: «In qualsiasi altro momento 
Hitler îe avrebbe considerate un atto 
d'insubordinazione. E io ero troppo sol- 
dato per ribellarmi». 

Fu condannato all'ergastolo; ma ri- 
mase nel carcere di Spandau solo fino 
‘al '55, quando fu liberato per motivi di 
salute. Morì a Kiel nel '60. Ecco un 
commento pubblicato in quei giorni su 
un quotidiano tedesco: «Raeder era un 
uomo senza macchia. Di fronte ai giu- 
dici di Norimberga riconobbe che la 
‘sua colpa era stata di essere unicamen- 
te un soldato e non un uomo politico. 
La tragedia dei buoni soldati in Ger- 
mania fu appunto di essere intimamen- 
te indifesi contro il demoniaco dittato- 
re». Era il solito sistema di rovesciare 
‘su Hitler tutte le colpe. 
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Von Rundstedt, che Hitler destituì quattro volte 


«Ill migliore generale tedesco » 








Il «più capace dei generali tedeschi» 
fu destituito da Hitler ben quattro vol- 
te. Ma, suprema vittoria. il Fùhrer fu 
ogni volta costretto a richiamarlo, per- 
ché solo lui poteva risolvere la situazio- 
ne minacciosa. Questo lo strano desti- 
no di Karl von Rundstedt. La lode mi- 
gliore gli venne proprio dal nemico più 
accanito, il maresciallo inglese Mont- 
gomery che, dopo l'offensiva tedesca 
nelle Ardenne, che mise in serio peri- 
colo le posizioni anglo-americane in 


Resse il 


Se Archibald Wavell non è presenta- 
to come uno stratega di vaglia nei testi 
storici, non è tanto per colpa sua quan- 
to degli eventi che lo travolsero. Milita- 
re di carriera, può definirsi un bravo 
soldato che cominciò dall'accademia, 
come figlio di un militare, che venne 
mandato in Africa, poi în India, quindi 
in missione in Russia, dopo che era sta- 
to ferito. 

Quando si profilò il pericolo di una 
guerra mondiale, Wavell' aveva il co- 
mando delle forze in Palestina e in 
Transgiordania per cui sembrò logico 
agli alti comandi di Londra che egli di- 
venisse comandante supremo per tutto 
il Medio Oriente. 

Nel luglio del 1939 si portò al Cairo. 
Doveva tenere a bada un fronte vasto. 
Gli italiani sembravano agguerriti, 
spronati dalla presenza di un mare- 
sciallo come Rodolfo Graziani, che ave- 
va fama di essere un «duro». Dopo la 
morte di Italo Balbo, Graziani faceva il 
bello e il cattivo tempo. Voleva dimo- 
strare a Mussolini che «i fascisti non 
sono capaci di fare marcia indietro, so- 
no soltanto buoni a tirare diritto, a 
qualunque prezzo». 

In settembre, dopo avere a lungo ter- 
gìversato, Graziani sferrò l'offensiva 
con sei divisioni di fanteria e otto bat- 
taglioni di carri armati. Sidi el-Barrani 
cadde nelle mani degli italiani e Wavell 
ordinò di arretrare per ridurre le perdi- 
te, che in effetti furono trascurabili. 
Graziani si fermò e chiese rinforzi che 
Roma stentava a concedergli, anche 
per le difficoltà dei trasporti. Il 6 di- 
cembre Wavell contrattaccò, commet- 
tendo alcuni errori — ad esempio ri- 
chiamò la quarta divisione indiana per 
impiegarla in altro scacchiere — ma il 
successo fu apprezzabile e gli italiani 
ne sentirono le pesanti conseguenze. 

Roma si consultò con Berlino. Gra- 
ziani concludeva poco e parlava molto. 
I tedeschi decisero che la soluzione mi- 
gliore era mandare in Africa Rommel, 
il felamaresciallo che venne poi so- 





Francia, nel Natale ’44, disse: «Rund- 
‘stedt è il miglior generale contro cui io 
abbia dovuto battermi durante questa 
guerra». A conflitto concluso, ricambiò 
il giudizio del suo antagonista britan- 
nico, definendo a sua volta Mont- 
gomery «il più grande dei generali in- 
glesi». 

Quanto ai suoi quattro scontri con 
Hitler, eccone la rapida storia. Nel '38 
von Rundstedt si era convinto che la 
guerra voluta da Hitler sarebbe stata 


disastrosa per il Terzo Reich. Era ge- 
nerale, aveva avuto una parte determi- 
nante nella ricostruzione dell'esercito 
tedesco, ma Hitler si liberò di lui come 
poco prima sì era. disfatto anche dei 
vecchi amici von Blomberg e Fritsch. 
Von Rundstedt dovette ritirarsi a vita 
privata. 

Il Fihrer lo richiamò poco prima 
dello scoppio della guerra, quando si 
trattò di preparare l’attacco alla Polo- 
nia. Rundstedt fu posto al comando 
del gruppo di armate del Sud, con un 
totale di :35 divisioni. Partecipò quindi 
a quella fulminea campagna, poi fu 
Spostato in Francia, dove diede alcuni 
altri clamorosi esempi di “«Querra' 
lampo». 

La seconda destituzione avvenne 
durante la campagna di Russia quan- 
do von Rundstedt, alla pari con von 
‘Brauchitsch, sostenne che l'inverno 
doveva essere usato per ricostituire 
l'armamento e gli organici, rinunzian- 
do'a proseguire l'offensiva. Hitler era 
di parere opposto e lo mise per la se- 
‘conda volta a riposo. 

Lo richiamò in servizio nel marzo ’42, 
per dargli il comando di tutto il Vallo 
Atlantico dall'Olanda alla frontiera 
spagnola. Stabili il suo quartier gene- 
rale a Saint Germain, attendendo per 
diciotto mesi l'inevitabile assalto. Ver- 
so la fine del ’43 gli fu assegnato il ma- 
resciallo Rommel, quale comandante 
del gruppo di armate che avrebbe do- 
vuto opporsi allo sbarco alleato. Tra i 
due, ed era inevitabile, nacque subito 
una forte antipatia: von Rundstedt 
era il nobile prussiano, rigidamente 
‘conformista; Rommel era l'uomo nuo- 
vo cresciuto sotto il nazismo, spregiu- 
dicato e realista. 

Le opinioni dei due divergevano so- 
prattutto sui criteri di impiego. delle 
forze corazzate e sulla zona in cui, 
avrebbero dovuto essere tenute in ag- 
guato. Lo sbarco alleato, comunque, fu 


di tali dimensioni, che entrambe le teo- 
rie ne uscirono frantumate. 

Nel luglio '44 Rundstedt telefonò a 
Keitel avvertendolo che la situazione 
stava facendosi disperata e aggiun- 
gendo: «Cercate di fare la pace, se non 
siete completamente pazzi. Che altro 
potete fare?». Keitel informò Hitler e 
‘von Rundstedt fu messo a riposo per la 
terza volta. Due mesi dopo, quando 
cadde Anversa, fu richiamato in servi- 
zio. 

La mattina di Natàle le divisioni del 
vecchio maresciallo investirono di sor- 
presa gli americani nelle Ardenne, li 
sconfissero, li costrinsero a ritirarsi fi- 
no alla Mosa. Nel marzo '45 nuovo 
scontro con Hitler e nuova defenestra- 
zione, questa volta definitiva, anche 
‘perché ormai la Germania era entrata 
in agonia. Il primo maggio von Rund- 
stedt venne catturato dalla settima ar- 
‘mata americana e portato in Inghilter- 
ra. Fu deciso: che non dovesse essere 
giudicato per crimini di guerra e venne 
rimandato in Germania nel 1948; nel 
maggio dell'anno seguente fu lasciato 
completamente in libertà. 

Durante la guerra fu il più anziano 
dei condottieri tedeschi. Era nato nel 


‘1875, quinti allo scoppio delle ostilità 


aveva già sessantaquattro anni. 
Avrebbe potuto reclamare la pensio- 
ne; invece iniziò proprio allora il perio- 
do più sensazionale della sua vita. 

Morì a settantasette anni, in solitu- 
dine, in un piccolo ‘alloggio ad Hanno- 
ver. Alle pareti c'erano molte fotogra- 
fie ingiallite dal tempo: von Rundstedt 
era ritratto in decine di uniformi, in 
pace ed in guerra, in mezzo:agli altri 
generali, tra i suoi soldati. I ricordi di 
un passato straordinario. Ma non c'era 
nessuna fotografia di Hitler. 





Le biografie di Rommel e di Graziani so- 
no state pubblicate nel precedente inserto, 
uscito il 18 febbraio. 


primo urto dell’Asse in Africa settentrionale 


Wavell tra Graziani e Rommel 


‘prannominato «la volpe del deserto». 

Rommel guidò una secca offensiva; 
spazzò via: gli inglesi da Bengasi; essi 
tentarono una resistenza ostinata ma 
inutile a Tobruch. Churchill scosse il 
capo e scrisse a Wavell esprimendogli il 
proprio rammarico; era meglio che la- 
sciasse il posto ad altri e che se ne an- 
dasse in India. Lo sostituì con Claude 
Auchinleck e disse a questi: «Dovete 
solo fermare Rommel e poi ributtarlo 
indietro». Churchill da Londra vedeva 
le cose facili, ma Rommel era un osso 
duro e Auchinleck non poté fare ciò 
che a Wavellnonera riuscito. 

Churchill si guardò attorno, studiò le 
mosse come un giocutore di scacchi sul 
‘punto di spazientirsi, poi disse: «Hitler 
punta il suo gioco su Rommel? Noi gli 
mandiamo addosso Montgomery». Un 
diavolo scaccia l’altro. Monty, come lo 
chiamavano i suoi soldati, aveva un ca- 
tattere impossibile. Arrivò in Africa 
masticando la pipa spenta, con il suo 
berrettino di traverso e il giubbotto che 
ispirò tutta una moda, e finalmente co- 
minciò, con rinforzi arrivatigli al mo- 
mento buono, a rimandare indietro 
Rommel, che si vide inesorabilmente 
battuto, giorno dopo giorno. 

Wavell nel frattempo aveva ripreso 
coraggio, dopo la delusione africana, 
e in Asia stava dando ottima prova 
di sé. Comandante supremo della 
South-West Pacific, condivise con i 
suoi uomini i momenti terribili della ri- 

tirata da Singapore, ormai certo che il 
destino si accanisse contro di lui, poi si 
rifece sul fronte della Birmania, 
tando successi che almeno in parte lo 
confortarono. 


Churchill voleva ricompensare quel 
soldato così valoroso e sfortunato e lo 
fece con eleganza, nominandolo viceré 
dell'India. Un titolo di alto prestigio 
che Wavell non poté non gradire dopo i 
giorni amari che aveva trascorso. Ri- 
mase a Nuova Delhi, come viceré, sino 
al 1947 quando venne a sostituirlo un 








altro personaggio di rilievo, Lord 
Mountbatten, zio dell'attuale regina 
Elisabetta (assassinato dai terroristi îr- 
landesi). 

L'India ricorda, Wavell anche come 
ottimo organizzatore, come ammini- 
stratore saggio, prudente nelle sue de- 


cisioni. Si spense il 24 maggio 1950, 
quando ormai il regno di Giorgio VI 
volgeva al termine e stava per iniziarsi 
quello di Elisabetta II, in una nuova 
Inghilterra, vicina al Commenwealth, 
la Comunità dei popoli di lingua ingle- 
se, ma senza l'Impero. 
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La mappa di una miniera d'oro egizia disegnata su papiro (Museo Egizio, Torino) 
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IG ORO, il simbolo del sole, 
fu uno dei primi metalli 
scoperti dall'uomo. Me- 

tallo curioso, per giunta: per- 
cuotendolo con una pietra non 
si riusciva a spezzarlo, ma solo 
ad appiattirlo. E' incorruttibile, 
di lucentezza inalterabile e di 
eccezionale malleabilità: da 
una noce d'oro è infatti possibi- 
le, con i mezzi odierni, tirare un 


filo sottilissimo, lungo fino a 80; 


chilometri. Ma divenne orna- 
mento solo quando gli uomini, 
riunendosi e organizzandosi in 
tribù, villaggi, agglomerati urba- 
ni, crearono le caste sociali le- 
gate alle attività svolte dai loro 
componenti e le contraddistin- 
sero con simboli di rango. Agli 
albori della civiltà questi erano 


È ritrosia eee 








talismani e amuleti, realizzati 
con corna di animali, con l'avo- 
rio. delle zanne di mammouth, 
con piume, conchiglie e con 
l'ambra. Poi, con l'oro. Si tratta- 
va di simboli riservati alle caste 
privilegiate, regnanti e sacerdo- 
tali; in seguito il loro uso si este- 
se all'aristocrazia del sangue. 
Soltanto dopo che la rivoluzio- 
ne francese ebbe spazzato le 
vestigia delle antiche strutture 
‘sociali divenne simbolo genera- 
lizzato di ricchezza e potere; 
negli ultimi decenni è giunto fi- 
nalmente alla portata di tutti. 





Facciamo insieme un viaggio 
nel tempo dell'oro, dai popoli 
più antichi fino a noi; vediamo- 
ne l'uso come ornamento e le 


storie e superstizioni ad esso 
legate mediante l'illustrazione 
degli esemplari più belli e più 
celebri che ci sono rimasti. Non 
‘che ci sia rimasto molto: dato il 
valore intrinseco dei metalli 
preziosi e delle gemme, gli og- 
getti sono sempre stati SÌ, 
sia quando divenivano bottino 
di ladri o di razziatori, o sempli- 
‘cemente quando i loro proprie- 
tari avevano bisogno di «realiz- 
zare»; non era infrequente che i 
vasellami d'oro e d'argento, i 
tesori delle varie corti o grandi 
famiglie venissero fusi per far 
fronte a una certa campagna 
bellica, a un'impresa commer- 
ciale o semplicemente ai ca- 
pricci e spese folli di questo o 
‘quel monarca o signore. Tesori 














cune sota 


d'arte distrutti in nome del gon- 
sumismo. Anche oggi del resto 
ciò avviene: si pensi ai tanti 
gioielli o gioiellini di famiglia 
che vengono continuamente ri- 
ciclati per far fronte alle varie 
mode o a quello Stato sudame- 
ricano che solo di recente ha ri- 
nunciato a ridurre ii 
splendidi ornamenti d'arte pre- 
colombiana di cui era ricchis- 
simo. 


Nell'antichità veniva quasi 
sempre lavorato allo stato puro, 
‘anche se si sapeva come legar- 
lo con altri metalli per aumen- 
tarne la resistenza. Lo si lega 
con l'argento per avere l'oro 
verde, col palladio o col nickel 
per ottenere l'oro bianco, col 





lingotti gli” 


ferro per l'oro blu, col rame per 
l'oro rosso. 


Varie e a volte pittoresche le 
tecniche d'estrazione e lavaggi. 
Un'antichissima leggenda, 
quella di Giasone e del Vello 
d'oro, è stata sicuramente ispi- 
rata da una particolare tecnica 
di lavaggio del minerale nella 
quale era usata appunto una 
pelle di pecora. II minerale ri- 
dotto in polvere veniva lavato 
su questa pelle; le particelle 
d'oro, più pesanti, calavano a 
fondo e venivano catturate dal 
vello, le altri componenti il tritu- 
me erano portate via dall'ac- 
qua. Una volta asciutto, il vello 
veniva scosso e le particelle 
raccolte per la fusione. 
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Gli antichissimi 


Cominciamo la nostra storia 
dell'oro dalla culla del mondo, 
cioè dalle antichissime città su- 
mere che fiorirono mit ia di 
anni fa sui delta del Tigri e del- 
l'Eufrate. Il diluvio, calamità na- 
turale o castigo divino, le spaz- 
zò cancellandole dalla faccia 
della terra, ma già prima del 30° 
secolo a. C. erano sorte a nuo- 
va Vita, e avevano ripreso la lo- 
ro attività economica e marit- 
tima. 





Ur 


LL'INIZIO dei 3° millennio 

a.C. è un grande mercato 

internazionale e la più im- 
portante delle città sumere: vi 
affluiscono il rame del Cauca- 
so, l'argento della Cilicia, l'oro 
della Cappadocia, l'alabastro 
della Persia, il lapislazzulo del- 
l'Asia Centrale. La classe domi- 
nante è rappresentata dal clero 
e dai nobili, a cui è affidato il 
compito di eleggere il re. Ma Ur 
ha un nemico, implacabile: la 
sabbia del delta che pian piano 
la isola e la allontana dal mare; 
ne provocherà la fine 





Nel 1922 una spedizione del 
British Museum di Londra sco- 
pre le tombe reali, a circa 20 km 
dall'Eufrate. Contengono splen- 
didi oggetti e ornamenti in oro 
puro tra i quali fa spicco un el- 
mo di stupenda fattura, oggi 
conservato al Museo di Ba- 
gdad. E' del 2700 a.C. ed ha 
forma di parrucca. E' lavorato a 
sbalzo, una delle tecniche più 
antiche per ottenere il rilievo: 
consiste nel battere il foglio d'o- 
ro dal retro, appoggiandolo a 
un materiale che si espande, 
come piombo 0 pece. Il rilievo 
viene poi rifinito nella parte 
frontale con martelli e attrezzi 
per intaglio. 





Ed ecco la regina Shubad: 


veste un abito sontuoso di grani © 


d'oro e d'argento, ravvivato da 
pietre semipreziose. E' circon- 
data ‘dai suoi gioielli, fra cui un 
triplice diadema d'oro, portato 
‘a scala su una spessa parrucca 
imbottita. Enormi orecchini d'o- 
ro, collane, pettini completano 
questo tesoro. Ma Shubad e gli 
altri reali di Ur non si circonda- 
no in morte soltanto dei loro te- 
delle dame di corte, 
dei dignitari che li 
hanno fedelmente serviti in vita 
giacciono nelle tombe assieme 
agli animali dei cortei funebri. 
Sono abbigliati sontuosamente 
e coperti di gioie. C'è da chie- 
dersi quanto i poveretti apprez- 
zassero questi dubbi onori! For- 
se, dati i tempi, davano per 
scontato il loro ingrato destino. 








La storia dei gioielli 


Il faraone. 
la collana di Tutankamen 


Tutankamen 


Joro è come polvere nel- 
«Lia tua mano, fratello 
mio» (il re di Babilonia 

‘ad Amenhotep li). 


Facciamo una puntatina nel- 
l'antico Egitto, dove hanno ope- 
rato splendidi orafi. Furono i 
primi, assieme agli orientali, ad 
usare il colore nei gioielli, in or- 
namenti strettamente legati alle 
loro. credenze magiche e reli- 


giose. Il Paese era ricco di pie- 
tre semipreziose; l'oro e l'avorio 
lo. importava dalla Nubia, l'ar- 
gento dall'Asia. L'apogeo delle 
arti minori si ebbe a partire dal 
3000 a. C.; dalla IX alla XII dina- 
stia gli orafi in particolare ec- 





Uomo con collana e orecchini (Persepoli) - A lato: testimonianze etrusche (Museo di Villa Giulia, Roma) 










celsero nell'incisione dell'avo- 
rio, nella lavorazione dell'oro e 
dell'elettro, negli intarsi di cor- 
niole, lapislazzuli, turchesi, cri- 
stalli e ametiste, raggiungendo 
una abilità e raffinatezza estre- 
me. Battevano foglie d'oro sotti- 
li quasi quanto quelle prodotte 
dai mezzi meccanici odierni ed 
eseguivano stupendi lavori di 
smalto, applicati in strati sotti- 
lissimi, con tecniche oggi in- 
spiegabili. Di quest'arte eccelsa 
testimoniano le parures trovate 
nelle tombe delle principesse a 
Dashur e Lisht. 


Ma per noi l'ornamento egi- 
ziano è curiosamente legato ad 
un personaggio di nessuna im- 
portanza storica e politica. Ti 
tankamen, faraone della XIV di- 
nastia, salì al trono all'età di 12 
anni e morì a 18, nel 1349 a.C. 
Ma la sua tomba nella Valle dei 
re, scavata sul fianco di una 
collina, fu l'unica giunta a noi 
intatta; il sistematico saccheg- 
gio di tombe e piramidi era ii 
fatti iniziato in epoche antichis- 
sime. Dopo la caduta dell'impe- 
ro (1550 a.C.) non una delle 
tombe reali era rimasta intatta. 

















La preservazione della tomba di 
Tutankamen fu dovuta intera- 
mente al caso (il suo ingresso 
‘era rimasto coperto dai detriti di 
scavo della tomba di un «con- 
domino» .della stessa collina), 
alle sue piccole dimensioni e al- 
la irrilevante importanza del suo 
occupante. Nel 1922 Lord Car- 
navon e poi Howard Carter sco- 
prirono la tomba; il corpo del 
giovane re giaceva in un sarco- 
fago d'oro circondato dalle sue 
suppellettili e coperto dai suoi 
gioielli. Oggi sono conservati 
nel Museo del Cairo; vi predo- 
minano le figure di dei-animali 
(il falco, l’avvoltoio, il cobra), 
pianeti e forme astratte. L'orna- 
mento simbolo dell'antico Egit- 
to è però lo scarabeo, probabil- 
mente di origine $traniera; dap- 
prima usato come amuleto, poi 
come sigillo, era realizzato di 
solito con gemme semiprezio- 
se, corallo o maiolica. A partire 
dalla XVIII dinastia venne mon- 
tato su anelli. Tra gli ornamenti 
di Tutankamen sono stupendi i 
collari € i pettorali con pendenti 
raffiguranti il dio avvoltoio Ne- 
Khobst, le scimmie che sosten- 
gono loscarabeo sacro, pesanti 
e policromi orecchini ornati di 
corniole, i pettorali; fa spicco la 








Vivacissima e coloratissima col 
lana eseguita in strati concen- 
trici di piccoli pendenti realizza- 
ti con una pasta di quarzo in 
polvere, calcio e soda, ricoper- 
ta di una patina alcalina. Servi- 
va ad imitare principalmente la 
turchese e il lapistazzulo. Sono 
gioielli di un cromatismo estre- 
mo, alcuni attualissimi e di una 
modernità incredibile. 





| purpurei 


URONO i greci a battez- 
zarlì così, nel XV secolo 
a.C. chiamarono phoini- 

kes, cioè purpurei, gli antichi 

abitanti di Canaan, la regione 
costiera del Mediterraneo 
orientale compresa tra Tell Su- 
kas a nord e Gaza a sud. Erano 
dediti principalmente alla pro- 
duzione della porpora, che 

‘estraevano da un particolare ti- 

po di mollusco, facendone ma- 

cerare la polpa. | fenici erano 
intrepidi naviganti e abilissimi 
mercanti: commerciavano per- 

sino con la lontana Inghilterra e 

la Scandinavia. Navigando ed 

esplorando scoprirono in Spa- 
gna le favolose miniere d'ar- 
gento di Tartesso, facendo pre- 
cipitare le quotazioni di questo 
allora preziosissimo metallo sui 

«mercati internazionali»; l'ar- 

gento era infatti quotato quasi 

quanto l'oro se non di più, per 
la sua scarsità. 

Biblo, Sidone, Tiro erano le 
città fenicie più potenti, dove i 
mercanti erano più ricchi dei re 
che eleggevano e governavano 
assieme agli armatori; la colo- 
nia di Cartagine impose la sua 
egemonia sulle altre città feni- 
cie solo nel 6° secolo. | fenici 
furono abilissimi incisori di avo- 
rio fin dal secondo millennio 
a. furono ottimi orafi, anche 
se non eccelsi. ll loro maggior 
merito. in questo come in altri 
settori fu però quello di assimi- 
lare e diffondere nel mondo a 
loro noto i vari stili dell'arte 
orientale. Nei gioielli conservati 
al Museo Arqueolégico Nacio- 
naldi Madrid, al British Museum 
di Londra, in quelli provenienti 
da Tarro, in Sardegna, e con- 
servati al Museo Nazionale di 
Cagliari confluiscono motivi e 
tecniche dell’oreficeria egizia- 
na, minoico-micenea, greco-ci- 
priota, sciita, araba. Vi sono 
rappresentati dei e uomini, ani- 
mali sacri, motivi floreali; vi ap- 
pare la tecnica della granula- 
zione, che sarà estensivamente 
usata dagli estruschi. Sono 
bracciali, diademi, pettorali. 
Bellissimo un orecchino con- 
servato al Museo Arqueològico 
Nacimi, pettoralional di Madrid, 
proveniente dal tesoro di Alise- 
da: è composto da un lussureg- 
giante cerchio di palme, cam- 
pane e uccelli; una vera e pro- 
pria oasi da appendere all'orec- 
chio di una donna. Al Prado di 
Madrid «esiste» un personag- 
gio.che ha 2500 anni ma non li 
dimostra affatto: è il busto feni- 
cio-punico della Signora di El- 
che, una «modella» dell'epoca. 
E' una dea con un copricapo 
formato da due ruote che le co- 
prono le orecchie; la fronte è 
‘adorna di diademi, il collo e il 
petto di numerose e massicce 
collane: il tutto nell'intenzione 
dell'artista doveva sicuramente 
riprodurre oggetti d'oro 


Gli Etruschi 


LI ‘orafi più abili dell'anti- 
chità li produsse il popolo 
più misterioso mai esistito. 
Gli etruschi furono il più perico- 
loso e potente avversario con 
cui la neonata Roma venne alle 
mani; alla lunga riuscì a batterli, 
ma proprio perché le avevano 
dato tanto filo da torcere, di- 





altissima civiltà, storia compre- 
sa. Degli etruschi è rimasto il ri- 
cordo, nelle tombe delle im- 
mense necropoli; queste, i ro- 
mani non pensarono a distrug- 
gerle. 

Forse giunsero in Italia via 
mare, provenienti dall'Asia Mi- 
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La storia dei gioielli 


Etruschi 


gli orafi di Tarquinia 





Orecchino trovato in una tomba a Todi del periodo ellenico-etrusco (Villa Giulia, Roma) 


nore, e a partire dall'VIII secolo 
a.C. vi fondarono città come 
Tarquinia, Vejo, Arezzo, Fieso- 
le. Praticavano la magia e le 
scienze occulte, temevano la 
morte e:amavano godersi la vi- 
ta; si vestivano e pettinavano 
con cura ed eleganza. Tutti, uo- 
mini e donne, facevano largo 
uso di gioielli. Erano degli indi- 
vidualisti,e fu per questo che 
non riuscirono mai ad unirsi per 
battere definitivamente i molto 
più disciplinati e meno fantasio- 
‘si romani di allora. 


‘Si ornavano di fibule, spilloni, 
orecchini, bracciali e soprattut- 
to stupende collane. Tipica- 
mente etrusca, la «bulla», un 
pendente sferico o a forma di 
cuore che racchiudeva amuleti 
‘e profumi. Questi gioielli erano 
intieramente d'oro, senza alcu- 
na contaminazione «di colore». 
Avevano imparato l’arte orafa 
dai fenici e ne avevano adottate 
alcune techiche, come quella 
della granulazione. Questa con- 
sisteva nel saldare piccolissime 
sfere d'oro su determinate por- 





zioni dell'ornamento in lavora- 
zione; venivano usate al positi- 
vo e al negativo, per sottolinea- 
re dei dettagli o costituirli, spe- 
cialmente nelle raffigurazioni di 
animali o di umani. Tra gli ani- 
mali erano prediletti i leoni, le 
sfingi e le chimere; altro tema 
Ticorrente i prodotti della natu- 
ra, fiori e frutta (in particolare il 
grappolo d'uva). 

Uno dei gioielli etruschi più 
belli proviene da Ruvo; appar-' 
ine al periodo di massimo 
splendore dell'oreficeria’ etru- 








sca; il 6° secolo a.C. e si trova al 
Museo Nazionale di Napoli: è 
una collana fatta di rete d'oro e 
di catenelle a cui sono appese 
ghiande e altri frutti, alternate 
alla testa del dio Sileno. | gra- 
nuli che per es. nelle teste for- 
mano i capelli e una specie di 
ghirlanda sulla fronte del dio 
erano probabilmente ottenuti 
mettendo dei minuscoli pezzet- 
tini d'oro in un crogiuolo, fra 
strati di polvere di carbone. 
Quando raggiungevano la tem- 
peratura di fusione i pezzi d'oro 
divenivano piccolissime sfere 
separate fra di loro dalla polve- 
re. | granuli più piccoli misura- 
no 0,25 millimetri di diametro. 
Ancora avvolte nel mistero le. 
tecniche di saldatura di queste 
sferelline alla superficie di ba- 
se; quelle usate ai nostri giorni 
si fondano su principi chimici 
che gli antichi non potevano 
conoscere. 


Alexandros 


ERCHE' scomodare il 

grande macedone per par- 

lare. del gioiello greco? 
Perché prima di Alessandro, 
nell'età «classica» dell'arte gre- 
ca, l'oreficeria, probabilmente 
per la scarsezza dell'oro, non 
ebbe grande sviluppo e rilevan- 
za. Sappiano che la grande sta- 
tua in avorio e oro di Atena, 
‘eseguita da Fidia per il Parteno- 
ne, era adorna di ricchi gioielli e 
probabilmente lo erano anche 
altre statue dei templi greci, ma 
gli ornamenti diciamo «profani» 
non abbondavano davvero. E' 
recentissima, però, la scoperta 
in Macedonia della tomba di Fi- 
lippo, padre di Alessandro, e 
del suo tesoro; stupende le co- 
rone regali di Filippo stesso e 
della sua regina, l'una un folto 
serto di foglie di quercie e 
ghiande d'oro, l'altra una legge- 
rissima ghirlanda di fiori, pure 
d'oro. Nel 336 a.C. inizia il re- 
gno di Alessandro ed anche 
quel periodo «ellenistico» che 
vede l'espansione dell'arte, del- 
la cultura, della civiltà greche 
nell'immenso impero da questo 
conquistato. Ma assieme alla 
gloria giungono in Grecia gran- 
di ricchezze, fra cui l'oro delle 
miniere persiane ed il gusto, ti- 
picamente orientale, per il 
gioiello. Ed ecco le nobildonne 
greche adornarsi di diademi, 
braccialetti a iosa, cinture, 
orecchini d'oro. | diademi li por- 
tavano anche gli uomini: erano 
a cerchio, tenuti bassi sulla 
fronte e servivano a trattenereì 
capelli divisi da una scriminatu- 
ra centrale, Si portavano. anche 
lunghi e splendidi spilloni, ela- 
boratissimi. Gli orecchini erano 
a pendente e raffiguravano te- 
‘ste umane, figure divine, cupidi, 
sirene. Un motivo decorativo 
tradizionale, molto diffuso, è 
quello del nodo di Eracle, adot- 
tato da Alessandro come amu- 
leto: simbolizza l'unione di 
Thea e Zeus sotto forma di ser- 
ipenti e gli si attribuivano poteri 
taumaturgici. 

Chiudiamo questa parentesi 
dell'antichissimo con una 0g- 
getto del 4° secolo veramente 
misterioso, oltre che bellissimo: 
una rigida rete d'oro e granati 
convessa, circolare, con al cen- 
tro un medaglione raffigurante 
una testa di Medusa: Che co'è? 
Forse una «rete» per capelli, 
forse un copriseno, ornamento 
quanto mai sexy. Questo miste- 
ro senz'altro gli giova; è un og- 
getto stupendo dal fascino intri 
gante. Auguriamoci che la don- 
na che lo portava, dovunque lo 
portasse, fosse all'altezza della 
situazione! 


(Continua mercoledì prossimo) 
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STAMPA SERA 


union stars 


organizzazione groysista gioiellieri 
serieta e competenza 


DEMEGLIO comm. Giuseppe 
DEMEGLIO F.lli 
TAGLIANTE Valerio 
DEL VAGO C. 
FIABANE Mario 

CENA Angelo 

CANE Agostino 

2M di MARONE 
POGGIO Mario 
MUTTONI Adriano 
LUCCO BORLERA Luigi 
CONZANO 

CADELOR TIC TAC 


corso Reg. Margherita n. 148 - Torino 
corso Giulio Cesare n. 156 - Torino 
corso Brescia n. 21 - Torino 

via Italia n. 21 - Settimo Torinese 
via Torino n. 114 - Brandizzo 

via Torino n. 41 - Chivasso 

via M. Cristina n. 19 - Torino 

via M. Cristina n. 72 - Torino 

via Chiesa d. Salute n. 67 - Torino 
via Roma n. 2/A - Trofarello 

via XXIV Maggio n. 7 - Collegno 
corso Re Umberto n. 42 - Torino 
via XX Settembre n. 60 - Torino 
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Incontro con Mario Tosi, fotografo dell’ultimo film del divo 


O Toole: 0 


ROMA — L'ormai.quaran- 
tottenne. Peter O'Toole è di- 
ventato regista cinematogra- 
fico. Ma si tratta di una finzio- 
ne per il film Professione pe- 
ricolo in cui può fare il bello e 
il cattivo tempo. appunto in 
quel ruolo, dirigendo in mo- 
do eccentrico, dispotico ed 
‘anche un po' folle, secondo il 
suo carattere del resto, una 
troupe di cineasti 

Îl vero regista è invece Ri- 
chard Rasch, che ottenne un 
enofme successo commer- 
ciale con Quella strana cop- 
pia di sbirri. Ma un aspetto 
non, secondario di. questo 
film sta nel fatto. che il diret: 
tore della fotografia è l'italia- 
no Mario Tosi che va così ad 
‘aggiungersi alla schiera dei 
‘nostri professionisti in que- 
‘sto campo che, come Rotun- 
no, Storaro, Maccari e altri, 
vengono spesso chiamati da 
produzioni americane. 

Quello di direttore della fo- 
tografia è infatti una speciali- 
tà nella quale abbiamo pochi 
rivali, tanto da essere ap- 
prezzati in tutto il mondo e 
da rappresentare merce d'e- 
sportazione. Mario Tosi, che 
‘ha fatto più film in America 
che in Italia, è senza dubbio 
uno dei migliori. E' lui stesso 
dunque a raccontarci cos'è 
questo film di prossima usci- 
ta anche sui nostri schermi, 
con l'interpretazione, oltre 
che di Peter O'Toole, di Ste- 
ve Railsback, Barbara Her- 
shey, Allen Coornitz e Alex 
Rocco. «Posso dire subito — 
dice Tosi — che Professione 
pericolo è un film nel film, un 
gioco. cinematografico, uno 
‘Studio sulle possibilità di gio- 
strare fra la realtà © l'illu- 
sione». 

La vicenda si sviluppa at- 
torno ad una troupe cinema- 
togralica che su una spiag- 
gia della California sta ri- 
creando una delle più dram- 
matiche battaglie della prima 
guerra mondiale. Questa 
équipe è diretta dal balzano 
regista Eli Cross, impersona- 
to appunto da Peter O'Toole. 
«Quando si è sul punto di co- 
minciare le riprese — rac- 
conta Tosi — piomba nel ca- 
merino del regista un certo 
Cameron. (interpretato da 
“Steve Railsback), un fuggia- 
‘sco ricercato e inseguito per 
qualche crimine che ha com- 
messo. Il regista decide di 
nasconderlo ai suoi insegui- 
tori facendolo passare come 














controfigura del primo attore 
al quale un po' somiglia, Ma 
il regista, nel far ciò, non è 
del tutto; disinteressato. Egli 
pensa di riuscire a sostituire 
il precedente. ‘cascatore”’ 
che è rimasto ucciso mentre 
precipitava con una automo- 
bile da un ponte per una 
‘spettacolare scena, con il di- 
‘sperato Cameron» 

Il fuggiasco — un po' per- 
‘ché non saprebbe dove an- 
dare, un po' perché è affasci- 
nato! dall'ambiente ed infine 
perché si è innamorato della 
prima attrice del film, Nina 
(interpretata da Barbara Her- 
shey) — si lascia convincere 
dal’regista ad impegnarsi in 
‘continue ‘bravate, in: scene 






attore o criminale 


Peter OToole In «Professione pericolo» è un regista che nasconde un ricercato nella troupe facendogli interpretare ruoli in cui rischia la vita: 


sempre più rischiose. Spiega 
Tosi: «Ma col crescere. del 
pericolo, prova dopo prova, 
Cameron, arriva a farsi la 
convinzione che gli verrà ri- 
‘servata la stessa tragica sor- 
te del suo predecessore. An- 
zi si convince che questo sia 
‘proprio l'intendimento del re- 
gista; farlo morire di proposi- 
fo nel corso di una delle ri- 
‘prese per rendere più veritie- 
ra una scena e sbarazzarsi di 
lui. E a questo punto sorge 
(0, diciamo, dovrebbe sorge- 
re nello spettatore) il dubbio 
se il pazzo sia lui 0 sia piutto- 
sto.il regista. E* per.una for- 
ma di paranoia che è arrivato 
‘ad immaginare che Cross, in- 
gelosito per. quel: suo .inna- 





moramento di Nina, voglia 
ucciderlo? Oppure è il regista 
che per un eccesso di perfe- 
zionismo realistico intende 
farlo morire davvero?». 

In sostanza si direbbe che. 
Richard Rasch voglia dimo- 
strare con questo film che 
non si può mai esser sicuri di, 
nulla. né di quel che si vede 
né di quel che si sente coi 
propri occhi e: coi propri 
drecchi. Dice Tosi: «Rasch 
ha trovato la metafora perfet- 
ta a sostegno della tesi se- 
condo cui l'uomo crede di 
conoscere la verità senza ac- 
corgersi che quasi sempre si 
tratta di un qualche inganno 
e che é perfino vano tentare 
di arrivarci» 





Su Peter O'Toole non c'è 
molto da dire perché ormai si 
sa tutto di lui dopo che balzò 
alla celebrità. mondiale con 
l'interpretazione di Lawrence 
d'Arabia. Da allora ha conti- 
nuato la sua marcia sia lavo- 
rando in cinema che in tea- 
tro. Il fatto nuovo è che si è 
innamorato della sua par- 
tner, Barbara Hershey. 

Dice ancora Tosi: «Non 
c'è dubbio che sia uno dei 
più grandi attori contempora- 
nei. Per qualcuno addirittura 
il migliore di tutti. Fatto è che 
in questo film dà una inter- 
pretazione straordinaria. Nel 
ruolo del regista un po” folle 
può esprimere tutta Ja gam- 
ma delle sue eccezionali 
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Occhio alla penna! di Michele Lupo con Bud Spen- 
cer; Amidou, Joe Bugner. Western comico, produzione 
italiana, a colori. (Cinema Ambrosio), 


RAMO 


‘Bud Spencer torna nel West che l'ha lanciato. Vi tor- 
na con la grinta bonaria di sempre, pronto a menare 
solo per scopo di bene e attento a non usare le armi da 
fuoco che farebbero male sul serio. Dei suoi pugni @ 
delle sue acrobazie si ride come faremo un giorno ri- 
cordando gli scappellotti della maestra. 

Però finché si hanno 10-11 anni questo ex campione 
di nuoto che recita male e si muove peggiò, è davvero 
un personaggio ideale. Raddrizza i torti, ha un senso 
innato della sorpresa @ dello sberleffo, si circonda di 
tipi originali (buoni o cattivi che siano). Stavolta la sce- 


tormentoso, l'indiano Gerolamo che più impiccione e 


LL neggiatura di Sergio Donati gli inventa un compagnone 








==E@iM — «Occhio alla penna» di Michele Lupo 
Bud Spencer torna al western 





più balzano non sapremmo immaginare. 

Gerolamo copia i trucchi di Spencer, soprattutto il 
vecchio numero di circondare un treno 0 una pattuglia 
con sagome di Mescaleros che sembrano sul piede di 
guerra. Dal canto suo gli insegna i valori dell'amicizia e 
l'arte di darsela a gambe quando serva. | due trionfe- 
ranno in un vistoso finale salvando dalla distruzione un 
villaggio tiranneggiato dallo sceriffo cattivo e propizian- 
do un'incredibile pioggia d'oro cavato dalla terra grazie 


alla dinamite dei banditi. 


Impossibile attaccare questo genere gaio e bamboc- 
cio, che sente persino l'esigenza di rinnovarsi con la 
figura di Gerolamo interpretato dal notevole attore 
nordafricano Amidou e che si affida per la regia a un 
mestierante corretto quale Michele Lupo. Piuttosto sa- 
rebbe bello che nascesse una concorrenza all’interno 





del filone con il risultato di migliorarne la qualità. p. per. o, 





possibilità. Un giorno mi ha 
detto: "Sono nato per fare 
cose insolite. Forse se non 
fossi diventato attore, sarei 
diventato un politico, oppure 
un criminale”. 

Steve Railsback è diventa- 
to famoso nei Paesi di lingua 
inglese con la sua interpreta- 
zione di Charles Manson nel 
film Helter Skelter. Osserva 
Tosi: «Richard Rasch non ha 
avuto dubbi quando si è trat- 
tato di scegliere l'attore per 
fare Cameron. Gli bastò ave- 
re con lui un colloquio di 
quindici minuti per dirgli: la 
parte è tua. Per quanto ri- 
guarda il film che lo ha porta- 
t0 alla notorietà, e cioè Hel 
ter Skelter", posso dire che 
Railsback aveva rifiutato di 
sostenere la parte di quel fol- 
le criminale. Ma fu Elia Kazan 
a convincerlo ad accettarla. 
Gries, il regista, sapeva del- 
l'intluenea di Kazan su Rail- 
Sback e gli aveva telefonato 
dicendogli: ‘Ti prego di con- 
vincere questo tonto ragazzi- 
no a fare il film. E Steve, solo 
dopo l'intervento di Kazan, 
s'era deciso a dire di sì. Ed è 
Stata la sua fortuna perché 
quel film lo ha fatto conosce- 
fe al grosso pubblico». 

Aggiunge Tosi: «Railsback 
è uno di quegli attori dal co- 
raggio non comune, anzi lui 
stesso dice che ha bisogno 
di creare situazioni di rischio. 
Se non riesce a fare qualun- 
que cosa, anche la più peri- 
colosa, non è soddisfatto. 
Per lui recitare è come com- 
battere una battaglia, come 
essere in prima linea. E a lui 
piace stare in prima linea». 

Di Barbara Hershey (è lei 
l'attrice che ha suscitato del 
tenero nel grande Peter), ri- 
cordiamo che ha interpretato 
film come | brevi giorni sel- 
vaggi, Il silenzio si paga con 
la vita, AAA ragazza affittasi 
per fare bambino, America 
1929: sterminateli senza pie- 
tà, Un colpo da un miliardo di 
dollari, Gli ultimi giganti. 

Secondo quanto racconta- 
no i maestri del pettegolezzo. 
hollywodiano il figlio che l'at- 
trice ha avuto da David Car- 
radine, sarebbe il primo della 
storia del cinema ad essere 
stato concepito nel corso 
delle riprese di un film, esat- 
tamente in America 1929, do- 
ve appunto aveva come par- 
iner il padre del suo bam- 
bino. S 
Lamberto Antonelli 


dard 
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Determinanti errori di Giancarlo Cobelli nello spettacolo al Carignano 


Turandot macchinosa e enfatica 


TORINO — Reduce (come 
si diceva una volta) dai trionfi 
di Venezia, approda suile no- 
stre ribalte la Turandot nella 
versione di Giancarlo Cobel- 
lì. Non è che lo spettacolo 
susciti troppo. entusiasmo, 
macchinoso ed, enfatico co- 
me s'è presentato ieri sera al 
Carignano per una delle pri: 
me nel cartellone dello Sta- 
bile. 

Ma ormai siamo abituati 
male, correremmo il rischio 
di annoîarci se uno,spettaco- 
lo risultasse limpido: e diver- 
tente. Il fatto. è che, per que- 


sto allestimento prodotto dal- 
l'Ater - Emilia Romagna Tea- 
tro, Gobelli ha colto nel testo 
di Carlo Gozzi tutte, ed 
esclusivamente quelle, le no- 
te più grevi e infelici. Ne ri- 
sulta un’interpretazione uni- 
voca, che interessa in alcuni 
particolari, ma frastorna nel- 
l'insieme. 

Poiché siamo a Venezia 
nel 1762, il regista attribuisce 
all'universo gaiamente chi- 
‘nese del Gozzi una compo- 
nente razionale e sadica. 
Non gl'interessa quindi la fa- 
vola della crudele principes- 





(Fotografie di Piero De Marchis) 


sa che punisce con la deca- 
Pitazione i malcapitati che 
hanno. osato. aspirare ‘alla 
sua mano senza risolvere gli 
enigmi che propone. Gl'inte- 
ressa vedere Turandot come 
una creatura che, dalla pro- 
pria impotenza, trae la moti- 
vazione per torturare il pros- 
simo, 

Di conseguenza questa 
Turandot nasconde il volto 
dietro tre maschere — fre 
come i classici indovinelli 
mortali — e si accompagna a 
una bambola meccanica che 
ne precisa l'anelito alla re- 
gressione verso un'età infan- 
tile. Perciò Turandot, donna 
di testa, inventa ai propri oc- 
chi una giustificazione psì- 
coanalitica per motivare una 
cattiveria che ha radici pro- 
fonde. D'una tale contorta 
costruzione Cobelli si fa ga- 
rante con una serie di belle 
invenzioni che caratterizzano 
il personaggio di Turandot. 

‘Alla figura della protagoni- 
sta, Valeria Moriconi presta 
una logica e una glacialità 
ineccepibili nella prima parte 
della rappresentazione, men- 
tre la successiva conversio- 
ne all'amore si direbbe che la 
trovi distratta. Si diceva dun- 
que secondo giustizia dei 
meriti della regia, che ha la 
finezza di congedare gli 
‘amanti a bordo d'una gondo- 
la: rituale classico della fiaba 
a lieto fine che si salda con 
l'invenzione originale del 
Gozzi. 

Dove invece Cobelli si ri- 
‘pete e si compiace, è nel mo- 
strare i popolani, gli eunuchi, 
le maschere come rappre- 
sentanti d'una vistosa diver- 
sità che gli echi della colon- 
na sonora, i fulmini sullo 
sfondo e le esibizioni di pin- 
guedini rafforzano fino a sto- 
macare. Non parliamo delle 
rime inventate che vorrebbe- 
ro rivelarsi salaci © risultano 








purtroppo perdutamente 
grossolane. 

E ancora, Cobelli non ha 
registrato. l'interpretazione 


dei suoi aftori durante le re- 
pliche che si sono susseguite 
dopo ia prima al Carnevale di 
Venezia. Diversamente. non 
si spiegherebbe la calma 
(che non significa serenità) 
di Tonino Pierfederici nella 
parte. dell'imperatore della 
China e di |vo Garrani nella 
parte di Barach. Quanto al 
giovane Andrea Cavatorta, 
chiamato tra l'altro e un ii 
probabile confronto con 
Franco Branciaroli che pro- 
prio al Carignano fu l'ultimo 
Calaf per la regìa di Puecher, 
deve registrare e mimica © 
dizione. 

Il pubblico; non numero- 
sissimo, si è soffermato con 
favore sulle scene e costumi 
di Paolo Tommasi, che dàn- 
no uno stile allo spettacolo e 
ha richiamato alcune volte gli 
attori stanchi dalla faticaccia. 

Piero Perona 











TORINO — Per .il cartel- 
lone in abbonamento, del 
Teatro Stabile, è andato ie- 
ri sera in scena\al nuovo 
Teatro Adua /l bacio della 
donna ragno di Manuel 
Puig, nell'allestimento del- 
la Cooperativa del Teatro 
Porta Romana. 

Tratto dall'omonimo ro- 
manzo dello scrittore ar- 
gentino, lo spettacolo, 
adattato per il teatro da 
Marco Mattolini (che ne è 
anche il regista) e Walter 
Siti, narra la storia di due 
detenuti nelle. carceri di 
Buenos Ayres. 

Valentin, è un giovane 
rivoluzionario, l’altro, Moli- 
na, è un omosessuale che 
sta scontando una pena 
per corruzione di minoren- 
ne. | due sono naturalmen- 
te lontanissimi per caratte- 
re‘e formazione. Chiusi 
nella stessa cella e costret- 
ti ad una convivenza conti- 
nua, cercano di capirsi con 
gli Unici elementi comuni 
che possiedono. La pas- 
sione per il cinema li lega e 
passano le loro lunghe 
giornate raccontandosi nei 








\emioimi particolari vecchi 


«Il bacio della 





film dalla trama sentimen- 
tale e misteriosa. 

Attraverso questo curio- 
so modo di comunicare, 
che è anche un pretesto 
‘per evadere dalle squallide 
pareti della cella e trasfe- 
rirsi in lussuosi salotti dove 
vivere fantastiche avventu- 
re, nasce dapprima. una 
calda amicizia e poi un 
sentimento più profondo e 
sottile. 

A nulla serve il venire a 
sapere che Molina è una 
‘spia: del direttore del car- 
cere. La simpatia per que- 
sto. personaggio semplice 
e debole è immediata, e la 
sua tragica fine appena 
uscito di prigione provoca 
un momento di dolore. 

L'adattamento teatrale, 
che si mantiene fedele al 
romanzo, imprime al sotto- 
fondo filmico un significato 
ancora più sostanziale ri- 
spetto all'opera. scritta, 
portando il protagonista ad 
Una vera e propria identifi- 
cazione con le affascinanti 
eroine dello schermo. 

Per ricreare il clima in 
cui si svolgeranno i rap- 
porti fra Molina e Valentin, 


donna ragno» all’Adua 


Dramma per due in cella 


Loria Trescidi e Giullo Brogi! 


lo spettacolo viene prece- 
duto da una serie di spez- 
zoni di film, scelti accura- 
tamente fra quei drammoni 
sentimentali che tanto 
piacquero agli inizi degli 
Anni Cinquanta e che pre- 
sentati ‘oggi dalla voce 
stentorea dello speaker 
fanno sorridere con malin- 
conia. 

Interpretata con indub- 
bia bravura e finezza da 
Giulio Brogi, che non cade 
mai nella facile trappola 
della volgarità o della cari- 
catura, la figura di Molina, 
‘omosessuale con una pro- 
pria sottilissima etica, ne 
‘esce con i contorni ben 
tidi ma non pesanti. Solo 
un tocco fugace ai capelli, 
un raddrizzare veloce lo 
‘sgabello fuori posto, tradi- 
sce la sua natura femmini- 
le, i suoi sentimenti deli- 
cati 

Lunghi e calorosi ap- 
plausi hanno premiato la 
fatica dei due interpreti, 
‘sempre soli in scena, e de- 
cretato il successo allo 
spettacolo che verrà repli- 
cato fino a domenica. 

Tiziana Longo 
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Gira a Venezia «Identificazione di una donna» con Tomas Milian 


Antonioni tra gondole e gabbiani 


è 





Tomaa Millan è chiamato ad un ruolo serio 


VENEZIA Tomas 
Milian, di spalle, si dirige 
a lenti passi verso una 
porta a vetri che dà sul 
Canal Grande. A un pal- 
mo dall'acqua svolazza 
‘uno stormo di gabbiani e, 
nello sfondo, scivola una 
gondola, tra un vaporet- 
to di linea ed un moto- 
scafo-tari. Dietro la 
macchina da presa, Mi- 
chelangelo Antonioni, 
che a Venezia sta «giran- 
do» alcune scene del suo 
nuovo film, Identifica- 
zione di una donna, ha 

«Ma quante 

no, a Vene- 

E fa ripetere l'in- 
ont 


Molti film 
în cantiere 


Si gira 
nell’Iraq 
in guerra 


Vanaisa Redgrave + 


BEIRUT — La guerra 
con l'Iran non ha avuto 


Il regista Mouhammed 
Shark] Jameei ha pronti 
per le riprese due film di 


‘ambientati in varie locali- 
tà del Nord e del Sud del- 


nomi di attori inglesi, in- 
diani ed iracheni. 

Tra gli altri lavori in 
cantiere c'è anche un do- 
cumentario di due ore sul 
conflitto con l'Iran che 


Haddad. 





La gondola, evidente- 
mente, nel suo film non 
c'entra. Vuole, invece, a 
tutti i costi, i gabbiani. 
C'è un suo collaboratore, 
nascosto, che getta pane 
in acqua per attirare i 
volatili, che non si fanno 
pregare. Il «setn è stato 
allestito nei saloni al pia- 
no terra del «Gritti», uno 
degli alberghi più famosi 
di Venezia. Antonioni 
esige il silenzio più asso- 
luto. Guai a chifuma oa 
chi, distrattamente, pas- 
‘sa davanti alla macchina 
da presa. Con Tomas Mi- 
lian, «gira» un'attrice 
francese ancora ‘scono- 
sciuta in Italia, Christine 
Boisson. 

«Un vero animale ci- 
nematografico», dice An- 
tonioni, «Così come l’al- 
tra interprete, Daniela 
Silverio, fino a ieri impe- 
gnata in un teatro “off” 
di Roma». Tra un gab- 
biano, una gondola ed un 
vaporetto, Antonioni 
pensa al finale del film, 
«Che sarà fantascienti 
co», dice, senza aggiun- 
gere altro: per ora quel 
pale, infatti, è top se 
cret. 


«Mi viene la mosca al 





naso — dice Antonioni — | 


quando leggo, nelle re- 
censioni sui film, come 
vanno a finire. Per me, 
invece, si dovrebbe sti- 
molare l'interesse del 
lettore, perché anche co- 
sì facendo si aiuta il ci- 
nema; non certo privan- 
dolo d'interesse con la 
descrizione appunto del 
finale». 

«Per il finale di «Iden- 
tificazione di una don- 
na» — aggiunge il regista 
— ho già pensato ad un 
finale da fantascienza. 
Non so come, né dove, 
ma lo «girerò». Francis 
Coppola, per esempio, 
che distribuirà il film ne- 
gli Stati Uniti, vorrebbe 
che lo «girassi» negli stu- 
di americani, magari va- 
lendomi dell'esperienza 
di George Lucas («Guer- 
re stellari»), ma sono an- 
cora incerto». 

Ma questo finale fan- 
tascientifico ha davvero 
un legame con la vicenda 
del film? «Il finale — ri- 
sponde Antonioni — 
turisce dal contesto della 





stanza inaspettato, ma 


“deranno tra circa 10 set- 


credo che, tutto somma- 
to, finirà con lo stupire lo 


spettatore». 
«Identificazione di 
una donna» tratta di 


sentimenti in conflitto, 
— precisa Antonioni — 
ma non di una crisi sen- 
timentale o esistenziale. 
E", invece, impostato su 
una certa conflittualità 
‘di persone che guardano 
lucidamente al loro fu- 
turo». 

«Una volta — na ‘osser- 
vato ancora il regista — 
si diceva: «l'amore è cie- 
co». Oggi credo che nes- 
suno lo dica più. Se poi 
questa sia una conquista 
o, piuttosto, una perdita 
dell'individuo, non sa- 
*prei dirlo, ma poiché 
‘penso che andremo ver- 
so tempi sempre più fe- 
roci, certe forme di adat- 
tamento non possiamo 
guardarle che con occhio 
benevolo». Antonioni ha 
cominciato a scrivere la 
storia del film circa due 
anni fa. «Poi — dice — 
sono entrato in crisi ed 
ho smesso. L'ho ripresa 

_in mano un anno fa emi 
sono reso conto che vale- 
va la pena tornarci su e 
allora ho steso la sceneg- 
giatura. assieme a Ge- 
rard Brach e l'ho poi ri- 
vista con ‘Tonino 
Guerra». 

Da oggi la «troupe» si 
sposterà a Roma, dove 
sono cominciate le prime 
riprese, e dove si conclu- 


timane, forse con un uni- 
co spostamento nelle 
campagne del Galles. 
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VS Teresa 10-1 55922-533046 
fici DINO SARTI 


Recital i DIN 
2 tempi Pron casta locale 
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La signora |- 
del giovedì 


pl'Andoliir che sceglie: 





sa < 





Shia. 
Ho duo bambini Elo e Laura n 
ino 





cosa dirti di me? lo credo che de- 
scriversi sia molto difficile, in 
fondo nessuno di noi riesco ad 
ssera obbiettivo con se stesso. 


Comunque lo ci provo. Sono alta 


‘Spinterogeno e 
‘ala. mia. macchina 
meccanico. 





‘aveva tuto le più 
dle Incisioni questo musicista. 


Pons, che quando era in vit. lo. costnzo quest soldi non avan: 
Si tn Trorion 5 Sinodo spet 

$ 

stonavamo sarebbe più giusto di Ecco io, se vincessi questi soldi, 
rema'ora molto bollo e divortane ani subito a 


gio peri mio grass, oo mar 
i 
“moi soci» capiti" i 


Tan cari saluta tutto lo staff di 
Radio Monte Carlo, un forte ab- 
Braccio a to ed un bacio al tuo 
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Rete uno 


13— Arte città, gioco come cultura: Pari- 
gi: l'impressionismo, documenti (c) 

13,30 Telegiornale (c) 

14 — Capitani e re, sceneggiato (replica). Quin- 
ta puntata (c) ) 

14.30 Oggi al Parlamento (c) 

14/40 Black capital: Washington D.C., un pro- 
gramma in lingua inglese di civiltà ameri- 
cana (c) 

€ 15.10 Agente Pepper: ll vicino, telefilm (c) 
16 — Rock Star: Dire Straits (c) 
€ 16,30 Happy Days: Il caposquadra, telefilm — 
Richie è nominato caposquadra del corso 
di addestramento della scuola. Temendo 
di non riuscire a imporre la sua autorità 
sugli amici, ricorre ai consigli del padre 

17 — Tgi flash (c) 

17,05 3, 2, 1... Contatto! per i più piccoli (c) - 
Capitan Futuro, cartoni animati (c) - Ma 
perché? Perché attraverseresti una fore- 
sta? (0) 

18 — Schede scienza: L'acqua potabile, docu- 
menti (c) 

18.30 | problemi del signor Rossi, attualità. A 
cura di Luisa Rivelli (c) 

19— Tgi cronache (c) 

19.20 Eischied, paura a New York, telefilm. Se- 
conda puntata — Un folle omicida torna a 
colpire e la polizia per evitare il panico 
tenta di nascondere la cosa. Un giornali- 
sta, informato dallo stesso assassino, dif- 
fonde però la notizia, e in città si diffonde 











la psicosi (c) 
19.45 Almanacco del giorno dopo (c) 
20.40 Dallas: il compleanno, telefim — Gli 





Ewing preparano la festa di compleanno 
per la piccola Lucy che però, non poten- 
do essere vicina a sua madre, cameriera 
in un bar, fugge per raggiungerla. Strada 
facendo è aiutata da un giovanissimo de- 
linquente che la coinvolge in una rapina. 
J. Re la polizia cercano di recuperarla 
(c) 

21,35 Quark, viaggi nel mondo della scienza; di 
Piero Angela. Seconda puntata. Inchiesta 


2215 E rostedi sport (c) - Telegiornale (c) 
Rete due 


13— Tg2 ore tredici (c) 
13,30 Corso elementare di economia: La Borsa 
valori (c) 
14,10 Il sindaco di Casterbridge, sceneggiato. 
Quarto episodio (c) 
15.25 Usando la cinepresa, documentario (c) 
16,30 Cosa fanno gli uomini d'oro: Tino Strauli- 
no (e) 
16,45 Angolo musicale (c) 
17 — Tg2 flash (c) 
17,20 Al servizio dei lavoratori (c) 
17,30'Bia, la sfida della magia, cartoni animati 
18— Giallo rosso arancio verde azzurro blu, 
spettacolo educativo peri bambini (c) 
18,30 Tg2 sportsera (c) 
18.50 Spazio libero, i programmi dell'accesso: 
Comitato coordinamento docenti conser- 
vatori di musica e accademie artistiche: Il 
tarlo roditore di conservatori e accademie 
19,05 Supergulpi, fumetti in tv (c) 
19,45 Tg2(c) 
20.40 Anna Kuliscioff, sceneggiato. Con Marina 
Malfatti, Patrizia Milani. Quarto ‘episodio 
— Trasferita a Como, con l'aiuto di Turati 
Anna Kuliscioft apre un ambulatorio. 
Quando nasce il Partito dei Lavoratori Ita- 
liani, è presente, svolgendo un ruolo deci- 
sivo al congresso di Genova e contempo- 
raneamente riconciliandosi con Andrea 
Costa (c) 
21,35 Sì dice donna, inchiesta. Tra i servizi, uno 
è dedicato ai prossimi referendum sull'a- 
borto (c) 
© 22.15 | racconti del trifoglio: Peccati in provin- 
cia, telefilm — Domestica in casa di un 
maestro di scuola aspetta un bambino dal 
figlio di un ricco fattore, assolutamente 
contrario al matrimonio. l'genitori della ra- 
gazza intentano un processo per il ricono- 
Scimento della paternità, ma di fronte al 
giudice la giovane si lascia andare a trop- 
pe confidenze (c) 
23,10 Tg2 stanotte (c) 


Rete tre 


19— T93 (c)- | Nibelunghi, cartoni animati (c) 

19,35 La fortuna di Palladio, documenti (c) 

20,35 Le istituzioni locali, inchiesta (c) - | Nibe- 
lunghi, cartoni animati (c) 

€ 20.40 Assalto alla terra, di Gordon Douglas, con 

James Whitmore, Edmund Gwenn, Joan 
Weldon, James" Arness. Fantascienza 
1954 — Dopo le prime esplosioni atomi- 
che, formiche gigantesche createsi nel 


















Svizzera 





18 — Peri più piccoli (c) 

18.40 Telegiornale (c) 

18,50 Star Blazers, cartone animato (c) 

19,20 Segni: il bosco, Un patrimonio da riscopri- 
e: dal diario di un ingegnere forestale (c) 

19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 

20,40 Argomenti (c) 

21,30 Facciata B, quattro chiacchiere e un po' 
di musica con Giancarlo Sbragia. Inter- 
vengono Orietta Berti e Nanni Svampa (c) 

22,30 Telegiornale (c) È 


Montecarlo 


14 — Piazza degli affari (c) 
17,15 Montecarlo news (c) 
17,30 lo, tuela scimmia, varietà (c) 
18,35 La corda al collo, sceneggiato. Quarto 
episodio (c) 
19,05 Oroscopo (c) 
@ 19.15 La signora el fantasma, telefilm (c) 
19,45 Notiziario (c) 
20 — Il buggzzum, gioco a premi (c) 
> 20.35 Delitti e champagne, di C. Chabrol, con 
Anthony Perkins e Maurice Ronet. Giallo 
(e) 
@D 22.15 L'ispettore Bluey: Devozione finale, tele- 
film (c) 
23,15 Notiziario (c) 
23,25 Noalla violenza, commedia (c) 








Capodistria 


16— Coppa del mondo di sci: Slalom gigante 
maschile (c) 

17,30 Film 

19 — Alta pressione, programma musicale (c) 

19,30 Temi d'attualità (c) 

20 — Gartoni animati (c) 

20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 

20,30 Un uomo a nudo, di Frank Perry, con Burt 
Lancaster, Marge Champion, Nancy Chu- 
sman. Drammatico (c) 

22 — Telegiornale - Tutto oggi (c) 

22,10 Calcio: incontro amichevole Jugoslavia- 
-Bulgaria (c) 


i (I, 
er di dla 





UNO (FM 92,1) DUE (FM 95,6) 


14,30 Librodiscote- 
ca. Romanzi, poesie, 
saggi e musiche pre- 
sentati da Paolo 


Mauri e Giuseppe 16,32 Disco club. Un ap- 


15— Radlodue 3131 (Il 
parte). Un program- 
ma. d'intrattenimenti 
indiretta 


Neri 


15,30 Errepiuno. Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- ta musica leggera, in 
ti e Katia Sinò studio Arnoldo Foà 


16,30 L'arte di lasciarsi ov- 17.32 Piccolo mondo anti- 
vero dell'abbandono 50. Lettura integrale 
di Giuseppe Gianni a più voci del roman- 
Celati e Cristina La- 20 di Antohio Fogaz- 
‘sagni zaro diretta da Fan- 


puntamento giorna- 
liero con la cosiddet- 





17036 RE tasio Piccoli 
.03 Patchwork. Vai 
municazioni per il 18:32 America, America! 
pubblico giovane fra ‘Aspetti di vita ameri- 
musica, cronaca e ‘cana proposti da Lu- 
‘spettacolo con qual- ciana Corda 


che delirio. Oggi: 20,40 Spazio X. Spazi mu- 
Star gags - L'ultimo sicali per tutti i gusti 
grido - Combinazio- 


io slono 22— Nottetempo con Et- 
tore e Guido Lom- 
18,20 Sexy West Mae bardi 


West: una dea, una 
donna, un uomo. Ca- 
baret musicale in 20 

Samurai TRE (FM 98,2) 


12— Pomeriggio 
19,30 Impressioni dal ve- musicale a cura di 
ro. Musiche ispirate Paolo Donati 


alla natura a cura di 


15,30 Ernesto Assante pre- 





Domenico De Paoli senta Un certo di- 
scorso 
17— L'arte In questione. 
Esperienze e voci del 
dibattito artistico 
programma di Clau- ‘contemporaneo 
‘dio Novelli 17,30 Spazio Tre. Musica e 
21,30) La clessidra. Opinio- attualità culturali 
‘ni a confronto, presentate da Elisa 
betta Mondello 


— Kurt Well: un berli- 
22— Kurt Welll: un berll:—1935 Da Budapest Com 











deserto del New Mexico, capaci di molti- î t 19,30 Notiziario 
plicarsi con velocità, dichiarano guerra al- sce. Originale radio- cento) ci igala per. ‘20 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
l'uomo diffondendosi dappertutto e di- fonico di Bruno Lon- Seri |20,30 Telefilm ù 
struggendo tutto ciò che incontrano ghini Béla Bartok 121 — Garrison’s Gorilla, telefilm (c) 
22,15 Tg8 (c) - | Nibelunghi, cartoni animati (c) 23— La telefonata di Fe- 22 Nuovo Ottetto di 22 — Latrattoria del ricordi, varietà (c) 
| 22/50 Viaggio sentimentale, nell'Italia dei vini) \___ derica Tagdei Vienna CP 5) O 010 Film 5) 





Teleradio city (Al) Canali 44-47 


12,45 Film 

14/30 Star Trek, telefilm (0) 

1530 Supercar Gattiger, cartoni animati (c) 

16 — Anni verdi, peri più piccoli (6) 

16,30. Candy Candy, cartoni animati (c) 

17,30 Cartoni animati (c) 

18 — Supercar Gattiger. cartoni animati (c) 

19,15 Trefash (c) 

19,30 Candy Candy, cartoni animati (c) 
GI 20 — StarTrek,teletilm (c) 

20 — Love boat, telefilm (c) 

21 — WKRP in Cincinnati (c) 


21,30 Film 
(23,30 La piscina, giallo (c) 


Radio Tele Aosta Canali 33-35 


13 — ll clan di Charlie Chan, cartoni animati (c) 
13,30 Project Ufo, telefilm (c) 
14.30 Grand Prix, cartoni animati (c) 
15 — Long street, drammatico (c) 
CD 16,30 Swat, telefilm (c) 
17,30 Blue Falcoon, cartoni animati (c) 
18 — Grand Prix, cartoni animati (c) 
19 — Musica eccellente (c) 
19,30 Il elan di Charlie Chan, cartoni animati (c) 
20 — Blue Falcoon, cartoni animati (c) 
DD 20,30 Joe Forrester, telefilm (0) 
@ID21.30 Il falso rapimento, drammatico (c) 
2230 Vegas. telefilm (0) 


Studio Nord Canali 49-43. 


ID 13.30 L'uomo di Santa Cruz, western 1977 (c) 
16 — Speciale casa (c) 
> 16,10 Trans Europ Express, drammatico 1968 
O) 1750 Telefilm 
49 — Notiziario 
19,15 Film 
22.45 Notiziario 


23 — Film 


Videovercelli Canali 37-60 


@D 16,30 Attondate la Bismarck, guerra 
18 — Charlotte, cartoni animati (0) 
ED 19,30 Telefilm ì 
DD 20.45 Telefilm 
21,15 Garrison's Gorilla, telefilm (c) 
022.45 Fantasilandia, telefilm (c) 


STP (Casale-Vc) Canale 50 


ID 14.15 Riptide, telefilm (c) 
15,15. Motori no stop, quindicinale di automobi- 
lismo (c) 
16— Tennis Wet (c) 
‘18 — Boys and girls, telefilm (c) — 
18,30 Cartoni animati (c) 
19,50 Notizie flash (c) 
20 — Telefilm 
21 — Notiziario 
21,45 Noi due sconosciuti, commedia 
23,15 Telenotte 
24 — Operazione mistero, spionaggio (c) 
1,30 Buonanotte con... 


Tele Malta 80 Canali 49-60 


€ 14,15 to sono curiosa, commedia 1966 
1546 Fim 

17,25 Film 

19,15 Sulla sabbia è passata la morte, dramma 





tico 1963 (c). 
®: 10 La bestia di sangue, horror 1975(c) 
23,30 Film 
Telecupole Canali 57-64 
D 12,30 Film 


14 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
14,30 Music, filmati musicali (c) 

€ 16,30 Capitan Life, telefilm (c) 
17 — La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
17,30 Peri più piccoli (c) 
18 — Spider woman, cartoni animati (c) 
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€ 13— Progetto 3001 duplicazione corporea, 
fantascienza (c) 
15 — D come donna (c) 
ED 16,15 Mission Impossibile, telefilm (c) 
17.15 Rocket Robin Hood, cartoni animati (c) 
17,40 Ercole l'invincibile, cartoni animati (c) 
17,50 Clao ciao: Mumbly, cartoni animati (c) 
18.10 Alvin Show, cartoni animati (c) 
18,35 Dimagrire in salute (c) 
19,10 Floricoltura (c): 
19,35 Viaggiando con Telestudio, gioco a premi 
19,45 Rocket Robin Hood, cartoni animati (c) 
DD 20.30 La via  dell'impossibile, di Norman 
McLeod, con Cary Grant, Constance Ben- 
net. Fantastico — Ricchissimi sposi, vitti- 
me di un incidente stradale, assumono 
l'inspiegabile capacità di rendersi invisibi- 
li, @ approfittano della cosa per aiutare il 
direttore di una banca di cui sono princi- 
pali azionisti a svincolarsi dalle’strettoie di 
una vita rigorosamente: equilibrata alla 
quale lo costringe la sua imperiosissima 
moglie 

15 Sloane, telefilm (c) 

15 Sono diversa... mi chiamo Big Zapper, di 
Linsday. Shonteff, con Linda Marlowe, 
‘Gary Hope. Avventuroso 1975 — Detecti- 
ve privata esperta nel karaté indaga per 
conto di un miliardario sulla scomparsa 
dei suoi giovani figli, uccisi da una banda 
di falsari che per liberarsi di lei assoldano 
tre giapponesi esperti spadaccini. Sfuggi- 
ta a mille attentati, è costretta ad affron- 
tarli direttamente (c) 


DD 15 Film 


Videogruppo Canale 52 


«(DD i3— 1 trecento di Fort Canby, western (c) 
14,40 Guida alla sopravvivenza (c) 
6 — Misha, cartoni animati (c) 
CD (6 30Telefilm 
17,30 Gundam, cartoni animati (c) 
18 — Uaul, cartoni animati (c) 
18,30 Misha, cartoni animati (c) 
19,35 Prima pagina (c) 
19,45 Videonotizie 
20,05 Mia cara Aldina (c) 
0 22:30 Angie, telefilm (c) 
2! — XX secolo, di Howard Hawks, con Carole 
Lombard, Lionel Barrymore. Commedia. 
Lanciata dal proprio fidanzato, abilissimo 
impresario teatrale, una sconosciuta di- 
venta in breve tempo una celebrità. Ab- 
bandonato lui, e fuggita a Hollywood, fa 
ulteriormente carriera diventando una no- 
tissima diva. Al culmine del successo in- 
contra nuovamente l'uomo che amava, 
solo e ridottò al fallimento che inscena 
una fantastica commedia allo scopo di 
convincerla a tornargli insieme. 
22,95 L'auto italiana, settimanale di automobili- 
‘smo (0) 
23.35 Campionato del mondo di tennis (c) Nel 
l'intervallo: Videonolizie — Prima pagina 


Tele Subalpina Canale 46 


€ 17.30 Le fantastiche avventure di Rinty e la lin- 

ce, di Agasi Babaiaan, con D. Orlovsky 
Commedia 1975. Anziano. guardacaccia 
adotta un cucciolo di lince, Catturato da 
due cacciatori di frodo desiderosi di com- 
piere un'antica vendetta, l'animale viene 
rinchiuso in uno zoo. Riuscito ad evadere 
affronta la strada del ritorno giungendo 
dal suo padrone giusto in tempo per sal- 
varlo da due briganti (c) 

19— Bibbia e tempo 

19,45 I canti del vino (c) 

20,30 Trentatré giri live (c) A 

21 — Crisi, sceneggiato. Prima puntata (c) 

22 — Esclusivamente donna? (c) 


Quarta Rete 


15,15 Bellezza ed estetica (c) 
15,45 Cartoni animati (c) 
16,30 Tantra yoga (c) 
17 — Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 
18 — Documentario 

@D 18,30 Joséphine, di Jacques Demy, con Cathe- 
rine Deneuve, Michel Piccoli. Commedia 
1959 — Due gemelle ballerine a Parigi 
con la madre: loro trovano marito, lei in- 
contra il grande amore della sua gioventù 

20 — Speciale casa (c) 

20,15 Riccardo Cuor di Leone, telefilm (c) 
20,45. Barometro (c) 

20,50 L'amante dell'assassino, gialio (c) 

1 22.30 Esca per uomini, di T. Fisher, con George 
Brent, Diana Dors. Giallo 1955 — Bibliofe- 
caria frivola © insulsa, plagiata da un 
gangster ricatta il principale minaccian- 
dolo di raccontare a sua moglie certe sue 
avances azzardate alcuni mesi prima 

@ 015 Calamo, di Massimo Pirri, con Lino Capo- 
licchio, Valeria Moriconi. Drammatico 

1975 — Ricco giovane pugliese, indirizza- 

to da religiosi svizzeri verso la vocazione 

clericale, innamoratosi della sorellastra, 
la insegue incontrando saggi hippie, cu- 
riosi drogati e vari altri contestatori del si- 

‘stema (c) 


Dz 
© 





Canale 22 




















Canali 28-5 


Televox 


12,30 Quiz a premi 

14 — Largo ai giovani, musica e dediche 

16,30 Peri più piccoli 

18— Dialogo con i telespettatori, filo diretto 
‘con Matilde Di Pietrantonio 

19— Informatore 

20 — Conferenza dell'on. Scaltari 

20,30 Parliamo di.. 


Rete Manila 1 


14.30. Rimmel (c) 
is Gli eroi del Pacifico, di Edward Dmytryk. 
con John Wayne, Anthony Quinn. Guerra 
1947. Armati di sciabole e fucili rubati, 
guidati da un colonnello americano, i 
guerriglieri filippini liberano le loro isole 
dagli invasori giapponesi. 

18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 

20 — Interrabang, di Giuliano Bagetti, con Cor- 
rado Pani. Giallo 1971. Per ereditare una 
cospicua fortuna da una parente, un vo- 
mo la condyce assieme ad un'amica su 
un'isola e la fa ammazzare da un killer 
che successivamente, d'accordo con 
un'altra, tenta di ammazzario. Un fatto im- 
previsto rischia di mandare all'aria il pia- 
no(c) 

21.35 Gran bazar, vendita in diretta di merce a 
prezzi scontatissimi (c) 

€ 23.35 Sweet movie, di Susan Makavejev, con 
n Carole Laure, Pierre Clementi, Samy Frey. 
Drammatico-grottesco 1975 — Vicissitu- 
dini di Miss Mondo 1984, sposata ad un 
miliardario, simbolo del capitalismo zuc- 
cherino e crudele, è attratta da un mari- 
naio; simbolo del comunismo, fallimenta- 
re e allrettanto feroce) 


Canale 5 Canali 61-50-32 


12 — Pepero, cartoni animati (c) 

12,30 Programma musicale (c) 

13,30 Speciale Canale 5: That's Hollywood: Co- 
‘me nasce una stella (c) 

€ 14 — La sposa sognata, di Sidney Sheldon, con 
Gary Grant, Deborah Kerr. Commedia 
1953 — Tornato dal Pakistan un funziona- 
rio del governo vorrebbe sposare la don- 
na amata. Poiché lei gli oppone un muc- 
chio di incertezze, lui non sopportando la 
sua indecisione si fa arrivare dall'India 
una donna perfetta e si fidanza con lei. La 
nuova fidanzata risponde a tutti i suoi re- 
quisiti, ma l'amore per l’altra lo porta a 
ripensarci seriamente 

15,30 Pepero, cartoni animati (c) 

16 — Okey, cartoni animati (0) 

17 — Woody Woodpecker, cartoni animati (c) 

17,30 L'uomo di Atlantide, telefilm (c) © 

18 — Programma musicale (c) 

19 — Cowboy in Africa (c) 

20 — Pepero, cartoni animati (c) 

20,30. Lou Grant, telefilm (c) 

21 — La collera di Dio, di Ralph Nelson, con 
Fiobert. Mitchum, Rita Hayworth, Frank 
Langella. Avventuroso 1973 — Avventu- 
riero irlandese in Messico assieme ad un 
prete e ad una ragazza cade nelle mani 
dei rivoluzionari. Salvato dallo stesso ca- 
po di questi ottiene un compenso in dena- 
ro per catturare un feroce capo ribelle di 
un vicino paese, legato a loschi trafficanti. 
Accettato l'incarico, comincia con lo 


Canale 50 











‘spacciarsi per ingegnere minerario ve- 
‘nendo però subito scoperto (c) 


23,20 Fortissimo, rubrica di automobilismo (c) 
23,45 Film 
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G. R. P. Canali 42-66 


14,15 Peyton Place, sceneggiato (c) 
14,50 Spazio 5, rubriche a cura di Alessandra 
Fontana (c) 
DD 15.55 The Invaders, telefilm (c) 
16,50 Grp fiaah (c) gia 
17,05 Giochi giocando, giochi a premi per i più 
piccoli. Con Franco Mello e Alessandra 
Pecchio (c) 
17,35 Judo boy, cartoni animati (6) 
18,10 Submariner, cartoni animati (c) 
18,45 Jerome, sceneggiato (c) 
19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 
19,35 Filo diretto con l'American Club (c) 
© 19,55 person RO 
20,05 Agente , teletilm (0) 
21 — Cronaca dell'incontro di basket Grimaidi- 
>; Liberty (c) 

Mm a- Cacciatore di taglie, film per ia tv di Earl 
Bellamy, con Sammy Davis jr., Ernest Bor- 
gnine, Julie Addams. Western — Di ritor- 
no alla sua fattoria, un uomo trova il figlio 
assassinato e la figlia rapita, presumibil- 
mente da un gruppo di disertori. Un bi: 
zarro e testardo esploratore si offre di ri- 
trovargli la ragazza, agendo in modo del 
tutto originale (c) 

0,30 Grp fiash - Oroscopo (c) 

0,50 Dai giornali di giovedì (c) 

1— Le figlie di Joshua Cabe, di Philip Leac- 
ock, con Buddy Ebsen, Sandra Dee. We- 
stern — Per salvare le sue terre un cac- 
ciafore assolda tre ragazze disposte di 
vanti alla legge a spacciarsi per le sue fi- 
glie. Le tre, una ladra, una borseggiatrice 
€ una prostituta giungono al momento op- 
portuno per aiutarlo nella lotta contro un 
vicino che intende spodestario dal suo 
territorio (c) 

2,30 Les parapiuies de Cherbourg, di Jacques 
Demy, con Catherine Deneuve, Nino Ca- 
stelnuovo. Commedia musicale 1965 (c) 

> <— Due agenti spietati, di Bernard L. Kowal- 
sky, con Robert Hooks, Walter Brennan, 
Neville Brand, Suspense (c) 


DD 5,30 Film 
Tele Europa 3 


13 — Documentario 
13,30 Daltanius, cartoni animati (c) 
14 — Batman, teletilm (c) 
14,30 La casa nella prateria, telefilm (c) 
15.30 Ironside, telefilm (c) 

GI) 16.30 Minaccia dallo spazio, telefilm (c) 
17,30 Spider man, cartoni animati (c) 
18 — Danguard, cartoni animati (c) 
18,30 La casa nella prateria, telefilm (0) 
19,30 Batman, telefilm (c) 
20 — Daltanius, cartoni animati (c) 

Ep 20.30 Mia moglie che donna, con Diana Dors, 
Adolphe Menjou. Commedia 1957 — Pa- 
cifico agente pubblicitario si divide fra 
due assilli: quello rappresentato da una 
ditta produttrice di birra in cerca di una 
nuova forma di pubblicità che non viene 
in mente a nessuno, e quello costituito 
dalla moglie che, gelosa delle sue preoc- 
cupazioni professionali, lo. desidera ro- 
mantico'e appassionato come un tempo 

22,10 Dan August, telefilm (c) 

23 — Ai confini della realtà, telefilm (c) 

23.30 Fuoco incrociato, di A.C. Gannaway, con 
Macdonald Carey, Audrey Totter. Western 
1958 — /nfallibile pistolero vive pratica- 
mente braccato da fuorilegge che vorreb- 
bero fare di lui un loro complice. Deciso a 
ritagiarsi in uno sperduto paese è costret- 
to a scendere in campo contro una banda 
di taglieggiatori dal grilletto facile 


Tv Flash Canale 39 


DD) 19.15 Che carambole ragazzi, di Herb Al Bauer. 
con Robert Widmark, G. Arkin. Commedia 
1977 — Tre amici, alleati in imprese truf- 
faldine ma soventissimo nemici fra loro 
quando si tratta di spartire il ricavato dei 
loro affari, reduci dalle prigioni di Istanbul 
tentano di intercettare un corriere della 
mafia che trasporta con sé duecento mi- 
lioni in contanti (c) 
20,45 Dalla Terra ai Cielo, con Peter Kolosimo 
©) 
21,40 Intermezzo musicale (c) 
© 22— Fiash attualità - Anna Karenina, di Alek- 
‘sandr Zarkhi, con Tatiana Samollova, Lja 
Savina. Drammatico 1969 — Dal roman- 
zo di Tolstoi: moglie di un alto funzionario 
zarista s'innamora perdutamente di un af- 
fascinante conte. Rimasta incinta, colpita 
da febbre pue:perale, perdonata in extre- 
mis dal marito; non appena guarisce, più 
innamorata di prima lo segue in un viag- 
gio in Italia, sospettando però che lui co- 
minci ad amare un'altra (c) - Flash attua- 
lità 


Telepinerolo 
DD 17,30 Film 


19 — Momento sindacale 

19,40 Notiziario 

20 — Servizi speciali — 

20,20 Giocate con nol, gioco a premi 
€ 21,30 Film 
























Canale 58 











Canale 56 
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Julio bluo porno story, con Gioria Roberts, John Leslie (Usa - Colori). PRIMA VISIONE: 
PRINCIPE Genna PRIMA VIBIOS 
v. Prino. d'Acaja 45 
Tel. 760.951 Orario: ap. 15; ult. 22,30. % Commedia srotica Ingrosso L. 3000 
% PUBBLICO Film segnalato dalla critica: Prima pagina (Ariston); La bal REGINA "Josefine la viziosa, di Gunihier Otto, con Karine Gambier, Lella Vigso PRIMA VISIONE 
n E Fossalta Maran: 103 (Pensa Col non recensita 
‘ccezional È " 
. Giimo . 988 Successo 0000 | Riduzioni sd saociazioni convenzionata con Agla — Ci Tel, 530.885 Orario: Ap. ora 10: uit: 22 Viet. 18. ‘+ Commedia erotica _ Ingresso _L. 3000 
Favorevole Consensi _—OCO | nema: Adriano, Arco, Artist, Bemini, Centrale, Continen- EDIZIONE SPECIALE: Incontri ravvicinali del terzo tipo, di Spielberg. con RIEDIZIONE 
Discusso Discordì 00 tal, Elisoo, Erba, Fortino, Gioiello, Keller Studio, Mattei, REPOSI R. Dreyfusa, T. Garr (Usa - Col.) — Dopo insistenti apparizioni, gli exlra- (1978) 
Mediocre Scarso o Nazionale, Odeon, Principe, Roma, Romano, San Paolo, v. XX Settembre terrestri cercano ora dei veri contatti con gli umani. 
Torino, Vinzaglio. Tel. 531.400 Otario: 15.10; 17.30; 20: 22.30. Non viet. + Fantascienza Ingresso _L.3500 
È ROMANO. Camera d'albergo, di Mario Manicalti con Vittorio Gassman, Monica Vit. _ Critica DO 





Enrico Montesano (Italia - Colori) — Strane coppie e originali personaggi 





Pubblico 0000 





































































































































































































































" aa Galleria Subalpina | colt nell'intimità di una camera c'alborgo. 
cinema prime visioni Tel. 510.145 Orari: 16,15; 18,20: 20,25; 22,30. Non vie. X Commedia _ Ingresso _L. 3500 
Luci, ci Luchino Visconti, can Helmut Berger, Romy Schneider, Siva- 
STUDIO RITZ ha Marigano (il. Fr. Ger. Gol) = Vita o morto del giovane, enigmatico PREDIZIONE 
SIE sovrano bavarese e sua tragica vicenda d'amore. Edizione integr: î ne 
a 890,521 Orario: 16: 20,90. Viet 14. + Drammatico Ingresso _L.3000 
‘ALCIONE Labbra aperta, di Patrick Aubin, con Karine Gambier, Dominique Aveline, | PRIMA VISIONE “aston di 
Mariane Fournier (Francia - Colori ‘Super pomo sctfon, di Bob Chin, con Georgina Spelvin, Linda Wong OGGI LA PRIMA 
c-R. Margh, 134 0 Dee ‘non recensita TORNOT (Usa - Colori). 5 
} Tenendo to eso Ur zio0 ver li è'commefamotce ilgmeso LS022 l tai ‘500:969 Cra:Ap:ore 10;un- 22.0. Viet.t % Commedia eroica Ingresso _L. 3000 
AMBROSIO Gonsuete movimentato avventure & suon di pugni © scazzonature In VITTORIA 1} minestrone, di Sergio Cit, con Roberto Benigni, Franco CIM. Ninetto _ Critica co 
R ©. Vitt.Eman. 52 cruente del gigantesco e solitario cow-boy. Non vietato, pavo Dara Neos Colori) — Vicende di alcuni personaggi di | Pubblico 0000 
Te. 547.007 Orari: 18: 16,45: 18.20; 20,20; 22,30, 4 Avventuroso Ingresso _L.3500 ff YRomasse essgnta et uo Mi raopessentanis TaiE a Festo: Sonno: î sas 
x ARISTON Prima pagina, di Bily Wilder, con Jack Lemon, Waller Matthau'(Usa = _ RIEDIZIONE A RO ERE slo 
Colori) — Divertente ma pungente analisi di Una sarabanda giornalistica (1975) ‘Sexy fantasy, di Alain Payet, con Karine Gambier, Martina Fiety, Elisabeth PRIMA VISIONE 
v. Lagrange 21 Sftomo a un condannato & morte nella Chicago del 1920. Non vit Sure (Franetà - Colori). non recanati 
Tel 546.147 Or.: 15:90: 17,50; 20-10: 22,30. @ Segn, dalla Critica & Comm, Ingresso - 
ARLECCHINO _ Ms Epteni mam di Dvd Lunch. con A_Hoplina. I Tg A, Sancrot_ Critica Fd 10; ut 22,30; Viet. 1. ‘* Commedia erotica Ingresso. L.3000 
280) — dl dram ao» visio aitravarzo 19 storia Giu 
c: Sommelier 22 omo dalla tosta enorme e sfigurata emarginsio come amosttori e © — | Pubblico 09000 
Tel. 587.190 Orario: 15,50: 18.05; 20,05: 22.20. Viet. 14. * Drammatico Ingresso L. 3500 Di - Ci s_® - 
ARTISTI Rassegna Buluel ore 15 Virkdiana, ore 17 Can Can, edizione Italiana, PRIMA VISIONE È 
È EROTIC CENTER. calle 1950 spetscol ‘continui Penetron, aizione originale. polo prosegi Jimeni I fi me VISIONI 
i Tel 831974 Orario: Ap. 15:17: 18,30 cont fino 22.90: Viet: 18: -# Commedia erotica _ Ingresso L.3000 
s 1 masini della guerra, di n Byn, con Chvistopner Walken, Toma Beren- 
3 ASTOR er Con Bakery (Uia « Gal) Gruppo di sadestcatssini Querteri at- Criuca ACAEICCO) 0GGI cHIUSO 
” v Viotti 8 lendono per scendere in campo ia fatidica parola d'ordine. CO. 
z Tel..519.516. Orario: 15,30; 18,20; 20,20; 22,30. Viet. 14. x Guerra Ingresso L. 3500 
AUGUSTUS ficomincio da tre, di Massimo Troisi, con Massimo Trai, Fiarenzo Mar-__ Critica AMBRA Pomo esatle love, di Joe D'Amato, con Laura Gomser (alla = Color) PRIMA VISIONE 
è chegiani, Lino Troisi (Itala - Colon) — ll Simpatico comico de «La smor= 
x DOLN.248— fiac'nurfim ga lui gino sue oltune GIU dasvietane Pubblico 00000 Ml v.c.Salute77 non recensita 
ta Tel. 530.714. Orario: 15,30; 17,50; 20,10; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.3500 Tel. 297.197. ‘Orario: 20: 22.30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L.2500 
La pagella, di Nini Grassia, con Mario Trevi, Mare Patel, Beniamino Mai 7 
; et (CAPITOL gio. Marisa Laurito (ilala - Colori) — Sull'eterno piccolo dramma della Me aMilONE BOLLO. OGGI CHIUSO 
v.S. Dalmazzo 24 pagella trimestrale. s'innesta la tragedia tipica della sceneggiata. non recensi Igo Giachino 91 
D Tel. 540.605 Orario: 15,30; 17,25; 19.10; 20,55; 22.40. Non viet. % Drammatico Ingresso L.3500 Tel. 215.695. 
b CENTRALE — Vestito per uccidere, di Brian De Palma, con Michasi Caine, Angle Dickin: Critica e ARCO.INC. — Starduai memories (Ricordando polvere di sile), di W. Allen, conW. Criica © 
è di ‘son, Nancy Allen (Usa - Colori) — Una donna viene uccisa. Una prostituta, n Allen, C. Rampling, J. Harper (Usa - Bn) —In un albergo, regista in crisì 
a deo 27 Occasionale eatttona,e È fol doll Vfima Iidagano sul dui Pubblico 0000 6. Pr. Oddone 31 _ d'ispirazione racconta inuna fonica confessione la sua vita, > Pubblico 000 
x Tel.540.110, ‘Orario: 16,10; 18,10; 20,20; 22.30. Non viet. ‘Giallo Ingresso L.3000 Tel. 484.621 Orario 20; 22,30. * Commedia Ingresso L.2000 
n CRISTALLO ll Bisbetico domato, di Cestellano e Pipolo, con Adriano Celentano, Or-_ Critica, ° EUSEO 
Della Muti iaia - Colori) — Ragazza di cità si Inamora di un contadino ino Serata riservata ore 21. 
v, Goito 5 dell'Oltrepò e si adatta alla vita rustica per «domarlo». Non viet. Pubblico; 00000. ‘piazza Sabotino 
Tel. 60.71.00 Orario:18; 18.20; 20,20; 22,30. ‘Commedia Ingresso _L. 3500 Tel. 395.99.15 
1 DORIA Gente comune, di Robert Redford, con Donald Suiheriand, Mary Tyler Critica FARO Mia moglie è una strega, di Castellano e Pipolo, con R. Pozzetto; E. Giorgi. Critica ° 
i Moore (Usa « Coloni) —Î presente 6 i ricordi di ‘noti vita gi una (ftlla - CoL) — Bela strega bruciata sui f0go da Clemente X. rivive per 
è yi Gramsci po Comune nell citi americana oiernai ionviotato! Pubblico. “via Po 30, Vandicarsi di un suo discendente. Ma l'amore intervione. PSI (Pubblico 10000 
x 2 Tek542.422 Orario: 1530; 18::20,15: 22,30. + Drammatico Ingresso L. 3500 Tel. 832.214 Orario: 16: 17,40; 19,15: 20.50: 22.30. * Commedia Ingresso L.2000 
4 GIOIELLO. Laguna biu, di Randal Kieiser. con Brooke Shields, Christopher Akine, _ Critica FIAMMA L'isola, di Michael Ritchie, con M. Cnine. D. Warner, A. P- McGregor (Usa. _ Critica O 
i Leo Mkern, Willam Daniels (Us8 - Colon) — Amore innocente e sensua: . Gol) — Giornalista, su un'isoletta della Caltornia con i figlioletto, cade 
« VICICGIOMDO SI TOTAGiuS SUONSSCENO Crosciu speri ao UnViaoia Gel TSplci Pubblico ‘. Trapani 57 elle mani di Incredibili e folli pirati ori tempo, s PubbRco 000, 
4 Tel. 500.760 Orario: 16,30; 18,30: 20,90; 22,30. Non vit. + Commedia Ingresso. L.3500 Ml Tel:372057 Orario: 20; 22,20, X Avrenturoso _ Ingresso _L 2000 
d KELLER © vedovo, gi Roben Enrico, con Philippe Noiret, Michel Sa PERI Una vacanza bestiale, di Cato Vanzina, con | Gatti di Vicolo Miracoli, NI. PRIMA VISIONE 
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a V.XX Sett:15 bis. [roupe incaricata di croanizzire spetiacolo per nuova Ty Valicane: ’ubblico Alexander (Usa - Colori) — Direttore di carcere, progressista per | SU9i _ pybpij 
v. Montebello 8 ‘metodi moderni, si scontra con ì politicanti e gli stessi detenuti. prua 
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Le ca 








ALEXANDRA (via Sacchi 18, tel.511.293) 
bollenti d'amore. Gene Lee, Nar 
Techn. Viet. 18, Or: 14,05; 15,45; 17,25: 19,05; 20.45; 
22:30. L. 1500. %* Erotico 
CONTINENTAL (via NEza 348, iei 697,068) 
"Gegè Bellavista, F. Bucci, L. Polito, P. Caruso, 


Hoffman, 


Vit 14, % Commedia 


ERBA Enna (Como Noncaiei 24, GI 590.407) 
5502/16 ell piangi delle cime», dif. Schgttner con 
(:Hesiob, Ri Me Dowili. Colori — & Fantanclenza: 
FORTINO (via Cigna 47, tel. 486.560) 
FORTIEOtino Sull'Orinti Exgrese, di A. Chiti 
$ Lumet con S. Connery, . Bisset. re 20,15: 22.0, 











L: 1500 * Gia 
MARIONETTE LUPI (v.S. Teresa 5, tl. 590.239) 
Vedi teatri 


seconde e altre visioni 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi tel. 606.0559) 
L'amico. americano, di Wim 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, el. 587.715) 
Vizio di famiglia, È. Fenech; R. Montagnani. Ult. 
22,20. % Commedia 

GIARDINO d'Essal (via Monfalcone 62, tel. 326,873) 

La bellata di Stroazock, con Eva Mattes di W. Herzog. 
Or 20-22.30. % Drammatico 
‘Segnalato dalla Cribca. 

“SMERALDO - ARCI d'Essai (via Tunisi 92, lei, 390.711) 
Perl Quartiere Lingatto-Merc. Generali; programma, 
musicale. Ingresso gratuito. Ore 21. 








HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tal. 851.904) 

Chiuso per riposo. 

JOLLY (via Verolengo 130, tel. 290.161) 
‘Oggi chiuso. = 

NUOVO ODEON (via Venaizio 8, tel. 749.2362) 
ll prigioniero di Zenda, Peter Sellers, tochn. Non viet. 

‘Ap. 20. UN. 22,20, % Avventuroso 


ZONA CENTRO 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (. P. Amedeo S/L. 


vi 
iena 
rea 
i a 
et 
‘CABARET VOLTAIRE (v. Cavour 7, tel. 516.046) 
allea 
csc 
CLUB (via Calandra 15, tel. 447.2858) 
Gee 
soi 
n Fiat 
roger 
CGA 





con 














VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, tl. 596.125) 
Sindrome cinese, Jack Lemmon, jane Fonda, Mi- 
chael Douglas.” Ore 20,10; ‘22,30. L. 1200. 

‘* Drammatico 


ZONA S. PAOLO 
AMERICA (via Fréjus 27, tel. 446.784) 
"Le ife umane. del Kung Fu, ore 205: 2200 
"> Lonta oieniie 


SAM PAOLO (via Cesana 80, ll, 372.637) 
Oggi riposo. Domani Safari express. # Aventuroso 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso Tassoni 3 tl. 749.3849) 
Super rapina a Milano, ci Celentano, con Celontano, 
i 





* Commedia 
ZETA d'Easal (va Cibrario 88, (el, 7492007) 
Let it be, di Ri Lester con | Beaties. Ap. 20: ult. 22,30 
Ceco ogg) * Commedia 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tal. 287.974) 
Lo mogli supersazy. Viet. 18. Ap. 15: ult. 22.30. 
+ Erotico 


22:30. 


SPEZIA (Via Nizza 170, 
Saig bitrò (uco rossa), Viel. 18. Ap. 15, Ingresso 









PALAZZÒ DELL'ARTE 


Mercato gel Quaaro G'autore. rar 
‘e domenica 10-12.30; 15-20. 
PORTICI (6. Venao 22, to. 885476); Fumia. Or: 1530 - 

i 
TUTTAGRAFICA: G. Venditteli 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


apPRODO (Sogno 17): Husarikova, 


BERMAN: (y, Arcivesc. 
CITTADELLA (Bertoli 
DANTESCA: Sergio 
DAVICO: Italo Mus. 





DAVIDE (v. Barletta 68/E, tel, 325.058): Cambursano, Glu- 
‘lana. Malfatti. 


31)L. Verdiani, 
inero - Disegni, 


ico Orienta. 

ui 

LE Imi: Cino Gozzo 
ino Gozzo 

NARCISO: Bici, 





Wenders. Ore 20,15: 
“+ Drammatico 
i 6963817) 





‘CERAMICHE 
Claudia Sacerdote. 
16-19, 

VIOTTI: Gino Maggiora, 


% Erotico 


52): 0re 10-12; 15-18, 


ii 
no 7 Monti ARIEGOIRO SO ie 
eibtt (Sc no1 

SUMMA AO, emer 


LE RI - BAL MUSETTE: ore 21. 
ODEON: 1530-21 Nuccio Nicosia. 





PIANO BAR HOTEL «LA 





2, tel. 597.430) Pittori ‘800. 





— Palumbo - Crissy. 


‘Spazzapan. 
‘BIRRA (C. Cairoli, 32 - tel. 877.344): Edouard Chi J, 
IRA Lungo Po Cadorna 1, ei 847 


ore 21 Orch. Baseball, 
INDIE - PIANO BAR (V. Verdi, 10 - tel. 839.7441): Piero © 


GRANDE DAME» (v. G. Bruno: 
200 0 690.810 - 668 260): Ranzo Caliò Diano: 


fotto, 
SAN GIORGIO - Valentino - Risiorante Danze: orchi. Pino 

PIANO BAR (C. Batilsti,3, tol. 532.492): Thomas 
SHAKER DISCOTECA (C. Battisti, 3) 


Ingresso _L. 2500 





FOGLIATO (Mazzin D):900 Piemontesa omaggio a Cesare 
(ISSÌ, (p. Soleino]:, Colertiva intemazionale, (Lunedì 
I SEGNI (Via S. Teresa 20/C, tel, 518.947): ti 

NI fia [8.947): mobili e oggetti 


BUSSOLA (via Po, 9); personale di Sandra Brunetti. 
Giampietro Maggi. 





877810); 


Terrecotte (Sculture) 10-12,30; 





MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDUJA (Via S; Tere- 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabioso) 
Tim do veder: all 109-211 sloveni di 
ong Kong “von È da 
ME Rita SL Unit 19557 col. mn. 105) 





5. Hayward, 





AL BAGATELLE (Str. Cavorotto; 2): 21 
BELLE ARTI: 15.30 ingresso libero a tutt | Marmittoni, 


LA PERLA: 018 15.3 ingresso bero. 01021 danze. 








SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





». CARMAGNOLA 
Lux: Grimialiove. 
“Latta deglizonbi 
tamen 


Nuovo Chierees: Le ragazze blue 








pomo. 
CHIUSA 8. MICHELE 
Gloria: Amore al primo morso. 
‘CHIVASSO 
Nuoro Moderno: incontri ravvici- 
nati del "ipo. 
‘ce’ 
Catalano: Fissh Gordon, 
atte: Supersex super. sRA 
Nuovo: ore 21 spett. musicale. tmpero: riposo. 
cuORGNE” Politeama: i dottor Zivago. 
Margherita: Zucchero, Vittrla: Border crossing. 
peroncino. BUSCA 
Lanzo Nuove: riposo. 
Cataianc: Desideri morbosi. ‘CARAGLIO, 
MONTANARO, Splendor: Toro, Vergine incontro 
Vittoria: L'imporo porno della Ius-. ravvicinato: 
sura ceva 
NicHELINO Doria: riposo. 
Superha: chiuso per riposo. ‘CORTEMILIA 
PINEROLO Nuovo: riposo, 
Hollywood: Marion la play lady si- ‘COSTIGLIOLE SALUZZO 
per porno. Nuovo Modem: riposo. 
Itala: I mastini del Wosi. DRONERO 
Nuovo: Mi gioco la bambina. fra: riposo: 
Primavera: Racconti immorali di FOSSANO 
Manuela. Asîra: riposo, 
Rita L'esorcista Iride: Sox Hard Core. 
‘sETmIMO Politeama: riposo. 
Beccaris: Fiash Gordon ‘MONDOVI: 
VALPERGA Corso: Una gioriata particolare. 
Ambra: La piccole collegiali. ttala: Il braccio. violento. della 
VENARIA mala. 
Supercineme: Le porno coppie. MONESIGLIO 
ftatla: riposo. 
oRMEA 
ALESSANDRIA Ariston: riposo. 
Alessandrino: Le nott di Salem. Piasco 
‘Ambra: E giustizia por tutt. La Rosa: riposo. 
er Robins: ipoBO: 
Corso: Ricomi riposo. 
Ricomincio da tre. rs 


Cristallo: Galdo desiderio erotico. 
Galferis: La: moglie in bianco l'a- 


Civico: spettacolo teatrale 
uccelli». 


«Gi 


mani ai pepe, 
Moderno: La juce Italia: Laguna biu. 
villeggianti. met nua Splendor: Bruce Lee. la bestia 
‘Acqui TERME man 
Cristo Laguna naromi 
Laguna ni riposo. 

Carita riposo Nazionale: riposo. 
title riposo. Ritz riposo 

CASALE MONFERRATO io pr SERZUOLO 
niogema: ian. poso. 
Mise: i io voglio vitAraLLETTO 
Polnsema:taaio. Modem: riposo. 
Vineria Ani con amore. 
none: 0 SAVI HGURE NOVARA 

POI LIE e Astra: Helga ee calde compagne. 
Cristo: Pomo testo Coccia: Frankenstein nio. 
Wris: Camera d'albergo. Canine AOAIE 
Modera! ex pistole: 8 Carlo: Tomandonicasa. 
"Stat Rome: Le ragazzo toenagere. 

Lux: Prestazioni particolari. BORGOMANERO 


Moderno: Sexy simphony 
Tortelli: Super climax. 


Moderno: vizietto Il. 
Nuovo: Autostoppiste in calore: 


“e 
Semi scava Do, CAME 
SUaTORA corso:Bnuco Lee l'ndimumbli 
Moderno: Le: ‘esperienze Bru indistruttibile. 
Modem segrete espoinze di | ROMMEL Lon aa agro 


Sociale: Porno nude look. 


Rossi 


Verdi: Duri a morire. oLEGGIO 
VALENZA PO Comunale: Perversioni. 
Nuovo Italia: Mi faccio la barca. Moderno: Love sonsation, 
‘Sociale: Action love. Trecate. 
VOGHERA Comunale: Le porno attrici. 
Arlecchino: Josephine la viziosa. visore: Ma Rogi o Sca sega: 
Galvani: Assassinio allo specchio. Vena 








Roma: riposo. 
Soclale: concerto. 


Ariston: La cugina del prete. 

Vip: Zombi holocaust. 

‘Sociale (Patlanza): L'esorcista. 
‘CANNOBIO 


ASTI Dianz: Hong. Kong. operazione 
Lux; La pensione del libero amare. Dese: BIELLA 
Solhasma: Manoicoa. 
Salone: All american boys. 
tI Apollo: Biu pomo botlege. 


Splendor: Elga © le calde compa- 
gne. 
Vittoria: Occhio alla penna. 











Impero: Alla 39 eclisse, 
Mazzini: Ricomincio da tre. 


‘CAMELI Odeon: Mangista: 
a Soci LaVale detnegon. 
Riegne d'ore: Corp bagnati Peer 
MONCALVO Excelsior Laguna blu: 
mense ps 
MEZZA sui VERCELLI 
[fassa o eee pei DUO: a 
EMI Giovani è Sicario, 
Sociale: Don Giovanni e le porno five ile: Quando la coppia 
Ver icon deta guerra too. 
"SAN DAMIANO Prince: poso 
Misa: poso: 
"aartimaRA 
alt: chio! 
‘SonconaLe 
vitori: chiuso. 
‘etaano 
Auror cho; 
Splendor: chiuso. 
"ERGANO remnanis 
Modeme: Suso. 
"ara 
idask chiuso. 
Eaeeriposo. 
GENE VAGIENNA sa 
Aoat: riposo; pci! 
Nereo GENOVA 
[Don Bosco: riposo. Ambassador: Orgla di adolescenti. 
oves Milia Pon Bar gu aaa 
ivuave: poso cone 


à 


Astor: The elophant man. 
‘Augustus: Gente comune. 
Dioniso: Le porno cameriere. 
Giolello: Super donne porno. 
Gintiacielo: Bianco rosso 6 Ver- 
done. 

Lux: Leguna bi. 

Nuovo Palazzo: Pomi d'otione e 
manici di scopa. 

Odeon: Fai come ti pare. 

Olimpia: Camera d'albergo. 

Orfeo: Manolesta. 

Lo Pettt Centrate: Eva man. 
Plaza: Toro scatenato. 

Rivoli: li Marleon. 

Smeraldo: Arrivano le. ragazze 
blue porno: 

Superseximovies: Labbra aperte. 
Universale: Occhio alla penna. 
Verdi: Gompalition, 

Dante: Amore e guerra. 

Ritz: Selvaggina di passo, 

Atto: Superman 7°. 

Cristo: Quello sirano desiderio. 
dest bisbetico domato. 

Lido: Pomi d'ottone e manici di 


scopa. 

Manin: ll piccolo lord. 

Araldo: chiuso. 

Chiatrera: Ruby: 

Corallo: Fantozzi contro tutt. 

Dana: Ostia. 
SAMPIERDARENA. 

Astoria: L'uttima pomo moglie. 

Eldorado: riposo. 

Massimo: Incontri motto: partico- 

tari 

Modena: Poopie. 

Splendor l bisbetico domato. 
‘SESTRI PONENTE 


Edon: Super Bunny in orbita. 
VOLTRI 





Fiora: campo di cipolle. 
‘ARENZANO. 
Nail: riposo; 
Vendi: riposo. 
Ainbra: riposo, 
‘Recco 
Anna: riposo. 
"SANTA MARGHERITA, 


Centrale: Dora... delirio carnale. 
tignon: Le porno contadine. 
Lux: riposo. 

‘RAPALLO! 
Auguetse: riposo. 
Grifone: Play mole!. 
alla: Lo rivincite dî Bruce Lee. 

"CHIAVARI 
Astor: Dora... delirio carnale. 
Cantiere: bisbetico domato. 
Mignon: La banchiera. 
Nuovo: Ragazze in affito. 
Odeon riposo. 

LEVANTE 


SAVONA 
‘Astor: Assassinio allo specchio. 
‘Oflmpla: Atlantic City Usa. 
Diana: L'oca seWaggia colpisce 
‘ancora. 
Eldorado: riposo, 
Ars: piccolo lord. 
Jolly: Quella pomolibidine di mia 





Colombo: i padrino cinese. 





IMPERIA 
Rossini: Laguna blu. 
Centrale: Îl diabolico complotto 
del de. Fu Manchu. 
Dante: riposo. 





fraven» (Austria); ore 21: «La vita 
sregolata di Franciszek Buls» (Po- 


Jonia). 
Astra: Una moglio, 2'amici © 4 
‘amanti. 

Centrale: Ricomincio da tre. 
Orfeo li piacere fino al delirio: 
‘Sanremese: American porno teen 


29078 

Supercinema: ll drago non per- 
dona 

Lux: Lo specchio del piacere. 
Mignore Squadra antimafia. 





/ 


Mercoledì 25 Marzo.1981 


37 


Il concerto del batterista Baker al Palasport 


Unghiate rock di Ginger 


TORINO — Ginger Baker, 
il vecchio leone del rock- 
blues di marca britannica, 
non ha perso gli artigli nono- 
Stante abbia superato abbon- 
dantemente quarantuno pri- 
‘mavere. Sempre in forma, al- 
10, magrissimo, in blue-jeans 
grigio topo, maglietta rossa e 
cappellino nero con visiera, 
sul finire del suo show — ieri 
sera al Palasport, organizza: 
to dalle emittenti radiofoni- 
che RTA e Radiofiash — ha 
regalato dieci minuti entusia- 
‘smanti ai 1500 spettatori. Un 
pubblico. composto per Ja 
maggioranza da estimatori e 
nostalgici del suo periodo 
d'oro (quello che va dal 1966 
al 1968, legato indissolubil- 
mente al nome dei Cream), 
che è andato în visibilio ap- 
pena il musicista inglese si è 
prodotto in un'ampia sintesi 
del lunghissimo assolo per 
‘batteri Toad». 

Però per il resto lo spetta- 
‘colo ha destato parecchi mo- 
tivi di perplessità. Infatti Pe- 
fer «Ginger» Baker avrebbe 
dovuto compiere questa 
tournée italiana (che stasera 
lo vede in scena al Teatro 
Margherita di Genova) con 
gli Hawkwind, una band che 
è una istituzione del rock bri- 
tannico. 

Con questo complesso il 
batterista di Lewisham aveva 
appena inciso un ‘album: 

.. «Levitation». Ma ancor prima 
di iniziare questo tour gli Ha- 
wkwind più che levitare han- 
no messo le ali ai piedi e se 
la sono squagliata lasciando 
mister Ginger da solo e con 
un contratto da rispettare. 
Per tener fede agli impegni il 
nostro strumentista ha dovu- 
to reperire quel che era di- 
sponibile sulla piazza londi- 
nese in quel momento. Ne è 
scaturita così una sorta di 
gruppo, formato da gregari 
esecutori dî un rock di facile 
presa, ribattezzati per l'occa- 
sione «Friends» (amici). 











Gli amici (sax, chitarra e 
basso, elettrico, batteria e 
pianoforte) ce l'hanno messa 
tutta per ben figurare. Ma la 
differenza di classe era trop- 
po evidente cosicché per la 
maggior parte del concerto il 
simpatico «Ginger» ha dovu- 
to' frenare la sua esuberanza 
per non soverchiare con la 
‘sua indiscutibile classe i suoi 
‘amici musicisti. Costoro, alla 
resa dei conti, invece di dare 
una mano a sorreggerè il re- 
cital, si sono trovati, gioco- 
forza, sostenuti da un cre- 
scendo vigoroso e inarresta- 
bile di ‘piatti, grancassa, 
charleston, rullante, muti e 
tom-tom che vibravano inar- 
restabili sotto le bacchette 
impazzite del gran maestro 
di cerimonia mister Baker. 
Bene, bravo, però, almeno 
crediamo, un solo musicista 
non può ricoprire i ruoli di un 


intero complesso. E per gli 
amici, evidentemente dodici 
lattine di Coca-Cola, quindici 
bottiglie di birra da un litro 
più altre svariate lattine, due 
bottiglie di Rhum Bacardi, 
una di Vodka ed un'altra di 
Whisky non sono bastate a ri- 
creare il «trip» (sogno) dei 
mitici Cream. 
Ivano Barbiero 


Adriana Martino 


stasera al Gobetti 


TORINO — Per il cartello- 
ne «Gobetti - Teatro - Kaba- 
rett Incontri ravvicinati 
con l'attore», stasera alle 21 
va in: scena lo spettacolo 
Questa sera al teatro della 
Éiar, con Adriana Martino au- 
trice e protagonista; regia di 
Gian Garlo Sammariano. Ac- 
canto alla Martino figurano 
Renato Cecchetto, Lorenzo 
Moncelsi e Benedetto Ghi- 
glia. Repliche fino a dome- 
nica. 


Franco Cerri 


al Centralino 


TORINO — Al Teatro Ca- 
baret Centralino, in via delle 
Rosine 16, jazz del chitarrista 
Franco. Cetri, con Massimo 
Artiglia piano, Rosario Bo- 
naccorso basso e Giorgio 
Diaferia batteria. 


Unione Musicale — Al Con- 
servatorio, stasera alle 21 in 
‘abbonamento dispari, concer- 
to del Nederlands Biazers En- 
semble. In programma: Rossi- 
ni, Keuris, Mozart, Dvorak 

Piccolo Regio — Per le Au- 
dizioni discografiche, oggi alle 
17,20: «Béla Bartok nei cente- 
nario della nascita». Presenta- 
zione di Lidia Palomba. 

Teatro per ragazzi — Alla 
scuola E 18 in strada antica di 
Collegno, oggi alle 10 e alle 
14,30, l'Anonima Teatro Studio 
e la Cooperativa della Svolta 
replicano «Kraho il Mirador» di 
Renata Scant. 




















TEATRO STABILE TORINO 
Al TEATRO GOBETTI, ore 21 


Adriana Martino in 
Questa sera al Teatro 
della Elar 
con. Renato Cecchetto 

Lorenzo Moncelsi 
e Benedetto Ghiglia 
Regia di G. Carlo Sammartano 


TEATRO STABILE TORINO 
CABARET VOLTAIRE 
Da oggi si prenota per 
Le cirque imaginaire 
JEAN BAPTISTE THIERREE 
VICTORIA CHAPLIN 
in scena al Gobetti dal 31 marzo 
per FRONTIERE DEL TEATRO è 


GOBETTI/TEATRO/KABARETT 
Tel, 544562 - 556246 


TEATRO STABILE TORINO 
AL TEATRO ADUA 
da martedì 31 marzo 


IL PIACERE 


di Gabriele D'Annunzio 


.A Doria 9 tel 557.71 


Serata dell'amicizia 


15/3011 VOSTRO BALLO LISCIO. 
con ACTIS 
INGRESSO LIBERO 








Giucas Casella 


l'ipnotizzatore della trasmissione 
televisiva «DOMENICA IN...» 
questa sera ore 22 



























CABARET 


Via Cavoui 
VOLTAIRE — ta <iS046 


Tel. 51.60.46 

al TEATRO ALFIERI 

INESCLUBIVA PER IL PIEMONTE 
Stasera oro 21 


DARIO FO 
FRANCA RAME.. 


«CLACSON, TROMBETTE e PEANACCHI» 

PREVENDITE: Cabarot Voltare - 
Teatro Alfieri - Campus - Feltrineti 
Comunandi - ULTI 8. GIORNI 


Scusi! rei ha un 
DESIDERIO? 


venga a cena al 


rea 


-_69.68.388_ 
di Lama ONEERII 














TEATRO REGIO: ore 20 Tumo E ll matrimonio segreto 
‘i D. Cimi 


Cimarosa: 

PICCOLO REGIO Gre 17,30 Audizioni discografiche. Bela 
‘ario ei Centenario della nanclia. Presentazione di 
Lila Palomba Ingresso bero. 

PICCOLO REGIO: ore, 10,30 (isen. scuola) Recitarcan- 
fano, Tesiro della Tosse di Genova. 

ALFIERI CABARET VOLTAIRE: statera oro 21 in osciuat 
‘a perl Plamonto: Daro Fo e Franca Rame in Cie- 
“adi Iron e tim 5 giorni. 

CABARET VOLTAIRE: Risssogna Avanguardia e Postava 

uargia Gre 22.40 Orestea. Gi Fino Sudano da 
schio: Gruppo 4 Cantoni i Roma. Ingr.soci. 

CARIGNANO - TEATRO STABILE: stasera fiposo. Domani 
ore 20-90 ater Emilia Romagna estro presenta Tu- 
Snsot di ario Gozzi egla di Giancarto Coballi Sce- 
6 8 costumi di Paolo Tommasi con Vaioria Moriconi, 
Ko Garrani, Antonio Plarfederici. Spottacolo In abo- 
namento. Tal. 544 562-558 246. 

CENTRALINO (il 837.500) stasera ore 21.00 jazz con 
Franco Cent: 


CONSERVATORIO - UNIONE MUSICALE: ore 21 (dispari) 
Nederianda Biazers Ensemble. Musiche di Rossini, 
Kouris, Mozart, Dvorak. Bigi. in p. Castalio 28, tel: 
544,523 e dalle 20,30 al Conservatorio. 











ERBA: vedi cinema. 
GIANDUSA MARIONETTE LUPI: Spattacoli per lo scuole: 


Pinocchio. 

GOSETTI-TEATRO STABILE: ore 21 Adriana Martino in 
Questa sera al Testro della Elar Comp. Teatro e Can- 
zone. Toi, 544.562 - 556.246. 

TALÌA: La ballata di Pinocchio. Spettacolo per le scuole. 
Int. tl, 690.068. 

MAGARIO (v. S. Teresa 10, tol. 556.922 - 533.946): stasera 
‘ore 21,15 Dino Sarti In Che belle facce, che bella gen- 
se. Spett. in 2 tempi. L..9000; 7000: 5000. 

"- CABARET VOLI Frontiere del Teatro (Ca- 
'bareî Voltaire - Teatro Stabile) ore 21,30: Kinkan Sho- 
‘nen, di Ushio Amegatsu. Compagnia Sankal Juku. Uk 


nd gicmno. 

TEATRO ‘ABUA - TEATRO STABILE: stasera ore 20,30 
Giu Grogi in «il bacio della donna regno», di Mis. 
fuel Puig. Tesiro di Porta Romana. Spetticolo in 
abbonamento Tell. S44.552- 550.24 

TEATRO STABILE - SETTORE SCUOLA RAGAZZI: sl Con- 
‘ro Educativo Special di va Cona 5 ore 10 la Compa: 
gria Sparlmentaio Drammatica prosenta «Tiitra fr 
fifa un deaiderio si maltino © uno alla sera». Fiaba 
POPOlare finlanzene. 


MOLE ANTONELLIAMA - L'OFFICINA CISENSTE! 
9,50; La congiura del bolardi: 14,30: Il prato di Sezin: 
17: Sciopero. Ingresso libero. 











CINERIZA Il MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESS 


Nella classifica del box-office tra i migliori 
10 film «gialli» del cinema americano 


FRANIS FAYE 
SINATRA  DUNAWAY in 


DELITTI 
INUTILI > 













con 
GIGI LUDOVICA | 
ANGELILLO —MODUGNO 
Regia di PIERO BALDINI 
Da oggi si prenota 
Tal. 544562 - 556246 


TEATRO CABARET CENTRALINO 


questa sera ore 21,30 jazz 


FRANCO CERRI 


Int. pren. 897500 - Sede Soci ore 16 


‘sens l@CChINO: 


ore 21-1 BALLO LISCIO 
ore 23 STRIP.TEASE 
ore 24. GHIOTTA SORPRESA 














38 OPINIO. 
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I fatti della politica 


QUI VOGUONO 
RISBATTERCI 
- INDIETRO AGU | 
ANNI CINQUANTA - 
MEA 


Disegno di Altan da la Repubblica 


PERCHE. CI SIAMO 
IMBOREMESITI; E 
INVECE Al BORGHESI 
CI PIACE DI STAR SOLI. 








Misure economiche 


® Il govemo — scrive Paese sera — sta 
studiando nuove severe misure, compresa la 
modifica della scala mobile, da sommare a 
quelle valutarie e creditizie già decise. Di cosa 
si tratta? In generale, della riduzione del deficit 
pubblico, attraverso i taglio nerto delle spese e 

l'aumento delle entrate (în tutto devono essere 

recuperati circa cinquemila miliardi di lire) e di 
un'eventuale compressione della domanda, 
cioè della tendenza della gente ad acquistare 
beni di consumo. 

In particolare, di un'altra stangata attraverso 
le seguenti possibili misure: congelamento dei 
contratti di lavoro relativi ai pubblici dipen- 
denti, riduzione delle spese dei singoli ministe- 
ri (e, quindi, necessariamente anche degli inter- 
venti dello Stato), taglio netto dei finanziamen- 
ti ai Comuni e rallentamento dei finanziamenti 
alle Regioni, aumento dei contributi Inps, in- 
troduzione di un aticket» per i ricoveri ospeda- 
lierî e rincaro dî quello già esistente per i medi- 
cinali, reintegrazione alla Camera delle aliquo- 
te Irpef (imposte sui redditi delle persone fisi- 
che) proposte da Reviglio e modificate a favore 
dei redditi bassi al Senato con un emendamen- 
to del pci, accelerazione dell'aiter» del disegno 
di legge relativo all'imposta addizionale del 5 
per cento, inasprimento delle tariffe dei servizi 
pubblici (già è noto che quelle della Sip rinca- 
reranno del 12 per cento) e possibile aumento 

dei prezzi dei prodotti petroliferi. 

@ Oggi il ministro del Tesoro e quello del- 
le Finanze — riferisce l’Avanti! — riferiranno 
rispettivamente alla Camera e al Senato sulle 
misure adottate. eri, i segretari delle tre confe- 
derazioni sindacali hanno tenuto una conferen- 
za stampa per annunciare una serie di incontri 
con i partiti politici e per illustrare i motivi del 
loro dissenso dalle decisioni del governo. -La 
lira intanto, e questo è un dato positivo, si è 
mantenuta stabile tra le monete del sistema 
monetario europeo dopo la perdita di circa il 2 
per cento registrata nel primo giorno di flut- 
tuazione. La restrizione al credito è l'elemento 
che suscita maggiori preoccupazioni, per gli ef- 
feti negativi che potrebbe avere sulla produ- 
zione e l'occupazione, ma è volontà del gover- 
no accompagnare le misure obbligate disposte 
per frenare l'inflazione a una serie di altre mi- 
Sure che ridiano competitività alle imprese e al 
sistema e consentano perciò una ripresa. 

@ Il presidente del Consiglio Amaldo For- 
lani — scrive La Stampa — è ritornato ieri sera 
a Roma dal Consiglio Europeo di Maastricht 
confortato dalla ferma approvazione dei soci 
europei per la politica economica di austerità e 
di rilancio produttivo annunciata domenica 


dall'Italia. Quale che sia stata l'accoglienza 
delle forze sociali e politiche italiane alle misu- 
re decise dal governo, l'Europa ha detto di sì 
alla politica di Forlani. Le dichiarazioni con- 
clusive del Consiglio Europeo non lasciano 
dubbi sull'appoggio dato all'Italia, non espri- 
‘mono riserve di alcun genere. Conviene citare i 
passaggi principali dei testi ufficiali. «Il Consi- 
glio ha dato il benvenuto alle misure economi- 
che prese da alcuni paesi membri... Il Consiglio 
raccomanda, contro l'inflazione, prudenti poli- 
tiche monetarie, una sana gestione dei bilancio 
e il riorientamento della spesa pubblica e pri- 
vata nella direzione degli investimenti produt- 
tivi... Il rafforzamento delle strutture economi- 
che richiede uno sforzo che dovrà essere man- 
tenuto per un certo numero di anni... La lotta 
contro la disoccupazione richiede il rafforza- 
mento strutturale dell'economia europea 





La protesta dei sindacati 

© Il sindacato — informa # Giornale nuo- 
vo — sostiene che per uscire dalla grave crisi 
economica serve una direzione politica «credi- 
bile», in modo da varare un «programma serio» 
per cui, se ci saranno da fare sacrifici, l sinda- 
cato li accetterà, purché questi vadano a buon 
fine e non restino in uno dei tanti «libri dei 
sogni». Questo governo, quindi, non è «credi- 
bile» per Cgil, Cisl, Uil ma, come hanno tenuto 
a precisare stamane in una conferenza stampa 
Lame, Carniti e Benvenuto, non sarà il sindaca- 
to a verificame «la morte». «Non siamo ufficia- 
li di stato:civile» ha detto Pierre Camniti e Lama 
‘ha aggiunto «non dobbiamo sanzionare la mor- 
te fisica, pure se il govemo non sta in buona 
salute. La soluzione al problema del governo 
non dipende dal sindacato». Benvenuto è stato 
ancora più esplicito ricordano che non spetta al 
movimento sindacale «dare la fiducia o la sfi- 
ducia al govemo, non vogliamo che si importi- 
no nel sindacato le divisioni esteme. La solu- 
zione dovrà essere trovata nelle formule politi» 
che consentite». Le «formule politiche» con- 
sentite alternative all'attuale quadripartito pre- 
vedono come prima ipotesi una coalizione di 
cui faccia parte il partito comunista. Su questo 
punto Lama è stato quanto mai preciso affer- 
mando che per lui il pci «deve entrare al Go- 
vemno, non solo fare parte della maggioranza». 
Camiti e Benvenuto non si sono mostrati affat- 
to scandalizzati di un eventuale ingresso dei co- 
munisti al Govemo, «Il pci è una grande forz 
democratica — ha affermato il segretario della 
Cisl — che ha delle responsabilità politiche. I 
problemi però non si risolvono con l'ingresso 
del pci nel governo, ma cambiando il modo di 
fare politica». 








PICCOLA CITTA’ / Il merlo parlante 


N condominio del centro storico — 
facciata primo ottocento, scala di pie- 
tra lucida, ascensore con specchi — 
ha votato una petizione contro un merlo 
prrlante. 11 quale, nero splendente con il 
arancione, si prende il sole in cortile 


in una volierina fine secolo e, alla sera, il 
custode lo ritira in casa sua, coprendolo 
d'un panno scuro per la buona notte. 

Cosa fa il merlo durante il giorno? Canta, 
ma soprattutto saluta, con un dolcissimo 
«Ciao» lanciato al cielo e ripreso in mille _ 


modulazioni, come volesse far giungere a 
tutti î piani la sua professione naturale che 
è quella di ripetere un canto rimasto uguale 


neî millenni. 

Forse è questo il motivo per cui gli abi 
tanti del palazzo non lo vogliono più senti- 
re: presi come sono dalle minuzie umane, 
storditi dai rimbombi e dalle sparatorie ie- 
levisive, ognuno con il suo piccolo antago- 
nismò condominiale e tutti insieme piutto- 
ato inclini a fingere di non vedersi quanto si 
incontrano sul pianerottolo o per le scale. 

Il merlo no, lui se ne viene dall'eternità, 
con il'suo educato messaggio di allegria, lui, 
appena l'ombra sfiora Îa gabbietta, canta 
più forte e manda il suo «ciao» sperando 
che qualcuno lo ascolti e lo riporti al sole. 

Federico Riccio 











Pertini a Torino 

Il Presidente della Repubblica era stato accol- 
to in città anche da una poesia in piemontese 
della signora Giuseppina Fagnano, che pubbli- 
cammo e che suscitò le reazioni di un lettore. 
Così risponde ons a quella lettera la signora Fa- 


"Prima di titto mi rallegro!con Lei, signor 
mlp., per aver fatto lo sforzo di leggere e di 
interpretare la nostra non facile lingua. La rin- 
grazio poi per quanto di gentile dice riguardo 
alle mie rime: non così sul contenuto e me ne 

ispiace. Non intendo .certo provocare «sgo- 
mento» (è un po' eccessivo non Le pare?) in 
q evidentemente, piemontese non 
è Il Presidente di «tutta la Repubblica Italia- 
na» questa volta è venuto a Torino, nella città 
che, verosimilmente, produce da sempre «an- 
che» i torinesi e sono proprio questi, i discen- 
denti di una buona e sana «razza» (parola che a 
Lei suona male ma che noi abi te usia- 
mo) che, nella loro lingua, hanno dato il benve- 
nuto al Signor Pertini. Quando il Capo dello 
Stato, se già non lo ha fatto, visiterà la «Sua» 
terra, noi non gliene vorremo se verrà accolto 
son le parole € lo spirito della «Sus» gente. 

di te le sia l'entusiasmo, 
Dori ei ono 
si. Ed è proprio a questi che il Presidente si è 
rivolto dicendo: «Fossero tutti come poi». Que- 
sta frase, che ci riempie di orgoglio, non La 
«sgomenta»?. — Giuseppina Fagnano Gonella 











Gente subalpina 


«Ho letto con sgomento» la lettera di prote- 
sta del sig. m.lp. per la simpatica poesia della 
signora Gonella dedicata al nostro sempre 
nemerito presidente Pertini. 

Incredulo che tanto sarcasmo albergasse an- 
cora nel cuore di qualcuno; il quale, dimostra 
di avere proprio niente da spartire con lo spiri- 
to di una bella e commovente poesia. Sì, un 
poeta può fare questo trasporto di sentimenti, 
come se il Presidente fosse solo per noi, anzi 
per ognuno di noi. 

Io sono sempre divertito e felice quando si 
esalti ad esempio le romanità dei «romani de 
Roma» oppure ai simpatici partenopei l'orgo- 
glio di essere «napoletani veraci», per questo 
‘non sono certo sarcastico al punto di tacciare i 
TO66) Simpatico ib ini di moeo 
(ariano?). 

Certo, il sig. m.lp, non desidera assoluta- 

“mente dare inizio a sterili polemiche; però 
quando egli stesso spera di ferire lo spirito se- 
rio e laborioso della gente subalpina, esaltato 
nella poesia in oggetto, è pretesa ipocrita. 

Ho l'impressione che il sig. m..p. non ami o 
si vergogni delle proprie radici, pertanto odii 
quelle altrui, è quindi comprensibile il suo sgo- 
mento al cospetto di tanto calore umano di una 
pocsia dialettale, assolutamente non offensiva 
verso chi ha origini in Regione diversa; soltanto 
si limita a dire bene di questa nostra gente, ric- 
ca di forti tradizioni. Renato Bellone 

















L’inutile strage 

‘Ho trovato di grande interesse la pagina d'e- 
poca de «La Stampa» sull'appello del Papa Be- 
‘nedetto XV dell’agosto 1917 ai capi delle Na- 
zioni belligeranti; Giacomo Della Chiesa fu 
detto il Papa della «guetra» ed il Papa della 
«pace» per essere stato eletto proprio nei giorni 


— SIAMO TUTTI NELLA 
STESSA BARCA 


LA BARCA FA ACQUA... 
A ME TOCCA REMARE... 


(Cavallo). 





Le lettere dei lettori 


ruciali d'inizio delle ostilità, al cui annuncio 
‘non aveva retto il debole cuore di papa Sarto, e 
per l'intensa attività svolta in favore Nola pe 
Ancora oggi, certi storici pongono qualche 
riserva su quella definizione di «inutile strage» 
fr cedola pe 
lia, aveva. liberare terre irreden- 
CSSTami lino, 


te. Certo, i specie dopo Ca- 
‘igirono con terribile spietatezza; è sta- 
il pi ‘sempre con il con- 





relativo film. 

Ho letto che una clausola del Patto di Lon- 
dra, voluta dal nostro Governo, stabiliva che 
nessun rappresentante della Santa Sede doveva 


‘lle trattative di pace: Questo fatto 
escludere il Santo Padre da consessi interna- 
zionali non era nuovo; dopo la fine del potere 

ra giù stato adoperato, pare anche 
con Pio X; così, almeno, riferisce una testimo- 
‘nianza degli anni 12, il da me già citato can. 
Teol. Mondino, parroco di Roccacigliè (Ca), in 
ua libro confutazione d'un'nticleriale tai di 
urea senza favorevoli presagi per i tempi fu- 
turi che furon, poi quelli della Grande Guerre. 

tir Pinerolo 


Voglio lavorare 


Sono un terremotato e scrivo queste parole a 
voi, perché mi son trovato in questa città per- 
ché giù al mio paese rubavano tutti, e una sera 
mi sono ubriacato (29 novembre) e ho detto: 
adesso parto e sono arrivato alla stazione di Sa- 
leo e c'era un treno che andava a Torino e ho 
preso quel treno. Giù ho perso tutto e ho det- 
to: rifaccio tutto daccapo. Succede che arrivo 
Torino e sto in questo istituto di riposo di vec- 
chiaia di corso Unione Sovietica n. 220. Vado 
all'ufficio di collocamento per chiedere lavoro, 
mi mandano in una ditta di stampaggio. Il pa- 
drone mi fa lavorare otto giorni, mi.fa fare i 
lavori più sporchi che ci sono in quella fabbri- 
ca, dopo mi manda via e adesso sono più di 5 
mesi che sono a spasso. lo dico a tutt i lettori 
di Stampa Sera perché voi aiutate noi terremo- 
tati quando non ci possono vedere che ci sfrut- 
tano: îo che ho voglia di lavorare non mi fanno 
lavorare solo che vedono da dove vengo e poi 
sono anche solo non conosco questa’ città. 
Quindi vi sarei molto grato se mi volete aiutare 
a trovarmi qualche lavoro. Vi dò il mio indiriz- 
zo: De Dominicis Michele presso LP.V. corso 
Unione Sovietica 220, per scrivere questa lette- 
ra mi ha prestato i soldi una vecchietta di que- 
sto istituto. Tanti saluti a tutti voi e buona 
tuna. Michele De Dominicis 





La formazione del Toro 


Scrivo questa lettera, per far sapere alla so- 
cietà del Torino che forse la crisi è risolta con 
una formazione che si addice ad un Torino che 
non gira più come prima, come tifoso consiglie- 
rei al Mister Cazzaniga di rivoluzionare questa 
squadra, perciò al Comunale il Torino dovreb 
be scendere così: Copparoni; Volpati, Cuttone; 
P. Sala, Da fan de Korput; D'Amico, 

) ccarelli, Pulici. 12 Terraneo, 
13 Pecci, 14 Graziani, 15 Francini. 

Provare un po' a tenere fuori un Terraneo 
che prende spesso papere, un Graziani che non 
è un centravanti e Pecci che è molto lento, solo 
consi eviterà la crisi. © Unifoso AM. V. 
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Attività intensa 
prezzi sostenuti 


TORINO — Ai contrasti, che 
ieri avevano creato qualche pro- 
blema alle quotazioni, si sono 
contrapposti oggi, in una seduta 
ricca di scambi, diffusi e consi- 
stenti recuperi del corsi aziona- 
ri. SÌ è avato così un altro capo- 
volgimento di tendenza e ciò sta 
a dimostrare come ll mercato 
‘azionario sia attualmente alla ri- 
cerca di basi sicure e certe per 
poter nuovamente. ripercorrere 
qual cammino che i recenti prov- 
vedimenti avevano se non inter- 
rotto almeno arrestato, 
vel Sompratori sono nuovamen- 
vei scoperto acqui- 
stando soprattutto i valori patri- 








rano l'11,33 per cento. Nel reddi- 
to fisso attività contenuta con 
prevalenti flessioni dei corsi. 
FIKING Flat: ord. 2241, 2334, 
priv. 1425; Cir 1 luglio ‘30 16.400; 
Cir risp. 17.000; Cir risp. 1 laglio 
"20 16400; Milano risp. 21.000; 
Ras 1 luglio "81 135.500; Viscosa 1 











11.300; Caffaro 665; Carlo 
‘Erba or. 7700. 

Cementir 5070; Ciga 
10.599; Coge 3780; Comit 
80.500; Comp. Milano or. 
24.650; Comp. Toro or. 
53.470; Comp. Toro pr. 
47.300; Credit 9300; De Fer- 
rari 5000; E. Marelli 259; Eri- 
dania 17.500; Falk or. 4160; 
Fiator.2322; Fiat pr. 1450. 

Generaifin 1160; Generali 
148.990; Gilardini 5070; Gim 
6370; Ifi pr. 7310; Ifil 8500; 
Imm. Roma 2387; Iniziati 
4500; Interbanca 38.490; In. 
vest' 4980; Italcable 11/250; 
Italcementi 54.000. 

Italia Ass. 38.500; La Cen- 
trale 6400; L'Ausiliare 






































Saffa 9185; Sai 31.000; Si 
1804; Silos 8110; Sme 28) 
Standa 3170; ‘Tecnomasio 
460; ‘Tosi Franco 39.390; 
‘Trafilerie 1805; Westin- 
ghouse 31.900. 


Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 148.990 (dopoborsa 
149.600); Fiat 2322 (d.b. 2335, 
2330), 


Stabili lira 
oro e dollaro 


AMSTERDAM — Il dollaro, 
dopo aver aperto in leggero rial- 
xo rispetto alle quotazioni di leri, 
ha perso moderatamente terre- 
no. L'oro è rimasto stabile con 





20878 marchi contro 2,0825 alla 
chiusura di leri; saccessivamen- 
te si è indebolito scendendo a 
28%0 marchi. Analogo anda- 
‘mento nel confronti del franco 
svizzero (apertura a 1,90 franchi 
contro 1,8945 feri) e del franco 
francese (apertura a 4,91 franchi 
contro 4,9059 ieri); la sterlina si è 
rafforzata salendo a 2,267 dollari 
dn 2715 dollari alla chiusura di 
fer 

Continua la stabilità della lira: 
il dollaro ha aperto a 1041-42, 
praticamente immutato rispetto 
alla chiusura di ieri a 1042. 

A Londra l'oro ha aperto a 
533-536 dollari l'oncia contro 
‘540-541 dollari ieri, con una per- 
dita di 5-7 dollari; più contenuto 
il ribasso a Zurigo dove il metal 
lo nel corso dei primi scambi è 
stato quotato 532-535 dollari con- 
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Genova: al processo piccola folla di fans dell’ex pugile 


Le «minghelline» in tribunale 
dicono: «Meglio Vallanzasca» 


GENOVA — L'incarico è 
stato affidato a quattro 
agenti del reparto femmini- 
le della questura, tailleur 
scuro, borsa a tracolla: fer- 
mare chiunque avesse 
ostentato magliette con la 
faccia di Maurizio Minghel- 
la 0 mostrato poster del gio- 
‘vane, comparso ieri in corte 
d’assise con l'accusa di aver 
ucciso e serviziato quattro 
ragazze, con una quinta vit- 
tima sullo sfondo. Magliette 
e poster erano stati diffusi 
subito dopo l'arresto di Min- 
ghella, in risposta ad una 
«domanda» proveniente dai. 
paesi della Valpolcevera do- 
ve il presunto assassino go- 
deva di molte simpatie. 

Le poliziotte non hanno 
avuto nulla da fare, non c'è 
stata apologia di reato. 
Quanto di morboso si era 
creato attorno all'ex pugile, 
quanto di attrazione aveva 
suscitato il suo comporta- 
mento di «mostro», si è dis- 
solto in un anno e mezzo dai 
crimini. Le «minghelline» 
erano una trentina, sparse 
fra il pubblico, confuse con 
altre ragazze (sorelle, paren- 
ti, amiche delle vittime) in 
lacrime. 


«A me — dice Laura C., 17 
anni — Maurizio era piaciu- 
to, lo confesso. Non so nem- 
‘meno io perché, forse perché 
era il più forte, ballava bene, 
aveva fatto il pugile, t apri 
va la portiera della macchi- 





gabbia, mi pare sbiadito. 
Non ci uscirei nemmeno per 
un'ora». 

Le «minghelline» rappre- 
sentano lla trentina di balere 
di Sampierdarena, Rivarolo, 
Bolzaneto e altri centri della 
vallata. Sembrano. deluse. 
Dice Maria S., ora diciotten- 
ne: «Non è più lui. E' ingras- 
sato, e poi ho saputo che in 
prigione faceva lo scopino». 
Un'altra ammette che, «sì, 
bisogna dire che Vallanzasca 
è un’altra coso, lui le celle 


non le ha mai spazzate». 
Sottopelle, l'ammirazione 
per il più duro resiste. Le 
«minghelline» hanno una 
specie di divisa: indossano 
giubbotti, jeans sdruciti, tu- 
tine stile turco; calzano 
scarpe o stivaletti a punta. 
Amici di Minghella sono 
venuti in aula anche dal Gi- 
ro del Vento, agglomerato 
alienante di casermoni nella 
zona più squallida della val- 
lata. C'è anche il parroco: 
«Minghella è una vittima 


della emarginazione», cerca 
‘di spiegare, dimenticando il 
‘sadismo che si ritrova in tut- 
ti i delitti e una straordina- 
ria serie di cirvostanze: le 
quattro ragazze sono si 
uccise tutte di martedì, tutte 
avevano occhiali da sole di 
una certa marca, tutte era- 
no nel loro ciclo mestruale. 

«Una mente in apparenza 
normale, ma un comporta- 
mento sessuale schizoide», 
hanno detto i periti. 

ge 


Ladri e bracconieri 
minacciano la fine 


dell'Oasi di Morozzo 


MORÒZZO — Proseguo- 
no con un ritmo incessante 
«gli atti di bracconaggio, van- 
dalismo e furto all'interno 
dell'Oasi Naturale di Crava, 
Morozzo, Mondovì. Trenta 
mila metri quadrati di terri- 
torio protetto, la prima casi 
naturale: sorta in Piemonte 
rischia di vedere il proprio 
equilibrio ecologico definiti- 
‘vamente compromesso per la 
mancanza di sorveglianza. 
Nel volgere di due mesi sono 
stati ritrovati decine di airo- 
ni, nitticore, anatre selvati- 
che morte. 


A Vercelli - L’ordine minaccia denunce alla magistratura 
Giovani medici scrivono ai mutuati 
«Non andate dai vecchi, vi trascurano» 


VERCELLI — Giorni caldi 
per i mutuati vercellesi, co- 
stretti a pagare le visite, ma 
ci sono guai anche per i me- 
dici. Un gruppo anonimo di 
giovani dottori delle “utve 
è infatti ricorso a un cipo di 
concorrenza per farsi la 
clientela che i medici più an- 
ziani giudicano «sleale» e 
«calunnioso»: hanno inviato 
centinaia di lettere ad al- 
trettanti mutuati in cui li in- 
vitano a cambiare medico 
dicendo peste e corna del 
colleghi più anziani. L'Ordi- 
ne dei sanitari vercellesi ha 
aperto un'inchiesta e minac- 
cia un esposto alla procura 
della Repubblica. 

La «guerra generaziona- 
le fra i dottori vercellesi è 
scoppiata quando i primi 


mutuati hanno fatto vedere 
le lettere ai loro medici cu- 
ranti: questi ultimi sono an- 
dati su tutte le furie. 
«Egregio mutuato — è 
scritto nella circolare anoni- 
ma —, con l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale, 
a partire dal 1° gennaio 1981, 
sono stati immessi nelle liste 
mutualistiche nuovi medici i 
quali, freschi di studi, sono 
al corrente di tutte le più 
complete teorie sia di pisita 
che di diagnosi e sopra; 
di cura. Sono medici seri e 
scrupolosi che, avendo un 
numero ottimale di assistiti, 
sono în grado di visitare an- 
che più volte a domicilio, se- 
guire il malato con visite di 
cortesia e di informazione 
nei vari reparti». 


Ma la parte della lettera 
che ha scatenato la reazione 
degli «anziani» è la seconda. 
Xl gruppo di giovani medici 
ritiene infatti di poter «far 
cessare, una volta per sem- 
pre, la baronia dei vari medi- 
ci ‘’massimalisti’’ che, con 3 0 
4000 mutuati, fanno il medi- 
co per telefono senza visita- 
re, 0 se vanno in casa (rara- 
‘mente, a dire il vero) non si 
tolgono nemmeno il paletò e 
il cappello. La loro premura 
è quella di incassare ogni 
mese 3-4 milioni dimentican- 
do i diritti dell'assistito mu- 
tualistico». 

I compilatori della lettera 


concludono invitando i mu- | 


tuati a «prendere visione dei 
nuovi medici immessi nelle 
liste e a regolarsi di conse- 


guenza dopo aver assunto 
tutte le più dettagliate infor- 
mazioni». 

La reazione degli «anzia- 
ni» è stata immediata. Han- 
no detto; «Sono fantasiose 
calunnie. Se qualcuno di noi 
ha superato i massimali è 
proprio perché i mutuati si 
‘fidano della nostra esperien- 
za. Se fosse vera solo una 
‘piccola parte delle accuse, da 
tempo ormai i pazienti ci 
avrebbero abbandonato». 

Fatto sta che la lettera, ti- 
rata in centinaia di copie, 
sta circolando per tutta Ver- 
celli e che i medici anziani 
sono preoccupati per le con- 
seguenze che potrebbe ave- 
re, al punto da voler portare 
in tribunale la singolare vi- 
cenda. Enrico De Maria 





Sette persone tra cui due 
dipendenti del Comune di 
Roccadebaldi ed il sorve- 
gliante della diga che si tro- 
va all'interno dell'Oasi sono 
stati denunciati alla magi- 
stratura per il taglio abusivo 
di piante di alto fusto. 

Le acque che scorrono al 
centro del territorio protetto 
sarebbero inquinate da un 
allevamento di maiali, ma 
solo fra qualche giorno sarà 
possibile conoscere l'esito 
delle analisi chieste da guar- 
die volontarie. ne 

«Purtroppo non abbiamo 
personale alle dipendenze — 
‘spiega il sindaco di Roccade- 
baldi, Adriano Cavallaro —e 
benché siamo a conoscenza 
dei numerosi atti di bracco- 
naggio e di vandalismo al- 
l'interno dell'Oasi non pos- 
siamo far altro che denun- 
ciare agli organi competenti 
la situazione e sperare nel lo- 
ro intervento». 


Attualmente l'Oasi non 
può avvalersi di guardie che 
garantiscano il rispetto delle 
leggi di protezione del terro- 
rismo. Per legge il compito 
spetta alle guardie provin- 
ciali ma la carenza di perso- 
nale impedisce una stretta e 
sufficiente sorveglianza. 
«Abbiamo in cantiere un 
progetto che speriamo vada 
@ buon fine — spiega îl sin- 
daco di Roccadebaldi — che 
consiste nell'avere una con- 
venzione con il ministero de- 
gli Interni per l'assegnazione 
di almeno un: obbiettore di 
coscienza che voglia svolgere 
il servizio civile a favore del- 
l'Oasi. La presenza costante 
di una persona scoraggerà 
sicuramente molti bracco- 
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‘Dopo il rapimento (e l’arresto) del «cervello» della banda 


- Tutti nella rete i gangster 


1 soldi, un grosso premio 
dal governo inglese, e il de- 
siderio di pubblicità (anche 
questa però convertibile in 
denaro) hanno spinto il 
gruppetto di ex agenti dei 
servizi segreti speciali in- 
glesi a rapire in Brasile Ro- 
nald Biggs, l'unico a non 
aver scontato la sua pena 
dei quindici banditi che 18 
anni fa assalirono il treno 
postale Glasgow-Londra ra- 
pinando quattro miliardi e 
mezzo. 

Gli altri componenti della 
banda sono ormai già tutti 
in libertà e in regola con la 
giustizia britannica. Biggs, 
uno dei «cervelli» della cla- 
morosa rapina, deve ancora 
scontare 28 dei trent'anni di 
condanna inflittigli per il 
‘suo ruolo e per i 400 milioni, 
la sua parte di bottino, mai 
recuperati. Presto, proba- 
bilmente, Ronald Biggs ver- 
rà trasferito in Inghilterra e 
Scotland Yard potrà mette- 
re definitivamente la parola 
«fine» sul «colpo del secolo». 


Arrestato pochi mesi dopo 
la rapina e condannato a 
trent'anni, Biggs era riusci- 
to a fuggire dal carcere due 
anni dopo. Riparò in Belgio, 
poi a Parigi dove si sottopo- 
se ad un intervento chirur- 
gico di plastica facciale. Con 
il volto nuovo, documenti 
falsi e il malloppo mai resti- 
tuito, emigrò in Australia e 
si fece raggiungere dalla 
moglie e dai tre figli: aveva 
una nuova esistenza, denaro 
e rispettabilità; ufficialmen- 
te faceva l'artigiano. 

Ma Scotland Yard non 
aveva smesso la caccia; ne 
aveva ritrovato le tracce e 
s'apprestava a riacciuffarlo. 
Il «cervello», l'unico ormai in 
libertà di tutta la banda, 
scampò fortunosamente alla 
cattura il 18 ottobre del 1969. 

Di lui non si seppe più nul- 
la per quattro anni. Poi, all'i- 
nizio del 1974, la notizia che 
la polizia brasiliana lo aveva 
arrestato in un lussuoso al- 
bergo di Rio de Janeiro. A 
Scotland Yard esultarono, 
ma per poco: Brasile e In- 
ghilterra infatti, non hanno 
convenzioni per l'estradizio- 
ne. Per Ronald Biggs però, i 
guai non erano finiti, lo at- 
tendeva l'espulsione dal 
Brasile e nessun altro paese 
«libero. era disposto ad 
ospitarlo. 

La fortuna però, fu ancora 
una volta dalla sua parte. La 
donna con cui conviveva a 
Rio, un'indiana dai linea- 
menti dolci che oggi ha 31 
anni, aspettava un figlio. 
Biggs si affrettò a riconosce- 
re la paternità e fu salvo: 
quel figlio gli dava il diritto 
di restare in Brasile. 

Con la giovane Raimunda 
e il piccolo Michael iniziò fi- 
nalmente una vita serena e 
alla luce del sole. I primi 
tempi fu assediato dai gior- 
nalisti che invariabilmente 
gli chiedevano che. fine aves- 
sero fatto i soldi. 

Ora Ronald Biggs è stato 
preso in consegna dalle au- 
torità delle Barbados. Ha 55 
anni e le prigioni di Sua 
Maestà Britannica lo atten- 
dono peraltri 28. 

Gianni Pennacchi 








* linee telefoniche della zona già tagliate. Quando il tre- 





Roland Biggs, mano nella mano della sua donna india, Raimunda, a passeggio per le vie di Rio 


de Janeiro, prima del suo rapimento ad opera di ex agenti del servizio 
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glese. In alto, a 


‘segre 
destra, il suo viso ‘al momento del primo arresto, prima che si facesse la plastica facciale. 


rapina del secolo» 


- Un colpo perfetto 


Il piano dell’assalto al treno era perfetto e venne eseguito 
scrupolosamente. Ma per il «dopo» la banda non aveva ideato 
il benché minimo programma comune. Abbandonato il treno 
sul cavalcavia, con i sacchi delle sterline i quindici raggiun- 
sero una solitaria fattoria alla periferia di Leatherslade, a 
trenta chilometri dal luogo della rapina. Qui si spartirono, in 
tutta fretta, il ricco bottino ed ognuno fu libero di scegliersi e 
costruirsi il proprio destino. Fu così che Scotland Yard riusci 
ad arrestarli tutti, anche perché nella «base», individuata do- 
po soli cinque giorni, avevano lasciato una mole impressio- 
nante di indizi 

La sera del 14 agosto 1962, una settimana dopo la rapina, 
‘n’anziana signora di Bournemouth, Emely Clark, insospet- 
tita dal comportamento «poco. parsimonioso» di due «aspi- 
ranti commercianti» che volevano prendere în affitto un suo 
locale, permise la cattura dei primi due componenti della 
banda: Gerald Boal, meccanico di 50anni, e John Courdrey, 
41 anni, professione fioraio; dalle loro tasche e da ogni angolo 
della loro automobile, la polizia recuperò 240 milioni di lire. 
Fu un colpo di fortuna per il sovrintendente di Scotland Yard 
Tome Butler, e l'inizio di un piatto di ciliege: ai primi due 
seguirono via via gli altri tredici arresti. 

1122 agosto fu arrestato Frederic Wilson, 31 anni, fascinoso 
e intelligente, il bello della banda. Dopo quattro mesi, «bec- 
cati» anche Ronald Biggs e il pilota automobilistico Roy Ja- 
mes, la banda quasi al completo era ospite delle galere ingle- 
‘si All’appello mancava soltanto Bruce Reynolds, 32'anni, an- 
tiquario, uno dei «cervelli», con Biggs, della banda. Per la sua 
cattura il sovrintendente Butler rinunciò ad andare in pen- 
‘sione e finalmente la tenacia del poliziotto fu premiata: 1'8 
novembre del 1968 riuscì a prendere anche Reynolds a Tor- 
quay, dopo che questi era rimpatriato clandestinamente dal 
Messico. 

‘Prima però, pochi mesi dopo il processo in cui gli «uomini 
d'oro» erano stati condannati a pene varianti dai tre ai tren- 
Varini (a seconda se avessero 0 meno restituito la loro quota 
di bottino), Butler aveva dovuto inghiottire un boccone ama- 
ro: l'8 liglio 1965 quattro dei rapinatori erano riusciti a fi 
gire rocambolescamente dal carcere di Wandsworth. Li gui- 
dava Biggs. Tre furono ripresi dopo pochi giorni, Biggs è vis- 
suto libero e senza restituire una sterlina sino alla settimana 
Scorsa, quando fu «rapito» e prelevato dal Brasile. 





IL ? AGOSTO DEL 1963, COME IN UN FILM GIALLO 


In meno di venti minuti 


sparirono 4 miliardi e mezzo 


L'assalto al treno postale Glasgow-Londra fu un ra- 
ro esempio di rapina perfetta, da far invidia al miglior 
sceneggiatore di film gialli. Il «colpo del secolo» fu por- 
tuto a termine in poco meno di venti minuti da una 
banda di quindici elementi (più un numero rimasto 
sempre imprecisato di «manovali»), seguendo scrupo- 
losamente ogni dettaglio di un piano che risultò per- 
fetto. Il bottino segnò un record tuttora imbattuto e 
favoloso, due milioni e seicentomila sterline, pari a 
quattro miliardi e mezzo di lire. 

Poco prima dell'alba del 7 agosto 1963, esattamente 
alle 320, i quindici «uomini d’oro» bloccarono il treno 
postale Glasgow-Londra nella campagna deserta del 
Buckinghamshire, a meno di 60 chilometri dalla capi- 
tale; il convoglio era uno dei tanti «treni fantasma» 
delle poste inglesi, una decina di carrozze con 75 im- 
piegati a bordo. 

Il semaforo verde era stato coperto con un guanto, il 
rosso acceso con quattro piccole e normali batterie; le 


no si è fermato, due piccoli gruppi della banda sono 
scattati all'attacco: un gruppo ha sganciato la locomo- 
tiva e i primi due vagoni dal resto del convoglio, neu- 
tralizzando e ammanettando i quattro unici impiegati 





di guardia; l’altro gruppo, salito nella cabina di guida, 
costringeva i macchinisti a proseguire per due chilo- 
metri, fino ad un cavalcavia. Qui giunti, il treno di- 
mezzato veniva fatto fermare e dai due vagoni presero 
letteralmente il volo centoventi succhi, contenenti due 
milioni e seicentomila sterline, tutti in biglietti usati 
ma in buono stato. Con i sacchi delle sterline fu getta- 
to nella strada sottostante anche un pacchetto di di 
manti grezzi, non previsto dalle «menti» del colpo, ma 
comunque ben accetto. 








Caricato velocemente il bottino su camion da un ter- 
‘20 gruppo che attendeva, tutta la banda si dileguò nel- 
la notte, dopo aver ammanettato anche il macchinista 
e il suo aiutante. Nessuno dei banditi era armato e sol- 
tanto il macchinista, che aveva tentato una reazione, 
fu colpito con una spranga: leggermente ferito, se la 


cavò in pochi giorni. 
L'allarme venne dato con grande ritardo. Negli altri 


vagoni rimasti fermi al semaforo, nessuno si era accor- 
to di nulla. 


Questo è il plastico ricostruito da Scottand 
Yard. Il locomotore con i due vagoni di te- 
sta; staccato dal resto del convoglio, è fer-. 
mo sul cavalcavia. I due macchinisti e quat- 
tro impiegati delle inglesi sono am- 
‘manettati nel vagone e i centoven- 
ti sacchi, che contengono due milioni e sei- 
centomila sterline, sono già stati gettati di 
sotto e caricati sul camion. 





